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VITA 

DI S. EDOARDO 


RE D' INGHILTERRA ♦ 

SCRITTI 

DA ALREDO KIEV ALLO INGLESE 

ABATE ClSTEKClEBSS* 


CAPO PRIMO. 

EJbardo prima acclamato Re, che nato', inon- 
dazione dell’ Inghilterra fatta dai Dani , e 
sciagure del Regno. Bella visione intorno a 
Edoardo. 


Il bealo Edoardo, per ispeziale prerogativa, piac- 
que al Signor che fosse eletto Re prima di uscire 
in luce : perciocché, ad istanza di suo padre 
Etclrcdo Re d’Inghilterra , convoeata una gene- 
rnic dieta, sì per altri pubblici affari, come per 
dichiarare c giurare il nuovo Principe; quan- 
tunque vi fossero già due figliuoli di robusta 
complessione , Emendo ed Alfredo, nondimeno 
la Nobiltà cd il Clero, poco soddisfatta dell’ uno 
e dell’ altro , con maravigliosa inclinazione con:- 


Digitized by Google 



CI S. EDOAnCO 


6 

corse a prestare ad incerta riuscita P cmaggio 
a chi stava nella viscere materne rinchiuso , e 
poco di poi nato ebbe nome Edoardo. Vero è , 
che venuto in quei giorni a morte Etelredo , e 
soprastando all’isola da più lati fiere tempeste ; 
di consenso de’ Baroni , per non lasciare le cose 
totalmente senza capo , il detto Emendo prese 
l’imperio. Nè tardò molto a venire in Inghil- 
terra un’atroce inondazione di barbari Dani 
sotto il Tiranno Canuto ; c cominciandosi a met- 
tere ogni cosa a ferro ed a fiamma , la Regina 
madre, che Emma si nominava , Normanda di 
nazione , fu per maggior sicurezza coi due fi- 
gliuoli minori trasportata nelle paterne contra- 
de. Quivi il fanciullo Edoardo cominciò assai 
tosto a dar chiari segni della matura q)ietà , alla 
quale avea col tempo da pervenire. Conciosiachè 
avendo a schifo i puerili diletti , attendeva , fra 
le altfe mostre di mente cristiana, a visitare 
or questo or quel sacro convento ; e stringere 
amicizia co’ più celebrali servi di Dio. Incru- 
deliva frattanto nell’ Inghillerra l’inimico fu- 
rore , nè si vedeva o udiva ormai altro che uc- 
cisioni, rapine, acerbi pianti, ed orrende stri- 
da. Ardevano i tempj , si rovinavano le sacre 
abitazioni, i guardiani od i pastori dell’ anime, 
per tema degli ultimi supplicj , ne’ luoghi più 
aspri e più deserti si nascondevano. Fra i quali 
Britualdo Vescovo di Vinlona , persona di grande 
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orazione e di grande spirilo , pregando un gior- 
no con molte lagrime per la salute del regno , 
e spargendo con lamenti e sospiri 1' afflitto suo 
cuore alla divina presenza , dopo molta stan- 
chezza di mente e di corpo; finalmente addor- 
mì ; ed eccoti il principe degli Apostoli da luo- 
go eminente gli apparve con Edoardo innanzi,^ 
giovanetto grazioso in vista , ed adorno di scet- 
tro , diadema e di manto reale. E dopo di averlo 
con solenne unzione di mano propria consecra- 
to ; diedcgli molti ricordi pieni di verità e di 
vita, ed in particolare l’esortò a conservare la 
verginità, rivelandogli appresso quanti anni avca 
da tenere il dominio. Da colai visione attonito 
Brilualdo, tosto che in se ritornò, prese animo 
di supplicare S. Pietro , che si degnasse mani- 
festargli alcuna cosa intorno allo stato della mi- 
sera patria, ed al termine dei travagli che l’af- 
fligcvano. Alla qual dimanda con sereno sem- 
biante rispose l’ Apostolo : J regni y Vescovo y 
sono di Dio : egli è padrone del tutto ; egli 
a suo piacere trasferisce , e muta i governi , 
e per i peccati delle genti esalta bene spesso 
V ipocrita. E stata gravemente offesa la Divi~ 
na Maestà dal popolo tuo, e perciò è venuto 
nelle mani de’ suoi più capitali avversar]' : ma 
non per tanto si dimenticherà Iddio d^lla so- 
lila sua misericordia , nè stenderà le giuste 
sue vendette in eterno : conciosiachè non pas- 


Digitized by Coogle 



DI S. EDOAKDO 


. 8 

seranno molti anni dopo il tuo transito, che 
cesseranno le presenti calamità , e ne verrà a 
questa plebe la desiderata redenzione ; avendosi 
di già la eterna sua bontà destinato un uomo 
a suo gusto, ed a piena sua divozione, il quale 
per opera mia collocato nel irono regale , con 
infinita consolazione de' vassalli , toglierà le 
forze, e metterà il freno alla Danica rabbia ; 
e dopo di avere in molti modi sollevata la Chie- 
sa, caro a Dio, accetto a* suoi, terribile agl’ ini- 
mici, terminerà gloriosa vita con fine santissimo. 
Dalla quale sì benìgua risposta , ed insieme dal- 
r aspetto di quel medesimo che veniva promes- 
so , pigliò nuova lena il Pontefice , e non lasciò 
di ricercare dall’oracolo stesso de’ posteri e de’ suc- 
cessori di Edoardo. A questa interrogazione, con 
oscuri e sospesi molti altro non soggiunse l’Apo- 
stolo , se non che Iddio era il padrone; e che 
dopo questo a suo beneplacito provvederebbe 
d’ un altro. 
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CAPO II. 

Tragedie nella Casa Reale, f^oto di Edoardo 
seguilo dalla morte del Tiranno Danese , e 
serenità restituita nel Regno. Varie virtù 
del Santo , massimamente di moderazione' 

Duravano tuttavia le inglese procelle , ag- 
giunta ultimamente ai mali esterni la civile di- 
scordia cotanto perversa e maligna , che sprez- 
zata ogni legge di fede , ogni strettezza di san- 
gue , ugni obitligo di amicizia , tutto era pieno 
di frodi, finzioni e sospetti: e passò la malizia 
tanP oltre , che la nobiltà stessa, dimenticata 
del giuramento , rinunziati sfacciatamente i le- 
gittimi Re , e posti a fil di spada Emondo con 
i figliuoli da latte , andava tuttavia preparando 
nuove tragedie. Canuto occupata con scellerate 
nozze la vedova moglie di Emondo, non lasciava 
per ogni verso di confermarsi nell’ iniquo pos- 
sesso. Nel che tenne tal mano , che essendosi 
Alfredo, per acquietare in alcun modo i tumul- 
ti , con troppo ardire trasferito di Normandia 
nella sua patria , fu con somma crudeltà insie- 
me dai Dani , e dagl' Inglesi fatto morire : c 
nel medesimo tempo la desolata Regina Emma 
nelle paterne case mancò. Allora Edoardo pri- 
vo di ogni umano soccorso, in terra d’ altri le- 
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mcndo ognora 1’ ultima sua rovina , fra molti 
affanni ed angosce gittatosi umilmente innanzi 
al divino cospetto, in colai guisa pregò : Ecco , 
S igiiore , che io non ho più aiuto in me , ed 
i miei più congiunti si sono dilungati da me : 
gli amici miei , ed i prossimi miei tutti mi 
sono divenuti contrarj. Non ho più al mondo 
nè padre ^ nè madre : i fratelli e nipoti sono 
stati traditi ed uccisi , la vedova mia cognata 
è divenuta moglie del nostro avversario. Sic- 
ché son lasciato senza alcun appoggio , ed a 
me parimente cercano di torre la vita. Ma, 
Signore , a te sono lasciato io poverello , al- 
V orfano porgerai tu aiuto, come già con ma- 
ravigliose maniere facesti all’ attorniato Re 
Eduvino ; tu che V ornamento d’ Inghilterra 
Osvaldo santo di fuoruscito facesti Re , e 
mediante il segno della croce gli soggiogasti 
tutti quelli che V odiavano. Se tu dunque sa- 
rai meco , e colla tua custodia mi rimetterai 
nel regno paterno , mi sarai sempre Iddio , ed il 
Beato Apostolo Pietro sarà speziale mio protetto- 
re , le cui sacratissime reliquie dentro la città 
di Roma colla sua direzione prometto di visitare. 
Da colai voto sentissi Edoardo rinvigorire, e riem- 
pire di speranze non punto vane, perciocché fra 
pochi giorni Canuto fini i giorni suoi , e nè an- 
co i figliuoli benché di tenera età sopravvisse- 
ro : colla quale occasione gl’ Inglesi come da 
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mortifero sonno svegliali , prese ad un tratto 
le armi , e seòsso il giogo della intrusa tiran- 
nide , richiamarono dentro all’ isola il deside- 
rato Edoardo , c ricevutolo con ogni sorte di 
onore, nel seggio reale unitamente lo collo- 
carono. Colla venuta di Edoardo ritornarono 
parimente di esilio le buone arti , c le cri- 
stiane virtù ; si riempirono in breve le se- 
die vacanti , si andarono riparando le chiese 
cd i monasteri, ed il divin culto fra poco tempo 
si rimise nell’antico splendore. Quindi con lieta 
pace seguì la cultura delle squallide , cd ab- 
bandonate campagne, ed i giudici e magistra- 
ti , contenuti in ufficio più dall’ esempio del 
Re, che dal timore delle pene, attendevano ad 
amministrare ad ogni sorte di persone incorrotta 
giustizia. Accrcscevasi il contento e giubilo della 
presente felicità , dalla fresca rimembranza delle 
passale miserie ; in guisa che non solamente le 
razionali creature con lodi e con rendimento di 
grazie , ma eziandio la terra stessa con istraor- 
dinaria fecondità, l’aria con sereni e 'tranquilli 
giorni, il mare colle onde quiete e con ridente 
faccia lo riconoscevano : c le città , di lodevoli 
inslituti c di ricchezze , c di moltitudine di 
abitanti andavano alla giornata moltiplicando. 
Non indugiò molto a stendersi nelle trasmarine 
provincie la fama di tanta prosperità. E da tutti 
i potentati , eccetto il Dano ( che questa gente 
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non lasciava 1’ orgoglio ) comparvero di mano 
in mano ambascerie onorate a congratularsi , 
a fare amicizia, ed a stabilire buona intelligen- 
za con Edoardo. Ed egli non però gonfio di su- 
perbia , nè sconcertato da vana allegrezza, te- 
nendo sempre innanzi gli occhi la Divina mae- 
stà , con uguale tenore di vita si andava man- 
tenendo a’ suoi domestici mansueto, a’ Secerdoti 
riverente, alla plebe grazioso, agli afflitti compas- 
sionevole, e sopra ’l tutto limosiniere e disprezza - 
tore del danaro ; in guisa che una volta fra i’altre 
giacendo egli a letto , ed avendo il suo tesoriere 
segreto , per nome Ugolino , lasciata disavve- 
dutamente aperta T arca della moneta ; un fa- 
migliare di camera invitato dalla comodità del- 
1’ acquisto , c dall’ apparente sonno del Princi- 
pe, accostatosi arditamente ne cavò una grande 
quantità e se la pose nel seno : ed allegro di 
sì felice successo, torno v vi la seconda volta, e 
seguiva la terza ; quando il Re che sino al- 
lora si era infinto , presentendo che ritornava 
Ugolino , ruppe il silenzio , e con amichevole 
voce : Scampa , disse a quel tristo , che il te- 
soriere si accosta ^ e se ti coglie , non ti ri- 
marrà un picciolo. A tal suono 1’ altro incon- 
tanente fuggì : ed a pena ebbe i piedi fuori di 
uqa porla , che Ugolino rientrò per 1’ altra ; 
e , veduta ba grossa quantità che nel tesoro 
mancava , ebbe primierameute a spasimare di 
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cordoglio; quindi entrato in ismania, cominciò 
a ferire 1’ aria con urli e con gemiti. Allora 
Edoardo si levò di lei lo , e pure dissimulando 
piacevolmente , ricercò la cagione di tanto ram- 
marico , e udita che 1’ ebbe : Datti pace , ri- 
spose ; per avventura chi ha tolto i danari , 
ne aveva più bisogno che noi. Tengaseli in 
ora buona , bene ci basterà il rimanente. Con 
tale quiete passò egli quell’atto, onde si può 
raccorre quanto avesse le passioni domate , e 
quanto lontano fosse dal rapire 1’ altrui chi tanto 
prontamente cedeva del proprio. Al qual pro- 
posito non è da tacere , come essendo stato im- 
posto al tempo di suo padre un tributo gravis- 
simo , per conto dell’ armata contro i Dani , ed 
essendosi poi , come avviene , continuata la 
medesima esazione , eziandio finita la guerra , 
Edoardo, come buon padre e pastore de’ popo- 
li , con regia liberalità per sempre ne gli sgra- 
vò : ed a ciò , oltre la grandezza dell’ animo ^ 
lo mosse anco l’avere chiaramente veduto sopra 
un mucchio dell’ istessa moneta sedere e scher- 
zare brutto demonio. 
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CAPO III. 

Costanza di Edoardo per mantenere la vergi- 
nità. Per importunità de popoli presa per 
moglie una virtuosa donzella , le persuade 
la continenza. 

In slmili atti di religione , di equità , e di bene- 
ficenza , con edificazione di tutto il mondo spende- 
va Edoardo il tempo concedutogli per 1’ acquisto 
della eternità. E frà questi sì onorati pensieri non 
si dimenticava punto del titolo verginale rac- 
comandatogli caldamente dall’Apostolo Pietro; 
la cui custodia tanto più riusciva dillicile, quanto 
era più fieramente combattuto dai verdi anni , 
dalla gagliarda complessione, dal, facile appara- 
to delle delizie , dalle astuzie dell’ inimico , e 
dalla copia di ministri ad ogni cenno prontissi- 
mi. A questi assalti , benché gravi e molesti , 
nondimeno , perchè erano per lo più aperti, fran- 
camente colla divina grazia resisteva Edoardo , 
e ne riportava continuamente gloriosi trionfi. 
Coperte di onestà , e colorite del pubblico be- 
ne , e per conseguente più insidiose e più ter- 
ribili , erano le battaglie , che dì e notte pativa 
dalle comunità e da tutti gli stati dell’ isola. £ 
quali , mostrando infinita sollecitudine della quie- 
te , e della sicurezza universale , che in gran 
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parte pendeva daHa futura successione del Re , 
non lasciavano d’instare a tempo e fuor di tempo 
con ragioni ed esempj , con pricghi e scongiuri 
spruzzati alle volte di alcuna qualità di minac- 
ce , che avendo esso pietà della patria e de' pe- 
ricoli soprastanti dal celibato , non differisse più 
di provvedere alla stirpe con qualche fecondo 
ed onorato consorzio. Tali erano le suppliche, 
e le richieste de’popoli, e de’ baroni ; fra i quali 
con apparenza di retta intenzione , e di santo 
zelo si dimostrava caldissimo il Conte Goduvi- 
no , persona potente , sagace ed ambiziosa , e 
che per opinione di tutti avea tenuto mano col 
tiranno Canuto nella empia morte di Alfredo , 
ed ora coi pensieri tutti volti alla privata gran- 
dezza , disegnava di maritare cou Edoardo Edi- 
ta sua figliuola , e con accrescimento notabile 
del suo stato vederla Regina. Era questa donzel- 
la non punto simile al padre , timorosa di Dio, 
amica dell’ astinenza , pronta a leggere ed a la- 
vorare , lontana da’ cicalecci e da’ giuochi don- 
neschi , ed in somma rosa senza spine , desti- 
nata da Dio per fedele compagna di Edoardo in 
ogni virtù. Questa giovane fu per pubblico de- 
creto al buon Edoardo commendata ed offerta; 
perseverando 1’ esortazioni e le preghiere tanto 
più vive, quanto i bisogni del regno e le qua- 
lità della sposa rendevano la repulsa più inescu- 
sabile. Tutto ciò ben conosceva il Re, ma da 
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un canto risoluto di non palesare ne rompere il 
suo saldo proponinicuto di verginale castità ; 
dall’altro a gran pena potendo più lungamen- 
te resistere alle petizioni ed alla importunità 
de’ vassalli ; ristretto -fra simili angustie e posto 
in agonia , non seppe trovare migliore spedien- 
tc, che lo sperimentalo già più volte di volon- 
tarie penitenze e di calde orazioni. Sicché dopo 
molli digiuni , ed altre afflizioni corporali , che 
senza dubbio servono molto per render all’ uo- 
mo propizia la Divina Maestà, prostrato a ter- 
ra pieno di umile affetto e di ferma fede , parlò 
al suo Creatore e Signore nella seguente maniera: 
O buon Gesìi^ ì tre giovaueiti dalle fiamme di 
Caldea già per te uscirono illesi. Per te Giu- 
seppe., lasciato il manto, salvò V onore ; e la co- 
stante Susanna dai maligni vecchioni riportò la 
vittoria ; e la santa Giuditta non potè da Olofer- 
no essere pur tentata. Eccomi qua tuo servo, 
e qualunque io mi sia, in diversi accidenti 
da te favorito e diletto , soccorrimi anco in 
questa necessità , Signore , e concedi che ad al- 
cuna imitazione di Maria tua madre, e del fede- 
lissimo suo custode Gioseffo, tra Edita e me tal- 
mente si venga a contrarre lo sposalizio , che al- 
cun danno ed oltraggio non ne riceva la pudi- 
cizia. Così orò Edoardo, c vi aggiunse di più la 
efficace intercessione della stessa Regina degliAn- 
geli , per il cui mezzo s’ infuse lauto desiderio 
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ili purità nell’ animo della sposa , che venuta‘coii 
solenne pompa e regali apparati a marito, fu da 
lui senza l’intervento di alcun testimonio, nel 
divino cospetto facilmente condotta a perpetuo 
proponimento d’ illesa verginità ; di maniera 
che uniti amendue in vincolo santo , contenti 
del sacramento del matrimonio , si mantennero 
sempre lontani da ogni opera di conjugio. 

CAPO IV. 

Pensando Edoardo di adempire al volo di vi- 
sitare personalmente la Confessione depli 
j 4 postoli-, ma frapponendo difficoltà i sud- 
diti , rimette il tutto al Papa , dal quale gli 
viene permutato il voto. 

Passata coll’ aiuto divino questa dilHcoltà , 
un’ altra ne rimaneva pur di momento, che era 
di adempiere il voto fatto , come dicemmo, ne’ 
maggiori travagli, di visitare personalmente in 
Roma la Confessione degli Apostoli. Teneva il 
pio Re di tale e tant’ obbligo memoria fedele , 
e la cura di eseguirlo continuamente gli ardeva 
nel petto. Laonde , tosto che le cose mostraro- 
no qualche opportunità , cominciò incontanente 
a fare provvisione di magnifici e ricchi doni , da 
offerire a’ santi altari di Roma , ed insieme si 
andava ponendo in ordine per il viaggio. Al qual 
Maffei T. HI, a 
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efFetto , chiamati a consiglio i primi del re- 
gno , scoprì loro questo pensiero: e ridotto in 
memoria a tutti l’ infelice stato , e l’ estreme 
calamità della patria , che lo avevano indotto 
a raccomandarsi alla divina clemenza , ed a 
fare il voto della peregrinazione Romana , 
per ottener tanto più facilmente la protezio- 
ne de’ Principi degli Apòstoli ; andò con mol- 
te ragioni mostrando quanto abhominevule ed 
empia cosa fosse il dimenticarsi del debito, 
e riuscire ingrato a chi avea liberato la nazione 
tutta di mano di* più crudeli niinici. Pertanto 
proponesse ognuno sinceramente quello che gli 
occorreva intorno all’ accomodare le cose talmen- 
te , che per la sua assenza nè i trafiìchi dì ma- 
re , nè i commerci di terra , nè ville , castella, 
città , nè finalmente privati o pubblici affari 
punto patissero. Ed in fine faceva loro buon ani- 
mo , affermando tenere per certo che il grande 
Iddio ed a lui assisterebbe in sì lungo cammi- 
no , ed a’ sudditi suoi conserverebbe la pace e 
1’ abbondanza , che per sua benignità avea lor 
conceduta. In cotal senso parlò Edoardo, ed a 
pena ebbe finito , che tutti quei Senatori e Ca- 
pi delle Provincie cominciarono ad alta voce a 
dolersi di così fatto dìscguo ; non essendo cosa 
giusta che la terra fosse di nuovo abbandonata 
dai suo rettore , ed i sudditi esposti agli strazj 
ed alla bestialità di nìmici attenti ad ogni oc- 
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casionc , clic si olFerisse di ritornare armati ncl- 
1' isola. Ben esser lodevole il voto , ma conlrf([j- 
pesato dai pericoli troppo gravi , e troppo ma- 
nifesti. Di cotale maniera fu conteso buon pez- 
zo ; e dopo molte risposte , e repliche, final- 
mente si prese risoluzione di rimettere il tutto 
al sommo Pontefice, che era in quel tempo Leo- 
ne il nono di questo nome , il quale per uomini 
espressi , c per diffuse lettere a pieno informato 
di quanto passava , rescrisse al Re in questa 
forma; Leone Vescovo , servo de' servi di Z)/o, 
ol suo diletto figliuolo Edoardo Re degli An- 
gli ^ salute^ ed apostolica benedizione. Cono- 
sciuti i tuoi buoni desideri , degni di lode , 
ed a Dio accetti., ne rendiamo grazie a quel- 
lo , per mezzo del quale regnano i Re , ed i 
Principi fanno giustizia : ma perchè in ogni 
luogo Iddio è a* appresso a quelli che V invo- 
cano in verità ; ed i santi Apostoli col suo 
Capo congiunti sono di un medesimo spirito , 
ed ugualmente ascoltano le pie preci : e per- 
chè egli è cosa chiara che il regno d' Inghil- 
terra verrebbe a gran rischio partendone tu , 
il quale col freno della tua potestà reggi li 
sediziosi movimenti de’ popoli ; noi per V au- 
torità comunicataci da Dio , e da’ santi Apo- 
stoli , assolviamoti dal vincolo di quel voto , 
per il quale tu hai paura di offendere la Di- 
vina Maestà : e parimente in virtù, di quel po- 
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tere , che dal Signore nella persona del Beato 
Pietro ci fu conceduto allora che gli disse : 
Quaecuiiquc solverìs super terram , solata erunt 
et in coclis ; primieramente ti assolviamo insie- 
me da questo legame^ e da tutte le negligen- 
ze e colpe insorse in tutta la vita : poscia , 
in virtù di santa obbedienza ed a titolo di pe- 
nitenza., ti comandiamo., che il danaro già 
destinato a questa peregrinazione tu lo distri- 
buisca a' poveri., ed in oltre tu facci un mo- 
nastero di Religiosi ad onore del Principe 
degli ./^postoli, lasciando però in tuo arbitrio 
di erigerlo dai fondamenti , o di rifarne , ed 
accrescerne alcun altro mal condotto e rovi- 
nato per ingiuria de* tempi o di altro acciden- 
te. Ed oltre ciò tu V abbi a dotare di entra- 
ta , per mantenervi un buon numero di servi 
di Dio, affine che mentre essi quivi attendono 
a lodare sua Divina Maestà , a’ Santi si ac- 
cresca la gloria , ed a te V indulgenza. Di 
più vogliamo e dichiariamo , che tutto ciò che 
al detto luogo da te , o da altri sarà confe- 
rito ed applicato , sia fermo e stabile , e che 
quella abbia sempre ad essere abitazione di 
Monaci , e non sia suggetta a niuna persona 
secolare , eccetto al Re. In oltre confermia- 
mo con pienissima autorità quanti privilegi ti 
parrà di concedergli, pur che siano veramen- 
te ad onor di Dio : e per fine con eterna ma- 
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ledizione danniamo chiunque avrà inai ardire 
di violarli, o di romperli. Questo Breve del 
Papa benché per altro a bastanza autentico e 
vero, fu nondimeno per divina volontà confer- 
mato con stupendo rincontro. Vivea in quelle 
contrade un santo Eremita , il quale essendo 
stato molti anni spontaneamente , per istudio 
di contemplazione , rinchiuso in una profonda 
spelonca , trovavasi ormai vicino a ricevere la 
corona della giustizia. A quest’ uomo apparve 
una notte San Pietro , e gli disse : Il Re E- 
doardo , stando con ansietà per un voto che 
egli fece quando era fuoruscito dalla patria , 
e per là cura dì egli ha della quiete del re-- 
gìio , e delle necessità de' vassalli , ha preso 
partito di ricercarne il beneplacito del Roma- 
no Pontefice. Sappia egli adunque , che di au- 
torità mia egli è stato dispensato da colai ob- 
bligo, con patto di fondare un monasterio ad 
onor mio : laonde non avrà da porre alcun 
dubbio nel Breve .Apostolico, ma dovrà sen- 
za indugio disporsi a fare quel tanto , che 
per esso gli vieti comandato : perciocché tutto 
quesì ordine è venuto da me suo antico pro- 
tettore, ed avvocato perpetuo. Ed affine eh’ egli 
sappia meglio determinarsi alla esecuzione , 
intenda che nella parte occidentale di Londo- 
nia si veggono tuttavia le rovine di un nobi- 
lissimo tempio , e convento di Monaci Bene- 
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detlini^ favorito già dalla mia presenza, illu- 
strato con miracoli , e di più consecrato di 
mia propria mano: chiamasi questo luogo Tor- 
neia , il quale per i peccati delle vicine gen- 
ti , molti anni sono, dato nelle mani de' bar- 
bari , di ricchissimo e celeberrimo , poverissi- 
mo e quasi incognito è divenuto. Questo vo- 
glio io che il Re prenda a rinovare , ornare 
e dotare di sacre pitture , fabbriche eccelse, e 
di ricche possessioni , del quale con ragione 
dir si possa : veramente non è qui altro se 
non la casa di Dio e la porta del Cielo. Quivi 
dirizzerò io una scala per la quale ascendano 
gli Angeli a portare le suppliche de' mortali , 
e scendano parimente a riportarne le grazie. 
Ed io, che ho dal mio Signore avuto le chia- 
vi del Cielo, non lascerò, conforme ai meri- 
ti , ed alla disposizione di ognuno di aprire 
le porte. Ma tu di presente metti in iscritto 
quanto da me hai udito ed inteso , e manda 
senza dimora il foglio al Re , affine che per 
questo mezzo venga a restare e più certo della 
dispensa, e più pronto alla ubbidienza , e piu 
stabile nella divozion mia. Ciò dolio disparve 
l’Aposlolo, c la relazione del solilario giunse 
in mali del Re, appunlo nell’ora medesima che 
fu pollalo c Icllo il Breve Aposlolico. 
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CAPO V. 

Origine del monistero di Tarpeia , maraviglie- 
intorno a quello succedute. Riparazione del 
monistero Jatta da Edoardo in adempimen- 
to del suo voto. 

Della qual congiuntura non si può facilmen- 
te esprimere quanto rimanesse Edoardo lieto, 
e stupiti gli astanti. Quindi applioossi totalmen- 
te alla esecuzione del precetto; e, la prima cosa , 
divise tra’ poveri tutta la somma che si era pre- 
j)arata per il viaggio di Roma. E poi, presa 
diligente informazione del luogo di Torneia , 
venne a sapere come al tempo di Eèelberto, che 
regnò nel paese di Canzia , e fu convertito alla 
fede per mezzo del Beato Agostino , mandato 
in quelle parti da Gregorio Magno a predicar 
1 ’ Evangelio , Scberto suo nipote , che domina- 
va il paese 01 ienlale d’ Inghilterra , fu parimen- 
te esso battezzalo dal medesimo servo di Cri- 
sto, E per segno di vera pietà fabbricò una 
chiesa in onore di San Paolo dentro le mure 
della principale sua città per nome Landonia , 
e diede buone entrate a Mellito Vescovo nuo- 
vamente creato. Fuori delle mura poi inverso 
occidente ne edificò e riccamente dotò un’altra 
con un sontuoso monastero, sotto l’invocazione 
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del Principe degli Apostoli. Ora avendosi a fare 
la dedicazione del tempio, la uollc innanzi, ad 
un pescatore del fiume Tamesi, che passa lungo 
quel monastero, apparve sulla riva di là in abito 
pellegrino lo stesso Apostolo Pietro, il quale, 
promessa al pescatore una buona mercede, si 
fece traghettare ; ed uscito della barchetta , en- 
trò incontanente a vista del pescatore dentro la 
chiesa. Ed eccoti subito una luce sì chiara e 
risplendente , che , discacciate le tenebre , fece 
dì oscura notte un bel giorno. Trovossi quivi 
coll’Apostolo una moltitudine de’ Beati , che a 
vicenda entravano ed uscivano , ed udissi una 
melodia del Cielo, spargendosi insieme odori di 
soavità ineffabile. Finita la consecrazione , il 
gran pescator degli uomini , al pescator dei 
pesci fece ritorno , e ritrovatolo per quell’ in- 
solito divin lume spaventato , ed attonito , en- 
tralo con esso nella barchetta gli disse : Non 
hai tu alcuna cosa da mangiare? ed esso: il 
nolo da te promesso mi ha prima assicurato, 
e poi celesti raggi mi hanno cavato dì me 
stesso in guisa , che non ho pur pensato a 
far presa alcuna. Or dunque , disse Pietro , 
manda la rete in acqua ; e cosi fece egli sen- 
za contrasto , ed in un momento vi si rinchiu- 
se una moltitudine di pesci grandissima , e tutti 
della medesima .sorte da uno in poi di smi- 
surata grandezza. E, tirati che furono a riva. 
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disse 1’ Apostolo : Di questo , che gli altri tan- 
to eccede in valore ed in corpulenza , tu fa- 
rai da mia parte un presente al Vescovo Mel- 
lito ; il resto servati per pagamento : e sappi 

che mentre viverai , ne avrai sempre abbon- 
danza : e per molto tempo di poi anco i tuoi 
discendenti , purché abbiate riguardo tutti di 
non pescare mai in domenica. Io sono Pietro 
che teco favello , e che in compagnia di altri 
cittadini del Cielo ho dedicato questa basili- 
ca del mio titolo , e con questa cirimonia mi 
è piaciuto di supplire al rito episcopale. DC 
tu adunque a Mellito ciò che hai veduto , ed 
udito , ed in fede mostra i segni lasciati da 
me sulle mura. Onde non accederà eh’ egli 
torni a fare questa fatica ; ma bene vi dirà 
solenne messa , e predicando al popolo fora- 
gli sapere che io visiterò spesso il presente 
luogo: qui saròfavorevole ai voti ed alle pre- 
ci di ogni fedele per aprire poi anco la por- 
ta del Cielo a chiunque avrà menato qua giù 
sobria , pia e giusta vita. Al line di queste 
parole il Sauto più non si vide. Venula poi la 
mattina, già si era incamminato il Vescovo in 
processione per dedicare la chiesa ; quando il 
pescatore con quel gran pesce gli andò all’in- 
contro , e fedelmente gli espose quanto gli era 
stato commesso. Restò di maraviglia sospeso 
Mellito, ed aperta la chiesa vide lo spazzo no- 
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lalo degli elementi del greco, c latino alfabe- 
to , le mura in dodici luoghi bagnate di olio 
benedetto, ed altrettanti avanzi di candele di 
cera , apposti alle dodici croci : e tutte queste 
cose fresche in modo che parevano pur allora 
compite : alla qual vista il buon Vescovo con 
tutta la moltitudine si pose a benedire ed a 
ringraziare senza fine la divina bontà. E non 
mancò di effetto nè anche la profezia fatta al 
pescatore ; conciosiachè esso ed i posteri suoi 
ebbero sempre felicissima pescagione, ed in se- 
gno di 

ro spontaneamente le decime ; ed un di loro , 
che volle astutamente sottrarre il tributo, ven- 
ne ad esser privo di tal beneficio , sino a tan- 
to che umilmente confessato e pentito , ne fe- 
ce restituzione , e promise di non cadere in tal 
colpa mai più. Di tale tradizione avuta Edoar- 
do per più vie certa notizia ; senz’ altro si ac- 
cese alla restaurazione ed accrescimento dcl- 
r antica Torneia : c, per ottenere al medesimo 
fine la confermazione de’ privilegi e grazie spi- 
rituali già ricevute dalla Sede Apostolica, man- 
dò un’ altra volta uomini espressi a Roma con 
una epistola al nuovo Pontefice in questa for- 
ma; A Nicolò sommo Padre della chiesa uni- 
versala ^ Edoardo per grazia di Dio Re de- 
gl' Inglesi la debita soggezione ed ubbidienza. 
Gloriji chiamo Iddio ^ il quale ha cura de* suoi 


gratitudine solevano darne al monaste- 
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eletti , che , in luogo di un buon predecesso- 
re , abbia sostituito voi ottimo successore. 
Laonde stimiamo cosa giusta, che appresso la 
Santità Vostra, come a soda pietra, si ven- 
ga ad affinare ed esaminare ogni nostra azio- 
ne per buona che paia , e che tra noi si ri- 
tenga nel Signor nostro la debita riconoscen- 
za e concordia : mediante la quale non vi sia 
grave il rinnovare ed ampliare a nostra istan- 
za le concessioni e favori, che già ci fece il 
detto predecessore: spezialmente nella dispen- 
sa del voto già da me fatto di venirmene a 
Roma, commutalo, non senza piena remissio- 
ne di tutti i peccati miei , nella fabbrica di 
un monasterio di Religiosi ad onore di Dio e 
del Beato Pietro suo Apostolo. Siccome anco 
io per la mia parte non lascio di confermare 
ed accrescere le buone usanze delle annue con- 
tribuzioni che al medesimo San Pietro si 
fanno in queste mie proviti eie, delle qu<di col- 
lette con altre appendici mando a V. Santità 
un presente , acciocché si degni pregare per 
ine e per la tranquillità del mio Regno , e 
ordinare che si tenga continua e solenne me- 
moria di tutta questa nazione innanzi all’ al- 
tare dove si custodiscono i sacri corpi dei due 
gloriosi Principi della terra. Diede facilmente 
r assenso il Pontefice a cosi giuste domande : 
confermò la dispensa , ratificò i privilegi , fece 
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esenti quei Monaci della giurisdizione dell’ Or- 
dinario, e raccomandò al Re non solamente la 
protezione del detto luogo ; ma eziandio la di- 
fesa e la buona direzione delle altre chiese del- 
l’ isola : purché tutto ciò si facesse a nome del’ 
Pontefice Romano, con intervento e consiglio de- 
gli Abati e de’ Vescovi. 

CAPO VI. 

Miracoli del Santo accompagnati da stupenda 
carità. 

Di questa maniera s’impose il desiderato fine 
alla trattazione del pellegrinaggio , ed il divo- 
tissimo Re andò perseverando nelle sante ope- 
razioni talmente, che piacque alla divina bontà di 
farlo tuttavia più grande e più illustre non sola- 
mente con fama ed onori mondani ; ma eziandio 
con il dono delle cu razioni, e della profezia, e di 
altri non usitati miracoli. Stando egli una vol- 
ta nel palazzo accanto la chiesa di San Pie- 
tro , soppraggiunsc un certo Iberno di miserabile 
figura: perciocché, oltre di essere pieno di ul- 
cere , i nervi delle ginocchia se gli erano attratti 
di modo, che aveano ritorte le gambe sino alla 
schiena , c gli stinchi gli stavano fitti sotto le 
reni : ondo egli era sforzato con certi scahelletti 
sotto le mani andare carponi , strascinandosi 
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dietro tutte le membra. Questi venuto già un 
pezzo a noia a se stesso , e non trovando alcu- 
no umano rimedio , ricorse divotamente al di- 
vino: e dopo di essersi raccomandato più volte 
con grande attenzione al riincipe degli Apo- 
stoli , uscito finalmente di chiesa , ed accosta- 
tosi ad Ugolino , di cui dicemmo di sopra , 
domestico e favorito del Re ; iVoM mi riguar- 
derai una volta , gli disse , e non ti verrà com- 
passione di me ? e non ti commoveranno tante 
mie miserie ? E che vuoi tu di io faccia ? 
disse r altro. Soggiunse T Iberno ; già volte 
sono ito , nella maniera che tu mi vedi , a 
visitare V altare degli ripostoli nella città di 
Roma , per ottenere la sanità : la quale però 
in ultimo non mi ha negato San Pietro^ ma 
sì ben differita , volendo in cotal opera per 
compagno il suo cliente Edoardo : così mi è 
stato da lui comandato^ che io trovi Edoardo^ 
e. lo preghi a portarmi sulle sue sacre spalle 
in questa chiesa vicina ; promettendomi , se il 
Re si può a questo condurre , la intera sani- 
tà di tutte le membra. Stette Ugolino in dubbio 
tli ' cosa a prima fronte si assurda. E nondi- 
meno fece la imbasciata al suo Signore , il 
quale ne diede incontanente grazie a Dio: c, 
fatto senz’altro a se venire l’infermo, allegra- 
mente se lo fece addosso , e cominciò a portarlo 
al termine destinato. Pendeva dagli omeri di 
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un lauto Monarca un jìoveraccio ])icno di lor- 
dure , il quale con squallide mani e con orride 
Lraecia quel reale [lello e collo stringeva. A tale 
spettacolo alcuni della corte ridevano , altri con 
occhio sdegnoso miravano l’ Iberno come truft'a- 
tore ed ipocrita , altri finalmente con politico 
ciglio tassavano la semplicità c la sciocchezza del 
Principe. Ma egli sotto la strana soma non eb- 
be fatto molti passi , quando subitamente i ner- 
vi dello stroppiato si cominciarono a stendere , 
si rassettarono le ossa , le carni mortesi riscalda- 
rono , le gambe ed i piedi svelti da’ lombi al sito 
naturale ne ritornarono. Con che da varie parli 
uscendo una quantità di corrotti umori, le vesti- 
menta regie al parer di altri s’ imbrattavano ; 
al sentimento di lui , si fregiavano. Allora non 
si potè il popolo contenere di fermarlo con gri- 
da , che l’ Iberno era già risanato , e che il 
Re non seguisse di stancarsi ed insucidarsi più 
a lungo. Esso all’ incontro , tenendo fìsso nella 
mente il precetto celeste , turando le orecchie 
ai canti delle sirene , oltre se ne passò , ed 
entrato nel tempio , ripose innanzi 1’ altare quel 
sacrificio : e l’ Iberno avuta di più una buona 
somma di argento per viatico ; tutto pieno di 
allegrezza e di festa , a Roma , per dare a Dio 
ed a’ Santi le debite grazie , fece ritorno. Ad 
una donna erano sotto la gola uscite alcune ghian- 
de 0 scrofole che dire le vogliamo , le quali 
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gonfiandosi tuttavia con sangue putrefatto , oltre 
di pervenire alla faccia con deforme aspetto , 
rendevano anche di lontano puzza intollerabile. 
Questa miserabile , dopo di aver tentate più vie 
da liberarsi dal male , fu all’ ultimo avvisata in 
sogno, cbe la sua salute stava nelle mani del 
Re ; il quale se degnato si fosse toccare e lavare 
i luoghi affetti , senz’ altro si curerebbero. Ani- 
mata la inferma da simile oracolo , se ne viene 
al palazzo, espone il sogno , chiede pietà. E il 
Re , senza schifo di marcia c di lezzo , si pose 
colle dita proprie a mollifieare i tumori ; quindi 
con acqua ben lavati che gli ebbe, fecevi sopra 
il segno della santa croce: ed eccoti in Un mo- 
mento rotta la pelle ne uscì con sanguaccio una 
quantità di vermi , si disinfiarono le scrofole, ed 
il dolore totalmente se ne andò. Di alquanti 
ciechi è cosa certa , che in diversi tempi , spruz- 
zata su gli occhi 1’ acqua dove il Re si avea la- 
vato le mani, alla presenza di molta gente la 
vista riebbero. 
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CAPO YH. 

Preservazione miracolosa di nuova invasione 
rivelata al Santo. Predizioni sue con altri 
fatti prodigiosi. 

Ma lasciate simili maraviglie veniamo ail al- 
cuna delle straordinarie rivelazioni ch’egli ebbe. 
Durava tuttavia , come dicemmo , 1’ odio degli 
abitanti di Dania coutra quei d’ lugbillerra : e 
tanto più si accendeva la rabbia, quanto più felici 
e più gloriosi erano i successi di questo buon 
Re : insomma ^ tanto crebbe la invidia , che do- 
po lunghe consulte determinarono di fare ogni 
sforzo per ricuperare la possessione , donde era- 
' no stati vituperosamente cacciati. Fra tanto ri- 
trovandosi Edoardo alla Messa nel giorno del- 
la Pentecoste, mentre si alza il corpo di Cri- 
sto, mostrò un viso ridente cogli occhi fisi fuori 
del solito. Fu ciò avvertilo da’ circostanti , e non 
lasciarono , finito il sacrificio , i più domestici 
suoi di ricercarlo confidentemente della cagio- 
ne di tal novità ; ed egli col suo natio cando- 
re ed umanità confessò ciò che era passato , 
dicendo così : « Aveano conccrcato i Dani col 
» Re loro di ritornare alle antiche prodezze , 
)) e di venire a sturbare con armi quella quiete 
» che la divina Bontà si è compiaciuta donar- 
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» ci. E perché ponevano il fondamento di tutta 
» la impresa nel valor proprio , non avvertendo 
»* che r Altissimo solo è il padrone e distribu- 
» tore delle vittorie , ha voluto sua divina Mae- 
» sta farli ravvedere della mal misurata loro 
» conCdcnza. Già aveano in punto l’armata, e 
» con prospero vento altieri ed allegri stavano 
» sul dare alla vela ; quando il Re , nel voler 
» montare dal battello sulla capitana , sdruc- 
» ciolato di un piede tra 1’ uno e 1’ altro legno, 
» è caduto in mare ed affogato senza rimedio, 
» liberando ad un tratto i suoi da nuovo pec- 
I) cato, ed i nostri da nuovo pericolo: e ciò 
» è avvenuto appunto questa mattina : ed io 
» spero nel Signore Iddio mio , e nella madre 
» sua dolcissima , che al mìo tempo non avran- 
>> no effetto Terapie lor voglie ; e questo è quan- 
» lo da Cristo nostro Signore mi è stato oggi 
» chiaramente mostrato ; vista che non senza 
M ragione ha in me scoperto non oscuri segni 
)) di gaudio, » Fu questa nuova agli ascoltanti 
di sommo giubilo, massimamente poi che man- 
date persone espresse ad informarsi a pieno , 
riferirono del fatto, del giorno, e dell’ora lo 
stesso eh’ era prima narrato dal Re. Sedendo 
una volta il servo di Cristo a mensa , ed ap- 
presso a lui il Conte Goduvino suo suocero , 
avvenne che due figliuoli di detto Conte ancora 
fanciulli per nome Araldo e Tostio , scherzan- 
T. III. 3 
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do insieme alla presenza del Re , si riscaldavo* 
no , come accade , nella contesa , e con amaro 
sdegno il giuoco si mutò in duello. Araldo più 
nerbuto e più ardito avventasi centra il fratel- 
lo, e con ambe le mani afi'erratolo per . la cbio- 
ina , lo stende per terra, e solTocavalo senza 
dubbio, se non gli veniva subitamente levato 
dalle unghie. Allora Edoardo voltandosi al Con- 
te , dissegli : « Nessun’ altra cosa miri tu, Go- 
» duvino, in questi garzonetti, se non la sem- 
» plice zuffa ?» e così affermando egli : « Ben 
» differenti obbietti, aggiunse il Re, sotto questa 
» pueril briga al cuor mio si rappresentano : 

» perciocché , tosto che siano amendue giunti 
» all’età virile, saranno occupati da cieca in- 
i> vidia, e da scellerata ambizione, talmente elio 
» prima con agguati e con frodi occulte parrà 
» che insieme scherzino ; ma alla fine il più 
» gagliardo caccierà 1’ altro : e tentando quello 
I) di ribellarsi , di nuovo l’ abbatterà , e dopo 
» di averlo fatto morire , non tarderà molto 
» ancor egli ad andare in rovina ». Le quali 
cose essere così appunto riuscite , molto bene 
vide poi , c testificò 1’ Inghilterra medesima. 
E poiché abbiamo tornato a dire di Goduvino, 
è da sapere che stando egli un altro giorno pure 
alla mensa col Re; uno degli scudieri urtando 
con un piede in un certo intoppo , fu quasi per 
cadere, ma T altro piede, che non avea patito. 


Digitized by Googk 



KE d’ ìnghilterra. 35 

il sostenne. A colai vista ponderando gli astan- 
ti come il piede avea sovvenuto al piede , niòl- 
teggiò il Conte : i< Così appunto è il fratello die 
» aiuta il fratello, e l’uno all’altro ne’ bisogni 
» sovviene ». Su questo il Re disse: « Tanto 
» avria fatto meco mio fratello, se Goduvino 
» glielo avesse jiermcsso ». A tali parole paven- 
ti) il malvagio, e con mesta faceia ; « Intcri- 
1) do , Signore ; intendo benissimo : ancora mi 
» bai sospetto della morte di tuo fratello : c 
» non puoi, tenere falsi c bugiardi quelli che a 
» torto mi chiamano traditore. Ma Iddio , che 
» sa tutti i segreti , ne sia il giudice , e così 
mi faccia senza lesione inghiottire questo boc- 
» conc , che tengo in mano, come io sono lonla- 
» no da aver macchinato contra la persona tua 
» o del fratello tuo giammai ». Accettò Edoar- 
do il partito , e diede la benedizione a quel cibo : 
il quale tosto che giunse a mezzo il gargaroz- 
zo del Conte ,, quivi fermossi in guisa , che egli 
non bastò mai , quanto vi si sforzasse , nè a 
trangugiarlo , nè a cavarselo , di modo che 
rinchiusi i meati della respirazione , se gli 
stravolsero gli occhi , le braccia se gli stescjo 
con orrendo sembiante. Onde rimasero attoniti 
quanti vi erano , e riconobbero chiaramente la 
celeste vendetta , ed il Re disse loro : « Leva- 
te questo cane di qua » ; come fecero. Avea 
quel tristo , fra molte cose commesse contra le 
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dirine ed umane leggi , finalmente pigliato sì 
grande baldanza , e tanto abusava della bontà 
del suo Re , che per dominare egli solo con 
diverse calunnie a poco a poco mandava in esilio 
tutti i parenti ed amici col Re venuti di Nor- 
mandia. E bene si avvedeva di ciò Edoardo ; 
ma destreggiando per non mettere le cose in i- 
scompiglio , riserbava tutto all’ Altissimo , sa- 
pendo certo che egli ne farebbe a suo tempo 
dimostrazione : e ciò predisse egli più di una 
volta non solo ad altri ; ma eziandio a Godnvino 
medesimo. Un giorno di Pasqua stando il Re 
parimente a mensa , dove fra gli stessi apparati 
regi , e fra la frequenza delle genti , non meno 
che nella solitudine , soleva pigliare molte oc- 
casioni di entrare in Dio; si raccolse dentro a se 
stesso più strettamente del consueto , e pensando 
ai beni celesti , riconosceva colla mente elevata 
la bassezza e la viltà di tutte le cose del mondo : e 
mentre egli sta in tal considerazione , se gli vide 
più dell’ usato rasserenar la faccia , e sciorre le 
labbra a modesto riso, e poco di poi divenir tutto 
mesto e pensoso. Fu ciò notato da quelli che pre- 
senti si ritrovarono, e levate le tavole, il Duca 
Araldo con un Vescovo ed un Abate, accompa- 
gnandolo dentro la camera , presero sicurtà d’ in- 
terrogarlo sopra ciò che gli era avvenuto. Allora 
Edoardo rispose : « Quanto più 1’ uomo saprà 
t* sottrarsi alle cose apparenti e transitorie , tanto 
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» maggiore impressione faranno in lui le yere ed 
» essenziali. Eccovi che io fra vini preziosi e 
» dilicate vivande , e tra lo splendore dei vasi- 
» di oro e di argento , levando gli occhi della 
» mente al mio Signore Iddio, ho prima sentito 
» riempirmi di spirituale consolazione : e poi 
» in una maniera ineilabile sono stato colla men- 
» te inalzato a vista delle atroci disavventure , 
i> che questi prossimi settant’ anni con subita mn- 
» tazione soprastanno ai mortali. Perciocché non 
» tarderà Iddio a visitare le iniquità del popolo 
» cristiano : da t allo nelle mani , e nel potere dé- 
» gl’infedeli: i sudditi si ribelleranno da’ Signo- 
» ri : i Re metteranno insidie ai Re : i Prin- 
» cipi ai Principi : cd in ogni contrada spie- 
» tato coltello vendicherà le ingiurie che al 
» Redentore si fanno ». Le quali cose ed àl- 
tre simili avvennero poi appunto nel modo che 
il buon Re le aveva predette. E delle profezie 
basti fin qui. 
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CAPO Vili. 

■ Sun divozione verso V Augustissimo Sacra- 
mento e S . Gio. Evangelista , il quale gli 
fa annunziare la sua morte vicina seguita 
poi conforme la sua santa vita. Traslazioni 
del suo corpo conservato incorrotto con co- 
piosi miracoli.' 

Fu il medesimo Principe a maraviglia divoto 
di lutti i Sacramenti ecclesiastici , ma partico- 
larmente dell’ Eucaristia santissima , ed in que- 
sta parte ebbe dalla divina Bontà fra gli altri 
un favore segnalato. Perciocché stando alla 
Messa nel monastero di San Pietro innanzi al- 
r altare della individua Trinità , con un Conte 
Leofrico ( del qual si dice , che in compagnia 
di sua moglie Gofgina santameiue visse, e fon- 
dò molti religiosi conventi ) apparvegli sull’al- 
tare stesso il Salvator del mondo , il quale stesa 
la destra col segno della croce gli diede la sua 
celeste benedizione : ma il Re a capo chino se 
uè stava adorando la divina presenza. Della me- 
desima apparizione fu, fatto insieme degno an- 
che il detto Conte Leofrico , il quale non sa- 
pendo quel che passava nella mente del Re , 
stava per accostarsi a lui a dargliene avviso. 
Di che avvedutosi Edoardo: Sta fermo., disse , 
o Leofrico y sta fermo : quel che vedi tu, veq^- 
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anch'io. Finita poi la messa : Scongiuroti, 
o Conte, gli aggiunse , per la. maestà di chi 
spedato abbiamo, che mentre siamo in questa 
vita , non facci motto di tal visione, affine 
che, o dal plauso popolare a noi non ne ven- 
ga superbia , ovvero con sì rara novità non 
si dia da mormorare a coloro , che non cre- 
dono se non quel tanto che palpano. Tra que- 
ste cose Edoardo , già grave di anni e colma 
di meriti, venne certiQeato che ormai si avvi- 
cinavano i premj , e fu il detto avviso di que- 
sta maniera. Teneva egli, dopo S. Pietro, in, 
somma venerazione il diletto discepolo di Ger 
su : talmente che non negava mai onesta peti- 
zione , che fatta gli fosse a nome di S. Gio- 
vanni Evangelista. E fra le altre volte occorse 
un giorno , che ritrovandosi il tesoriere segre- 
to assente , un certo pellegrino colla detta in- 
vocazione assai importunamente gli chiese limo- 
sina , ed esso non avendo altro alle mani , ca- 
vatosi dalle dita un prezioso anello , graziosa- 
meiUe glie lo donò. Avvenne poi, che due In- 
glesi andarono in pellegrinaggio al Santo Se- 
polcro; e passato già il mare, usciti disavvedu- 
tamente di strada , furono in quello errore 
sopraggiunti da notte oscura ; onde afflitti e me- 
sti non ritrovavano più nc consiglio , nè gui- 
da ; quando un venerando vecchio fuor di spe- 
ranza comparve , e condottili dentro la città dL 
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Gorusalerame , gli ricevè benignamente in ospi- 
zio : e dopo un lautissimo convito gli pose a 
dormire con molta carità. Fatta poi la mattina, 
mettendosi amendue con molti ringraziamenti 
in cammino , disse loro il buon ospite : « Sap- 
» piate , fratelli , che avrete buon viaggio : e 
» sani e salvi ritornerete alla patria : Iddio vi 
» sarà propizio , ed io per amor del Re vostro 
)» non leverò in tutto questo tempo gli occhi 
M da voi. Giovanni Apostolo son io , il quale 
» amo il Re vostro teneramente per la eccel- 
» lenza della sua castità : voi riportategli que- 
N sto anello, che a’ giorni passati mi diede 
» quando gli apparvi in forma di pellegrino : 
» ed avvisatelo , che si accosta il giorno del 
» vero suo Natale , e che non passeranno sei 
» mesi , che io lo metterò nella compagnia di 
n quegli eletti , che seguono l' Agnello dovun- 
» que egli va ». E ciò detto disparve l’Apo- 
stolo , ed essi, felicemente giunti a casa , die- 
dero al Re fedel conto di quanto aveano udito 
e veduto. £ non fu punto vana la predizione , 
perciocché Edoardo assai tosto cadde nell’ ultima 
infermità: nella quale avendo seguito di edifi- 
care per tutte le vie quanti lo conversavano , 
sentendosi già mancare, ordinò che la sua mor- 
te si pubblicasse incontanente per tutto il re- 
gno, aeeioechè l’anima uscita di carcere, aves- 
se quanto prima i sufiiagj de’ fedeli : e con que- 
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sto se ne passò egli al suo desiderato Signore 
il dì cinque di Gennajo del mille e sessanta 
sei, avendo tenuto lo scettro ventitré anni, sei 
mesi, e ventisette giorni. Fu pianto e sepolto 
con quel concorso, e con quel sentimento, che 
a un tal rettore e custode si conveniva. Due 
traslazioni furono fatte di quel vaso dello Spi- 
rito Santo: l’una trentasei anni dopo il suo fe- 
lice passaggio : da questa all’ altra intervenne 
lo spazio d’intorno a sessant’ anni. In amendue 
gli scoprimenti apparvero non solo tutte quelle, 
sacre membra , ma eziandio 1’ abito regio e le 
veslimenta incorrotte ed intere. La prima tra- 
slazione si fece per dargli più onorata sepoltu- 
ra : la seconda seguì al tempo della canonizza- 
zione sotto Papa Alessandro Terzo; e dovunque 
si posarono le venerande reliquie , seguirono di 
nuovo tanti miracoli , che troppo lunga cosa ed 
aliena dal proposito nostro sarebbe narrarli. 
Onde si deve con ragione sperare , che per i 
meriti ed intercessioni di questo gran servo di 
Dio , siccome tante particolari persone hanno 
ottenute le grazie che chiedevano ; così tutto 
quel nobilissimo regno, levati gli scandali e di- 
strutte 1’ eresie , si abbia una volta a ridurre 
alla unione de' fedeli, ed al grembo della santa 
Chiesa Cattolica. 
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DI S A N T A N S E L M O 

'ARCIVESCOVO DI CANT CARIA 


se » I T T A 

DA EDINERO, SUO CONVITTORE. 


e A P O I. 


Avemdo noi a spiegare la vita ed i costami 
di santo Anselmo Arcivescovo di Cantuaria , oggi 
della Canturburì, città nobilissima d’Inghilterra, 
toccheremo prima alcune cose de’gcnilori suoi. 
11 padre adunque fu Gondolfo di nazione Lom- 
bardo , ma venuto a vivere nella citta di Au- 
gusta cognominata Pretoria ne’ confini del Pie- 
monte, dove prese per moglie una geutildouua , 
per nome Ermerbcrga. Furono questi due con- 
sorti di ricchezze e di nobiltà quasi pari , ma 
d’ inclinazioni e di maniere quasi dissimili. Per- 
ciocché il marito , dato a’ piaceri ed a bel tem- 
po , fu tenuto poco buon padre di famiglia. Al- 
l’iucontro la donna intenta al governo di casa^ 
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e saggia dispeiisatrice delle sue facoltà , diede 
sempre buon ordine di sè , per insin a tanto 
che giunse al (ine de’ giorni suoi , lasciando vi-' 
vo Gondolfo , il quale , come si vide sciolto 
dal matrimonio , essendo già di estrema età , 
si fece Monaco e nel convento morì. Di que- 
sta coppia era nato Anseimo ; del quale come 
per un certo presagio della futura sua santità si 
racconta, che ne’ primi anni avendo udito dalla 
madre come la su in Cielo era un Dio solo che 
reggeva e manteneva l’universo; pensò Ansei- 
mo con puerile immaginazione che il Cielo stes- 
se a|)poggiato sulle montagne , e che per le 
cime loro si potesse pervenire al reai palazzo 
di quel grande Monarca. E come egli andava 
spesse volle in questo pensiero ; avvenne che 
gli parve una notte di salire sopra uno di quei 
gioghi per andare nel suddetto palazzo : e alle 
radici vide certe serve del Re, le quali taglia- 
vano il grano con multa negligenza e con mol- 
ta pigrizia. Di che scandalizzato , propose di 
accusarle appresso il Signore. Quindi asceso 
alla sommità , e nelle stanze ammesso , trovò 
il Re con uno scudiere solo e non più, avendo 
mandato il resto della famiglia a mietere, sen- 
done la stagione. Entrato adunque nella sala il 
fanciullo, e chiamato dal Re, si accostò e se 
gli j)ose a’ piedi a sedere. Poscia dimandato con 
allegro sembiante chi fosse, e donde, e perche 
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venisse ; rispose al tutto senza difficoltà. E in- 
contanente il Re fece quivi recare un pane 
bianchissimo : del quale Anseimo nel cospetto 
reale mangiando , sentì maraviglioso conforto. 
Svegliato poi la mattina, riducendosi alla me- 
moria la visione ; tenevala quell’ innocente per 
cosa vera e non già fantastica , e credeva per 
certo di essere stato in Paradiso , e di aver 
gustato del pane del Signore , e così pubblica- 
mente a’suoi affermava. Andò poi crescendo in 
età ed in virtù , di maniera che per le sue 
buone creanze tutti l’ amavano. Mandato alla 
scuola , com’era di buon ingegno, in poco tem- 
po fece molto proGtto : e per quel che toccava 
ad eleggere stato di vita , non era ancora en- 
trato ne’ quindici anni , quando cominciò a 
pensare in che modo egli potrebbe meglio guar- 
dare i divini precetti , e salvarsi : e dopo lun- 
go discorso venne a risolversi , che non vi era 
cosa più a proposito che il farsi Monaco , e 
consecrarsi in perpetuo al culto divino. Con ta- 
le determinazione se ne andò ad un certo aba- 
te ; pregandolo di essere ammesso nella reli- 
gione. Ma quel Prelato per tema di Gondolfo 
non ebbe ardire di accettarlo. E non perciò si 
raffreddò il buon giovine ; anzi pregò Iddio 
di cadere in qualche grave malattia , accioc- 
ché almeno per questo mezzo l’ Abate mosso a 
pietà lo ricevesse una volta. Furono più clfica- 
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ci le orazioni di Anseimo appresso Dio , che 
appresso gli uomini. Aggravalo subitamente da 
pericolosa infermità , supplicò di nuovo 1’ Aba- 
te che fosse contento di compire i suoi desi- 
derj , e non permettere che morisse nel secolo. 
Ma egli , pure temendo la offesa che diceva- 
mo , si fermò nella negativa ; e ciò non senza 
divina volontà , poiché il casto giovine era già 
destinato ad aiutare altre nazioni , e ad altre 
imprese di maggior gloria di Cristo, come ap- 
presso vedremo. Riebbe adunque perfetta sani- 
" ià , e per allora insieme rinnovò i buoni pro- 
positi : ma' poi tra il fervore giovenile , e tra 
le ricchezze e comodità di casa , lasciatosi 
trasportare da’ piaceri c dalle compagnie, quasi 
del tutto venne a perdere non solamente la 
vocazione e lo spirito , ma eziandio lo studio 
delle lettere, nel qual era già stato si dilìgen- 
te. Una sola cosa per un pezzo lo ritenne al--. 
quanto dal compiacere a’ sensi , il rispetto del- 
la cara madre, la quale egli amava e riveriva 
non poco. Ma passata ch’ella fu all’altra vita; 
allora senza ritegno quella fragil barca fu tra- 
sportata nell’ onde e nelle correnti del secolo. 
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CAPO II. 

Maniera da Dio tenuta per rimettere Ansel- 
mo sulla buona strada. Suo profitto nella 
scuola di Lanfranco^ e nuovi pensieri di 
farsi Monaco. 

Di questa maniera se ne andava Anseimo 
colla maggior parte de’ mortali a manifesta per- 
dizione; quando con ocelli di clemenza miran- 
dolo il padre celeste , per. islaccarlo dal mon- 
do , permise che il padre terreno si empisse 
di tanto odio ed avversione conira di lui; che 
ormai ugualmente le buone e le male , anzi 
più le buone che le male azioni di Anselmo 
gli dispiacevano : c non vi era ordine di pla- 
carlo , con quanta soddisfazione ed umiltà il 
giovine ciò procurasse. Di modo che vedendo 
ogni dì farsi quel vecchio più acerbo e più in- 
tollerabile, per tema di qualche grande incon- 
veniente , determinò di lasciare la patria, pa- 
renti ed amici , sì per uscire di tanti affanni 
e tribolazioni , come per applicarsi di nuovo 
totalmente alle lettere. Postosi adunque all’ or- 
dine , caricate le tattare sopra un asinelio , si 
incamminò verso Borgogna con un Chierico 
solo suo famigliare; e nel passare il Monsenis, 
come non era molto avvezzo a’ travagli di cor- 
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|X) , sentissi dal viaggio e dalla salita si fiacco 
e sì afflitto , che non avendo altro sostegno co- 
minciò a rodere la neve in luogo di cibo. Di 
che mosso a compassione il Chierico , incon- 
tanente si pose a guardare nel sacco se per 
sorte vi fosse cosa alcuna da mangiare : e fuori 
di ogni tale aspettazione vi trovò una candida 
e saporita pagnotta ; ia quale , non già in so- 
gno come quell’ altra , ma in eOfetto diede ad 
Anseimo la vita : sicché dove disegnava sano 
e salvo tra pochi giorni pervenne. Quindi parte 
nella stessa Borgogna , parte anco in Francia 
quasi per lo spazio di tre anni attese agli stu- 
dj. Vivea in quei tempi nel monasterio de’ Be- 
nedettini di Beco nel paese di Normandia Lan- 
franco di nazione Italiano , della città di Pa- 
via, uomo sì celebralo per scienza e per bontà, 
che di varie parti del mondo concorrevano a 
lui giovani desiderosi di sana ed esquisita dot- 
trina. Da sì onorali gridi mosso Anselmo an- 
cora , si accese in tanto desiderio di conoscere 
Lanfranco di presenza , e di conversare con 
esso lui; che non dubitò di trasferirsi a posta 
in quella provincia. E non restò punto ingan- 
nato dall’ aspettazione, trovando in quel Padre 
sì rari doni di sapienza , che si recò a non 
picciola ventura l’averlo per maestro, e di es- 
sere ammesso a particolare domestichezza di 
lui. Con tale occasione l’ ardente amatore del- 
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le arti liberali , senza punto risparmiarsi di 
giorno] e di notte , con singolare industria si 
impiegava in arricchire il suo petto di varia 
cognizione di cose alte e pellegrine ; ascoltan- 
do il dottore , volgendo libri , facendo estratti 
e note , ripetendo le cose udite , ed esponen- 
dole altrui. Nelle quali occupazioni mentre pa- 
tisce molti disagi ed incomodi ( come avvie- 
ne ) ora di caldo ora di freddo , ora di fame 
ora di sonno ; vennegli una volta nella mente, 
che se fosse Monaco , siccome avea già desi- 
derato di essere , non avrebbe a patire più 
stenti , nè a far maggior penitenza di quel 
che faceva; e pure in istato religioso non per- 
derebbe il merito di tante fatiche; dove nella 
vita, che allora faceva , era cosa molto incer- 
ta , che frutto ne avesse finalmente a raccoglie- 
re. Ciò adunque ruminando cominciò a desta- 
re nell’ animo nuovi propositi di servire a Dio, 
e di rinunziare pienamente a* disegni del se- i 
colo. Vero è che il detto fuoco era per anco- ^ 

ra languido., e le fiamme sorgevano impure e i 

piene di fumo. Onde consultando seco del mo- I 
iiasterio da ritirarsi, diceva seco medesimo; 

« Se io entro in quello di Giugni , è troppo 
« stretto e malamente vi durerò. Se in quel 
» di Beco, io non vi sarò stimato niente , poi- 
u chè la eminenza di Lanfranco senza dubbio 
» renderà oscuro il mio nome e le qualità. Di 
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« modo che non solamente po'.rò giovare a j>o- 
» che persone , ma anco verrò in un cerio 
» modo , ad aver perduto , quanto di tempo e 
« di fatica ho posto nelle scienze. Conviene 
M adunque che io cerchi luogo , dove io possa 
» insieme aiutare altrui e dar onorata mostra 
» di me >3. In cotali considerazioni se ne stelle 
Anseimo per alquanti giorni , ma di poi facen- 
dovi riflessione sopra , colla divina grazia to- 
sto si avvide che nascevano da callivo spi- 
rito , e da cuore mal mortificato e troppo amico 
del mondo. Sicché riprendendosi. « Parti , di- 
>3 ceva , che questo sìa monachiSmo , voler es- 
33 sere antiposlo agli altri ; essere più onoralo e 
33 più riputato degli altri ? Non già. Orsù adun- 
>3 qne metti giù la superbia , e fatti Monaco in 
33 un convento , dove , come è giusto , per 
>3 amor di Dio tu sii P ultimo , ed il più 
33 vile e più dispregiato di tutti. E dove potrà 
33 essere questo ? Certo nel convento Becense : 

33 poiché ivi si trova colui , che per 1’ alto sape- 
33 re , e per la riputazione acquistata é in modo 
33 sufficiente per tutti , che non vi sarà bisogno 
>3 alcuno di me. Quivi adunque sarà il mio ri- 
33 poso, quivi solo Iddio sarà il mio scopo , qui- 
33 vi l’ araor di lui solo sarà il mio pensiero , 

33 quivi la beata e contìnua memoria di lui solo 
33 sarà il mio felice trattenimento , e gioconda 
33 sazietà >3. 

Maffei T. III. £ 
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CAPO III. 

Perplessità di Jnselmo intorno allo stato da 
eleggere per V eredità da lui fatta de’ beni 
paterni. Se ne spedisce facendosi [Monaco. 
Bella visione , per la quale intende come 
ì Profeti vedessero le cose passate e futu- 
re. Sua discrezione degli spiriti , e mira- 
bili virtù- 

Fra queste deliberazioni gli venne avviso, co- 
me , per la rinunzia di Gondolfo suo padre , egli 
restava erede e successore dì tu^e le facoltà. Que- 
sta nuova gli pose il cervello a partito: non già 
che lo smovcsse dall' intenzione dì servire alla 
Maestà Divina ; ma lo fece dubitare , re maggior 
gloria di Dio sarebbe restare al mondo , e con 
alSetto di misericordia andare dispensando ai po- 
veri le sue entrate. Venivagli anco talora in men- 
te che per ìstare incognito e darsi tutto alia con- 
templazione , sarebbe spediente nascondersi , e 
viver in un deserto. In tale perplessità non gli 
parve di prendere partilo senza maturo consiglio 
di persona fedele ed intelligente , ricordandosi 
della Scrittura che dice : Omnia fac cum Con- 
silio et post factum non poenitebis. Sicché an- 
dossene da Lanfranco , ed espostogli semplice- 
mente quanto gli passava per 1’ animo , diman- 
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dava di essere da lui stabilito in quello die fosse 
il meglio e di maggior servizio di Dio. Non par* 
ve a Lanfranco di essere giudice in questo , nè 
dare la sentenza; ma esortò Anseimo che il lutto 
rimettesse al venerabile Maurilio Arcivescovo di 
Roano , sotto la cui ubbidienza si reggevano al- 
lora i Benedettini di quelle contrade. Non repli- 
cò Anselmo , e guidato da Lanfranco medesimo 
andò alla volta dell’Arcivescovo : ed era tanta la 
divozione ed il credito che il buon giovine avea 
al maestro , che nel passare una gran selva tra 
Beco e la delta ciltà di Roano , se Lanfranco gli 
avesse accennato .che in quel bosco se ne stesse 
tutto il tempo della vita , senza dubbio l’avreb- 
be ubbidito. Giunti al Prelato Maurilio, amen- 
due insieme gli propongono la cagione del viag- 
gio , e la difficoltà che sentiva Anseimo in eleg- 
gere stato di vita. Al che senza dimora l’Arci- 
vescovo rispose che la professione monastica era 
la migliore e la più sicura di tutte. A tale ri- 
sposta consentì umilmente Anseimo, e posta ogni 
altra cura, dispensato il patrimonio nella manie- 
ra che più gli parve spediente , si fece Monaco 
nello stesso convento dove Lanfranco era Priore; 
e r Abate si chiamava Erluvino , persona di età 
e di molta stima sì per le sue rare virtù , come 
anco , per aver egli fabbricato e fondato a sue 
spese quei monasterio* In questa Accademia di 
cristiana filosofia e di celesti esercizj entrato An- 
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selmo 1’ anno 37 della sua dà , si pose ad imi- 
tare con giudizio e con attenzione ( come leg- 
giamo anco di S. Antonio ) tutte le qualità che 
in ciascheduno scorgeva più nobili e più perfet- 
te. Colla quale osservazione e coll’ aiuto divino 
camminando a gran passi di virtù in virtù di- 
venne , fra il termine di tre anni , lucido- spec- 
chio di religione. Sicché assunto Lanfranco al 
governo del convento Cadomense , incontanente 
Anseimo fu a lui sostituito nel Priorato Becense; 
la quale dignità non lo impedì punto dalle sue 
meditazioni , anzi , Raccogliendosi tuttavia più 
dentro a sè medesimo , salì ad intelligenza di 
mister] molto profondi , e sciolse quistioni teo- 
lògiche , delie quali sino a quel tempo non si 
era trattato già mai. Nel che non tanto l’aiuta- 
va la intenta speculazione , quanto la purità del 
cuoYc , e la retta intenzione di spianare a bene- 
fìcio comune le difficoltà della divina Scrittura , .• 
e difendere conira i maligni la verità della fede 
cattolica. Ma fra gli altri nodi che lo stringeva- 
no e lo tenevano sospeso , uno era in che modo 
i Profeti avessero insieme veduto le cose passate 
e future , come se presenti loro fossero , ed in 
che modo con tanta fermezza le avessero potuto 
e predicare ed iscrivere. Nel qual passo mentre 
una notte sta immerso innanzi ali’ ora di mattu- 
tino ; eccoli che di ietto affissati gli occhi verso 
la parte del dormitorio e del tempio, per mezzo 
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delle stesse mura vede clìiaramente i sagristani 
e gli altri uiliciali intorno all’ aliare e coro pre- 
parare i libri , accendere i lu-mi , ed all’ ultima 
un di loro pigliare la corda e sonar le campane, 
ed a* quel segno tutti i Monaci saltare di letto 
per andare all’uffizio- Della quale rivelazione ma- 
ravigliatosi non poco , venne a comprendere co 
me a Dio era facilissima cosa mostrare a’ Profeti 
in ispirito le cose distanti ; poiché a lui era con- 
ceduto di mirarle con gli occhi del corpo fra- 
tanli impedimenti cd ostacoli - Di questa manierar; 
si chiari Anseimo del dubbio che lo tormentava. 
Ma , quello che più imporla , gli fu dal cielo- 
conceduta una discrezione di spiriti sì giudiziosar 
e sottile , che penetrava facilmente i costumi e 
le inclinazioni di ogni condizione di persone- £1 
arrivava talora ad intendere i più intimi segreti 
de’ cuori , ed insieme discopriva con somma luce 
le origini ed i semi ed i progressi di tutte le 
virtù e vizj , e dimostrava con precetti e con 
esempi chiarissimi, in che modo quelle acquista- 
re e questi fuggire si potessero- A questa sì gran- 
de liberalità del Signore corrispondeva egli colla- 
debita gratitudine e prontezza in servirlo , e con 
esatta custodia di se medesimo , e con guardarsi' 
da lutto ciò che rendere lo potesse indegno ed 
incapace di così alti favori. Ne’digiuni avea già- 
fallo un tale abito , che per molto che differis- 
se il nodrimento , nè in aspettare sentiva fame,. 
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nè in cibarsi prendeva diletto. E pure mangiava 
come fanno gli altri uomini, sapendo che altrimen- 
ti sostentare non si poteva , ma tanto parcamen^ 
te , e tanto senza applicazione, che non solo abor- 
riva da ogni delicatezza ed allettamenti di gola , 
ma pareva ( come dicevamo ) che il sentimento 
del gusto fosse in lui totalmente mancato ed e- 
stinto. Al sonno poi lasciavano pochissimo luogo 
le sue sante occupazioni , e le continue fatiche 
in rispondere e dare aiuto a chiunque ricorreva 
per consiglio e per iiidrizzo da lui* Nella qual 
cosa il divin uomo spendeva non solamente le ore 
del giorno, ma bene spesso quelle della notte : e 
di notte pur attendeva parte ad emendare libri 
pericolosamente guasti e corrotti , parte a medi- 
tare la vita del suo Redentore, ed a contemplare 
la eterna beatitudine , per desiderio della quale 
versava fiumi di lagrime , siccome faceva anco per 
i difetti suoi e compassione de’ peccati del pros- 
simo, e delle miserie di questa vita, e della per- 
dita sempiterna delle anime; di modo che molte 
notti occorreva passare senza sonno, e quando pure 
chiudeva gli occhi, non era prima che sotto 1’ ora 
del mattutino. E quanto fosse nelle orazioni alfet- 
tuoso e unito colla divina Bontà , sniliciente mo- 
stra ne danno le preci,, che ad instanza de’ suoi 
amici e divoti pose in iscritto. 
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CAPO IV. 

Destrezza e carità stupenda del Santo verso un 
giovanetto Monaco di gran talenti , e contu- w'' 
mace a lui e alla disciplina monastica. 

Ma fra tutte le virtù e Iodi che raccontano del 
santo uomo , nessuna a me pare più degna di con- 
siderazione e di imitazione , che la destrezza e la 
carità che usava nella istruzione e nel reggimento 
de’ sudditi. Al qual proposito è da sapere che su- 
bito che sali al Priorato , non gli mancarono invi- 
diosi e persecutori , a’ quali pareva cosa intollera- 
bile e molto indegna, l’avere a stare sotto l’ ub- 
bidienza di uno , che si poteva con ragione chia- 
mare novizio. Colla perversità e malizia di costoro 
si pose Anselmo a contendere con ogni uffizio di 
benignità : e particolarmente con uno di età gio- 
vanetto , per nome Osberno. Questi dotato di raro 
ingegno e di grande abilità , male impiegando i 
talenti , ed aborrendo la disciplina cd il culto in- 
teriore, avea conceputo un’avversione ed un odio 
rabbioso contro il santo Pastore : e non lasciava di 
esercitarlo ed in palese ed in occulto , quando se 
ne offeriva la occasione- Di questa malignità, quan- 
to a sè , non si curava Anseimo ; ben gli pesava 
che un sì nobile soggetto , di cui molto frutto per 
altro aspettare si poteva , fosse per operazione dia- 
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Lolicp sì male incamminalo e quasi tolal mente per- 
duto. Adunque per ridurlo nel diritto sentiero , 
cercò primieramente con ogni sforzo di guadagnarsi 
la volontà di lui , e di farselo confidente. Al quale 
fine cominciò a fargli molte carezze , dissimulare 
gli errori , conceder tutto quello che senza mani- 
festo danno deir ordine fosse possibile: e finalmen- 
te non tralasciar cosa che quel fiero e sfrenato 
cervello potesse rendere mansueto e Irallabile. Go- 
deva il garzone di simili portamenti :epianpiano 
intenerito e vinto da tanta umanità , cominciò ad 
affezionarsi ad Anseimo , ed accettare in buona 
parte i paterni avvisi , e spontaneamente comporsi 
a qualche modestia e gravità. Di che avvedutosi 
il savio Rettore, seguì a favorirlo più che mai , 
prevenire i bisogni , non gli mancare di niente, 
ed insieme lodare quel che in lui scopriva di mi- 
glioramento e di fruito , e dolcemente esortarlo e 
pregarlo a camminare tuttavia di bene in meglio. 
Quindi lo andava distogliendo a poco a poco dal- 
le solile leggierezze , gli revocava destramente le 
già concedute licenze , e per ogni modo procura- 
va ridurlo a senno ed a maturità religiosa. Come 
poi se ne vide pienamente in possesso ; ristringen- 
dolo tuttavia più , non lasciò di tagliare ciò che 
in lui restava di puerile: e se lo avesse veduto 
ricadere iii errori, non solamente con parole, ma 
ezianilio con pene lo gastigava : la qual nuova se- 
verità con mirabile pazienza era .soppoi'tala da Os- 
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berno già certo e sicuro delle paterne viscere ed 
amorevolissimo aifetto ond’ella nasceva. In somma 
con questi salutiferi ed opportuni rimedj quel gio- 
vine , clic pareva incorreggibile, venne a curarsi 
ed emendarsi in modo, che quanto avea prima 
causato. di alterazione e di scandalo, tanto ora da- 
va di edificazione e di esempio. Risanato dell’ani- 
ma , per divina disposizione, infermò gravemente 
del corpo. Allora il buon Pastore mostrò non me- 
no diligenza nell’ aiutare l’iiomo esteriore, di quel 
che aveva usato verso l’interiore : sicché in per- 
sona gli assisteva, porgendogli di sua mano il man- 
giare ed il bere, e con estrema sollecitudine prov- 
vedendo a quanto era bisogno per liberare da 
infermità quel suggetto , del quale per divino 
servizio o per bene della religione già si pro- 
metteva gran cose. Ma questa pia industria del 
servo di Cristo non ebbe il desiderato fine. Piac- 
que alla Divina Maestà di troncare ad Osberno 
il filo della vita mortale : di che Anseimo con 
tenerissimo aQ'etto ( quanto però la cristiana vir- 
tù pativa ) dolendosi nell’ora del passaggio cara- 
mente il pregò che se fosse possibile dopo mor- 
te gli volesse dare qualche nuova di lui : tanto 
promise il moribondo , e spirò. Il corpo secon- 
do la usanza lavato, e vestito , e posto nel ca- 
taletto , si porta in chiesa : i Monaci intorno 
sedendo cantano i soliti salmi. Anseimo fra tan- 
to , per fare più attenta e più calda orazione , 


Digilized by Google 



DI S. AKSELMO 


58 

si ritirò in un luogo alquanto appartato dagli al- 
tri. Quivi , mentre con lagrime e con sospiri di- 
manda al Signore la salute di quell' anima , op- 
presso dalla mestizia e dall' aSanno , chiusi gli 
occhi cadde in sonno leggiero : e in quella quie- 
te vide in ispirilo come alquante venerabili per- 
sone , adorne di candidissimi vestimenti , erano 
entrate nella camera dei defonto , e quivi si era- 
no poste a sedere per giudicarlo. Ma non sapen- 
do egli che sentenza data n' avessero , e aspet- 
tando con molta ansietà d’ intendere il successo 
di quel giudizio ; eccoti Osberno simile in fac- 
cia a chi ritorna in se da qualche accidente o 
svenimento di cuore. Ed Anselmo subitamente 
gli disse : cc Che ci è figliuolo ? come ti va ? » 
rispose quell' altro : et Quell’ antico serpente ben 
>j tre volte si è levato contra di me , e tre vol- 
M te è caduto sopra di se , e 1' Orsiero del Si- 
M gnore mi ha liberato m. Dopo le quali parole 
Anseimo aprì gli occhi , ed Osberno disparve. 
Cotale risposta diede il defonto , ed Anselmo 
stesso la interpretò poi di questa maniera : che 
tre volte 1' antico serpente si era levalo conlru 
lOsberno , perciocché l’ avea accusato primiera- 
mente dei peccali commessi dopo il battesimo , 
innanzi che fosse da' suoi maggiori offerto al mo- 
nasterio ; secondariamente di quelli che dopo 
r ingresso del monasterio avea fatto innanzi la 
emissione de' voti > in terzo luogo di quelli nei 
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quali era incorso dopo i voli sino alla morte. 
Ma tre volte 1’ accusatore era caduto addosso a 
se medesimo , perciocché i falli del secolo erano 
stati cancellati in virth della fede e oblazione 
de’ genitori , quando lo presentarono divotamen- * 
te al divino servizio ; quelli del noviziato erano 
stati rimessi nella nuova consecrazione per mez- 
zo de’ voti ; le colpe dopo i voti erano state 
perdonate vicino al transito mediante la confes- 
sione e la penitenza. Sicché il demonio ritrovan- 
do tutte le partile casse , rimasto confuso , era 
caduto addosso a sé medesimo , poiché tutte le 
istigazioni ed astuzie usate per far peccare quel- 
1* anima erano finalmente riuscite a più grave 
tormento ed a maggior condannazione di lui. 
Che gli Orsieri di Dio sono i buoni Angioli : 
perciocché siccome quelli domano gli orsi ; così 
questi raffrenano i maligni spiriti dalla crudeltà 
e dall’ impeto con che bramano di avventarsi 
alla distruzione delle anime. Dopo queste cose 
Anseimo , per dimostrarsi vero amico e padre di 
Osberno suo , non meno dopo morte che prima ; 
disse per lui messa ogni giorno tutto l’ anno se- 
guente. E se talora veniva impedito dal celebrare, 
cercava chi supplisse , promettendo fare poi al- 
trettanto , quando ne fosse richiesto : oltre di ciò 
mandò lettere in diverse parti , procurando suf- 
fragi e sacrifizj per la medesima intenzione , e ne 
ottenne gran quantità. Onde seguì non solo che 
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il defonlo ne sentisse , com’ è da credere , o re- 
frigerio opportuno , o gaudio accidentale; tna ezi- 
andio che i vivi pigliassero ottimo esempio di sì 
ardente e si continuata carità di Anseimo. Anzi 
gli stessi tentati , che dianzi vedere di buon oc- 
chio non lo potevano, alla fine dal perpetuo tenore 
di tanta bontà superati e compunti , presero sì 
grande affezione al santo uomo , che di mormo- 
ratori ed emuli divennero seguaci e predicatori 
delle sue rare virtù. 

CAPO V. 

Àltro fatto esemplare , per il quale gli riuscì 
di ridurre a buono stato la disciplina- Sua 
bella dottrina intorno alla coltura de' gio- 
vani. Come venisse confermato nel suo im- 
piego , del quale per amor della quiete vo- 
leva sgravarsi. 

Benché per condurre le cose a tali termini , fu 
di non poco momento un caso strano avvenuto 
ad uno di quei nemici del benedetto Pastore. 
Era costui molto vecchio nella religione , e con 
implacabile sdegno non lasciava di mordere ed 
infestare il buon Padre , ed in modo nessuno 
lo poteva patire , non che venerare e riconoscere 
iu luogo di Cristo. Ora per giusto giudizio di 
Dio avvenne che il misero ammalò a morte : 
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ed una notte , mentre stavano tutti i Monaci a 
letto , cominciò a dare spaventosi gridi , e quasi 
cercasse di fuggire la vista di certe figure orribi- 
li , tutto pallido e pieno di tremore c di ansietà , 
volgeva il capo qua e là per asconderlo. A tali 
voci desti i vicini subito corsero a dimandare 
che vi era. « Voi mi vedete, rispose, affannato 
» e ristrettto fra le braccia di due lupi fierissimi , 
» che stanno di punto per soffocarmi : e mi state 
>j a dimandare che vi è? » Ciò udito, uno degli 
astanti per nome Ricolfo, ch’era segretario del 
convento , senza dimora corse ad Anseimo che in 
quell’ora se ne stava correggendo libri, e gli 
disse quanto passava intorno all’ infermo. Alla qual 
nuova tocco dalla solita misericordia il venerando 
Priore disse a Ricolfo , che all’ ammalato ne ri- 
tornasse ; ed egli fra tanto raccol tosi per un poco 
di spazio, sopraggiunse in infermeria, ed alzata 
la mano fece il segno della Croce dicendo : In 
nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. Col 
qual segno quell’infelice subito si acquetò, e 
rasserenato in faccia , con intimo affetto di cuo- 
re cominciò a rendere grazie alla divina Bontà. 
E soggiunse che , nell’ entrare Anseimo e fare 
quel salutifero segno , avea veduto uscirgli di 
bocca una come lancia di fuoco, la quale avventata 
contra quei lupi gli avea atterriti e fatti subita- 
mente fuggire. Allora Anseimo dolcemente ac- 
_ costatosi a lui , trattò seco delle cose toccanti alia 
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salute deiranima, e lo ridusse a dolore ad a confes- 
sione di tutte le ofFese fatte al Signore : e dopo di 
avergli dato 1’ assoluzione , chiaramente gli disse , 
che sull' ora di nona renderebbe lo spirito : e così 
avvenne con grandissimo stupore di tutti. Quindi 
Anseimo con maggior agevolezza cominciò ad am- 
ministrare r udìzio : nel quale come che cercasse 
di promovere alla perfezione tutti quelli che egli 
avea a suo carico; nondimeno con particolare ap- 
plicazione si affaticava in aiuto delia gioventù ; e 
di ciò allegava questa ragione : « Che siccome 
» la cera quando è troppo dura, o troppo molle 
» non riceve bene l’impronta, ma s’ ella è del 
» duro e del tenero temperata prende fedelmente 
»j la figura del sigillo ; così appunto vediamo av- 
» venire nell’ età dell’ uomo. Prendi uno che dalla 
» infanzia per insino alla vecchiezza sia allevato 
M nelle vanità del mondo , entra con lui a trattar 
M de’ concetti spirituali, della contemplazione del - 
»> le cose celesti , ed in altri sì fatti ragionaraen- 
» ti , e vedrai che quel tale non potrà pure in- 
» tendere , non che mandare ad effetto gli av- 
M visi tuoi. E non è meraviglia , poiché la cera 
M è indurata : non ha consumato gli anni in simili 
M pratiche , ha sempre avuto altri obbietti ed altri 
» disegni. Al contrario piglia un putto di anni 
M e di coscienza tenero , e che non sa per ancora 
M discernere il male dal bene : il medesimo con 
M questo che coll’ altro ti avverrà. È troppo molle 
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» e quasi liquida la cera: non anamelte caratteri 
» immagini. Tra questi due sta in mezzo il 
M giovane , del tenero e de) sodo moderatamen- 
» te composto. 'Se ti poni ad ammaestrarlo ; ciò 
M che tu vuoi gl’ imprimerai nella mente. Il che 
>j avvertendo io , diceva Anselmo, con maggior 
» assiduità e sollecitudine mi impiego nella col> 
» tura de' giovani , e procuro di estirpare dalle 
» anime loro tutte le radici de'vizj ed introdurre 
» le virtù , acciocché di questa maniera purgati 
»- e ben temperati vengano a rappresentare più 
» al vivo la vera immagine dell’ uomo perfetto ». 
Questi erano i principali motivi di Anselmo per 
la educazione della gioventù. Fra tanto s’ anda- 
vano all’ uomo di Dio tuttavia moltiplicando le 
occupazioni ed i negozj di modo , che parendo 
a lui di esser troppo inquietato e distolto dagli 
e.sercizj interiori ( il che non gli era avvenuto al 
principio ) di nuovo se ne andò per consiglio al 
suddetto Arcivescovo di Roano : al)a cui presen- 
za espose la cagione della sua venuta, ad ama- 
ramente piangendo la perduta pace e tranquillità 
supplicava di essere sgravato quanto prima fosse 
possibile del governo. Al che l’Arcivescovo, per- 
sona di gran giudizio e santità insieme , così ri- 
spose : Non volere , fìgliuol mio carissimo , fare 

» tal ìnstanza, e non cercar di sottrarti dall’ aiu- 
» tare altrui per attendere a te solamente : che 
» io ti dico in verità , che ho già inteso dì molti 
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>j e vedutone ancora , i quali per avere , sotto 
» pretesto della propria quiete , abbandonato la 
» cura pastorale , caduti con questa occasione 
» in tepidezza , sono sempre andati di male in 
» peggio. Il che acciocché non avvenga a le an- 
M cora ( che Dio te ne guardi ) io ti comando in 
» virtù di snnta ubbidienza , che tu ritentiti la 
» prelatura che tu hai , e non ti lasci in alcun 
M modo condurre a deporla , se non quan* 
» do te lo comandasse l’ Abbate : e se a cura 
>j maggiore sarai chiamato , non lasci per uien- 
» te di accettarla. Perciocché so io molto bene che 
» non ti hai a fermare lungo tempo ove tu sei ; 
>3 ma sarai in breve promosso a più alto grado ». 
A queste parole Anseimo: « Guai a me, disse, 
» misero e miserabile! Io vengo meno sotto il 
>3 presente peso ; e quando me ne sia imposto un 
>3 altro più grave , non mi sarà lecito ricusarlo? » 
Non mossero i sospiri di Anseimo punto il savio 
Arcivescovo, anzi tornò colla medesima severità 
a replicare il precetto che dato gli avea. 
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CAPO VI. 

jiltre virtù di jénselmo , per le quali si acqui- 
sta intiera confidenza dei Monaci. Per ac- 
crescimento del suo credito vi concorre il 
Cielo con fatti miracolosi. 

In colai guisa il servo di Cristo vedendosi esclu- 
so da quello che bramava , non lasciò di con- 
formare la sua colla divina volontà: e ritornato 
a casa , con nuovo fervore e con nuovi propositi 
si diede lutto a fomentare ed accrescere ne’ suoi 
Monaci le sode virtù. Al qual efTello sapendo egli 
molto bene di quanta importanza sia la unione 
e la comunicazione de’ soggetti col superiore , pro- 
seguì con tutti quei mezzi che buonamente poteva 
di conservarsi amorevole ognuno; e particolar- 
mente con mostrare vera compasssione e tenerezza 
verso gli indisposti ed ammalati : sicché non la- 
sciava di entrare spesso nella infermeria , e quivi 
non solo con lieto viso e benigne parole consolare 
gli afflitti ; ma ancora ( come dicevano di Osber- 
no ) servirgli e preparare talora le vivande ed 
i cibi di man propria , e con diligenza investigare 
lo stato di ciascheduno , e le cose che gli sareb- 
bero di maggiore gusto e contento. Co’ quali trat- 
tamenti non solo vennero totalmente a cessare le 
detrazioni ed amaritudini > se alcune rimaste ve 
Maffei T. III. 5 
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n’ erano , ma insieme ne segui una cosa , die si 
può con verità chiamare la salute della religione , 
cioè una confidenza ed una congiunzione delie 
membra col capo si stretta e si grande , che non 
vi era nessuno che non procurasse di manifestare 
libito i suoi segreti , ed ogni passione e pensiero 
al buon Priore , come un fanciullo farebbe alla sua 
madre dolcissima. Colla qual sicurtà e domesti- 
chezza tanto più facilmente curava Anselmo le 
interne piaghe, e rimediava alle tentazioni dei 
suoi, quanto le coscienze loro gli erano continua - 
mente più manifeste e più palpabili. Di questo 
modo veniva Anseimo ad essere tuttavia tenuto 
in maggior grazia c riverenza da tutti. Si accrebbe 
poi il concetto per una maraviglia nuovamente oc- 
corsa al soprannominato Ricolfo. Questi mentre 
una notte se ne va per i chiostri osservando 1’ ora 
di svegliare i Monaci a mattutino , passando per 
buona sorte innanzi la porta del capitolo vi pose 
gli occhi , e vide quivi Anseimo in orazione cinto 
d’ ogn’ intorno d’ un fiammeggiante cerchio di fuo- 
co. Stupì Ricolfo a cotale spettacolo , e dopo di 
aver pensato alquanto seco medesimo , che cosa 
ciò volesse dire ; si ri.solvè di correre alla cella 
del Padre , e non vi scorgendo nessuno , ritornò 
al capitolo, e ben trovò di nuovo il Priore, ma 
senza la detta fiamma , restando però certo di ciò 
che avea la prima volta chiaramente veduto. Un 
altro giorno essendo stato chiamato Anseimo da ua 


Digitized by Coogle 



ARCIVESCOVO DI CANTUARIA 67 

principal signore di Normandia, per trattar seco 
di certi affari , non rifiutò d’ andarvi : ed avendo 
ragionato con esso lui per insino alla sera , non 
fu però mai invitato da quel Principe ad albel- 
gare; con tutto che il monasterio di Beco fosse 
quindi lontano. Gio vedendo 1’ uomo di Dio , sen- 
za dire di ciò parola , prese licenza e parli, senza 
sapere dove quella notte dovesse alloggiare. Fra 
tanto , incontrando uno de’ Monaci che veniva per 
esso , dimandogli dove andava , e che modo 
vi sarebbe di tirarsi a coperto. Rispose 1’ altro ; 
« Padre mio , bene abbiamo una casa non lun- 
» gi di qua , ma non vi è rifezione per voi e 
» per i compagni , se non di pane e di cascio ». 
Allora Anselmo con viso allegro : « Non dubi- 
» tare , disse , buon uomo ; vattene pure innanzi , 
» e manda la rete nel fiume vicino ; ed inconta- 
» nente ritroverai pesce a bastanza per lutti ». 
Così fece il monaco senza punto dubitare, e chia- 
mato in fretta un pescatore disse , che gettasse la 
rete. Non era quello nè luogo nè tempo da presa 
tale, e perciò il pescatore si rideva di simile co- 
mandamento , e gli pareva di essere burlato dai 
Monaco. Ma pure alla fine, costretto da esortazioni 
e da prieghi , si risolvè' di ubbidire : ed eccoti 
centra ogni speranza uscire dall’acqua una trota 
d’ insolita grandezza con un altro pesce piccolo 
per aggiunta; sicché la pescagione bastò di avan- 
zo per Anseimo, e per quanti erano in sua cora> 
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pagnia. Non varia molto quel che gli avvenne 
in un altro alloggiamento di un suo caro amico , 
chiamato Gualtiero Tirelle : il quale dolendosi del 
mancamento de’ pesci , e con parole di cortesia 
scusandosi di non aver apparecchio degno d’un 
tale e tanto ospite ; sorrise Anseimo , ed aggiunse : 
Ti viene ora portato uno storione , e tu ti la- 
menti di poca provvisione di cibi delicati ? Pen- 
sò Gualtiero ancora di essere burlato ; e non vo- 
leva ciò credere in conto nessuno : quando eccoli 
due de’ suoi uomini entrano in casa con uno storio- 
ne de’ maggiori che un pezzo fa veduti si fossero , 
trovato (come dissero) da’ suoi pastori sulla riva 
del fiume Alleia. Onde , benché in basso e mate- 
riale suggelto , nondimeno manifestamente si puole 
comprendere, che Anseimo tra gli altri doni del 
cielo avea anco lo spirilo di profezia. 

CAPO VII. 

Opere scritte dal Santo, e accidenti intorno 
a quelle succeduti. 

Intorno al medesimo tempo compose tre sottili 
trattati ; l’uno della verità -, l’altro del libero ar- 
bitrio , il terzo della caduta del diavolo : nei 
quali trattati ben si conosce dov’egli tenesse la men- 
te fissa , benché per tali considerazioni c fatiche 
non si sottrasse mai dalla cura e dalla consolazione 
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de’suoi. Scrisse anco un altro libro , che intitolò 
del Grammatico , il quale introducendo un di- 
scepolo a disputare seco , va sciogliendo molte 
difficoltà dialettiche : vi aggiunse un’altra operet- 
ta , la qual chiamò con greco vocabolo Mortolo^ 
gion, poiché solo seco parlando , senza entrare 
in allegazione di santa Scrittura , con ragioni 
mere va dimostrando che vi è Dio , e che non 
può essere di meno. Dopo questo gli venne iti 
mente se con una sola e breve argomentazione 
provar si potrebbe quel che di Dio si crede e si 
predica, cioè ch’egli sia eterno, incommutabile, 
onnipotente , incomprensibile , tutto in ogni luo- 
go , giusto , pio , misericordioso , verace , anzi la 
stessa verità, bontà, giustizia , ed alquanti altri at- 
tributi : e come tutte queste cose una sola siana 
in lui. Questo propriamente gli diede tanto che 
fare, che parte gli levava il cibo ed il sonno; 
parte anco ( donde egli sentiva maggior pena ) 
lo teneva sospeso c distratto nel salmeggiare e ne- 
gli altri divini uffizj : e quando più si faceva for- 
za , tanto maggiormente io molestava la suddelt» 
questione. Sino che , vegliando una notte , piac- 
que alla divina clemenza illuminargli l'intendi- 
mento , e dargli a conoscere quel che desiderava , 
con tanta chiarezza , che ne senti un giubilo dr 
cuore ed una consolazione miràbile. E stiman- 
do che ciò potrebbe giovare anco ad altri ( co- 
m’ era lontano da ogni bassezza di auinio- e d« 


Digilized by Coogle 



"jO DI S. ANSELMO 

Ogni invidia ) subito si pose a mettere la cosa iti 
tavole di cera secondo la usanza di allora , e le 
diede a guardare con molta cura ad uno de’ Mo- 
naci. Passati poi alquanti giorni gliele domanda , 
e subito si cercano dov’ erano riposte, ma non si 
ritrovano: si fa diligenza d’intendere se alcuno 
di casa l’avesse pigliate, e non se ne potè mai 
avere un minimo odore- Torna Anseimo a farne 
delle altre nella stessa materia, e con molta rac- 
comandazione dalle di nuovo in deposito ad uno 
de’ suoi- Egli le nasconde nella più secreta parte 
del proprio letto*, ed il giorno seguente , fuori di 
ogni tale sospetto , le trova in pezzi per terra , 
e la cera co’ suoi caratteri sparsa qua e là : si col- 
gono così come stanno, e ad Anseimo si portano. 
Esso vede al meglio che può di raffrontare le rot- 
ture , ed al fine con grande stento le acconcia , 
di maniera che si possono leggere , lenendole uni- 
te e ferme. E acciocché non avvenga più il me- 
• desimo le fa trascrivere in un pergameno : e quin- 
di cavò egli poi un volume picciolo di corpo , ma 
grande e maravìglioso di concetti e di specula- 
zioni , e lo chiamò Prosologionx nel quale ra- 
giona o con Dio, o con se medesimo. Contro la 
quale operetta essendo stalo scritto da un certo 
letterato ; se ne rallegrò .\nscImo , c ringrazialo 
il censore , fece nondimeno la sua apologia , e la 
rimandò all’ amico , pregando lui , ed ogn’ altro 
il quale si mettesse ad arguire la sopraddetta dot- 
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trina , che non volesse pubblicare la riprensione , 
senza sottoscrivere parimente la difensione. Con 
tutte queste occupazioni sì di governo , come di 
studj più gravi , non lasciava il servo di Cristo 
di scrivere eziandio varie lettere di ediflcazione , 
di una delle quali inseriremo qui un capitolo in 
materia della mutazione di luogo , acciocché si 
vegga, quanto era biasimata da questo sant’ uomo, 
non quando si fa per cagione importante , ovvero 
per ubbidienza. Scrive adunque fra le altre cose 
ad un certo Canzone, che nuovamente era entrato 
nel convento di Clugni , alcuni avvisi del te- 
ner seguente. 

CAPO Vili. 

Capitolo di una lettera d’ Ànsèlnio piena di 
edificazione e di mirabili ammaestramenti. 

Sei entrato, o carissimo, all’esercizio, ed alla 
milizia di Cristo, nella quale non solo conviene 
resistere alle scoperte battaglie dell’ inimico , 
ma bisogna anco guardarsi dagl’ inganni che 
sotto specie di buono spirito si nascondono. 
Perciocché molte volte , quando il maligno nr- 
versario non può battere a terra il novizio con 
obbietti di manifesto peccato, cerca di rovinarlo 
ed ucciderlo col veleno di false ma probabili 
ed apparenti ragioni, E così , quando non lo 
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può indurre alV odio della religione e delV in^ 
stilulo che ha eletto , almeno procura di far- 
gli venire a tedio la conversazione e la stan- 
za, nella quale di presente si trova: e benché 
in un certo modo gli permetta vita monastica , 
tuttavia non cessa di dar per mille modi ad 
intendere allo sciocco e poco avveduto, che egli 
V abbia mal intesa a pigliare V abito nel tal luo- 
go e sotto tali superiori , ovvero fra tali com- 
pagni: e ciò affine che , fattolo per questa via 
divenire ingrato del benefìcio della vocazione , 
per giusto giudicio di Dio quel misero non so- 
lamente non vada innanzi, ma anco duii fatica 
a stare in capitale , ed at conservarsi ne* buoni 
propositi. Perciocché la mente distratta in 
pensieri melanconici o di cambiare la residen- 
za , o, se questo non può, almeno di ripren- 
dere e biasimare i suddetti principj della sua 
determinazione ; non ha facoltà di raccorsi, né 
di aspirare a quel termine di virtù , al quale 
dovrebbe con tutte le forze distendersi: la ca- 
gione è che , dispiacendogli il fondamento , 
non si sa condurre ad alzarvi sopra edijìzio. 
Onde segue , che siccome un arboscello tra- 
spiantato più volte, o con molte scosse inquie- 
tato e scommosso , non può mettere le radici , 
nè succiare comodamente V umore ed il nodri- 
mento della terra , per dare a suo tempo i de- 
siderati frutti ; così l’ infelice Monaco , se di 
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proprio appetito , e non per disposizione dd su- 
periori si trasferisce or qua or là , o pure stan- 
do nella casa medesima , se la lascia venire 
a tedio ed a disgusto’, non si può nell' amor 
divino radicare già mai , e per conseguente 
secco e languido ad ogni azione religiosa , 
viene finalmente a rimanere povero e spoglia- 
to de' frutti delle buone opere : ed insieme 
vedendosi egli andare tutta via di male in 
peggio ( se pur di questo si accorge ) dà 
sempre la colpa agli altri ; e di questa ma- 
niera ogni dì maggiormente abborrisce quelli 
co* quali vive e conversa. Per la qual cosa 
chiunque vuol essere buon religioso , convie- 
ne che nel monastero dove sarà stato ammes- 
so e dedicato al divino servizio ( se già non 
vi fosse manifesto pericolo di offendere la di- 
vina Bontà ) , in quello con ogni studio e con 
ogni attenzione procuri di stabilirsi e fondarsi 
nella vera carità : e guardisi di giudicare i 
costumi e le usanze pubbliche o private , utili 
o inutili che siano , purché non si opponga- 
no apertamente ai precetti di Dio. Anzi ral- 
legrandosi di avere trovato dove stare ser- 
vendo a Cristo , cacci da sé ogni suggestio- 
ne di passare altrove ; ma , colla maggior 
quiete che sia possibile , cerchi di attender a 
pii e divoti esercii] : e se per sorte paresse 
a lui di avere la mira a cose maggiori e di 
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pili evidente profitto , che non sono quelle che 
si praticano in quel convento , pensi che per 
avventura s’ inganna , preferendo cose pari ad 
altre pari, ovvero presumendo e promettendo- 
si troppo di sè medesimo: e se non può con- 
dursi a lasciare tale opinione, almeno creda 
che non ha meritato quel che desidera. Se 
anche si accorge , che s’ ingannava ; dia mol- 
te grazie alla divina clemenza che lo difen- 
de e libera da tal errore, e non permette che 
senza guadagno , anzi forse con perdita, pro- 
vando altra abitazione ed altre maniere di 
reggimento , venga a cadere in biasimo di 
leggierezza e di poco ceivello ; ovvero abbrac- 
ciando cose troppo difficili , in breve se ne 
stanchi e ricaschi allo stato di prima , se non 
a peggio. Ma se pure con verità desiderava 
cosa più perfetta , ed anco più conforme a 
lui , stimi che per i suoi peccati non ha me- 
ritato di averla , e pazientemente sopporti il 
divino giudizio , il quale non niega mai ad 
alcuno cosa alcuna ingiustamente : ed in som- 
ma fugga di offendere la divina Maestà mor- 
morando o sparlando ; ma pigli ogni cosa in 
santa pace , e soffra , acciocché perseveran- 
do non esasperi il giusto giudice: e così ven- 
ga ed a restare escluso da quel che non ha 
ricevuto ancora ; ed a perdere quel che già 
tiene , o almeno a possederlo senza alcun gio- 
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vamento. Ma comunque senta sopra di sè o 
misericordia o giudizio del Signore ; in ogni 
caso rendagli grazie allegramente , ed in tut- 
to e per tutto riconosca quella infinita beni- 
gnità. E poiché ha avuto grazia di ritrarsi 
in porto , quale egli sia, dalle pericolose tem- 
peste e procelle del mondo", fugga ora di a- 
prire in quel porto la entrata agl' impetuosi 
venti della impazienza e della mobiltà', ac- 
ciocché V anima , sotto il riparo della costan- 
za e della mansuetudine , se ne stia ferma ed 
intenta insieme alla sollecitudine del timore ed 
al gusto dell’ amor divino : l' uno de’quali con 
cautela custodisce il cuore, l’altro con soavi- 
tà perfeziona la mente. E bene intendo io che 
questa materia ricercherebbe piti comodità di 
scrivere o di ragionare a bocca , per dar a 
conoscere con quali astuzie in questa sorte di 
tentazione l’ antico serpente faccia cadere ne 
suoi lacci l’ ignorante Monaco ; ed all’ incon- 
tro con quali ragioni ed avvedimenti il sazio 
religioso disciolga e disfaccia le maliziose per- 
suasioni di lui. Ma perchè ho ecceduto la 
brevità che ricerca la epistola , e quanto io 
ho detto o potrei dire tutto appartiene a con- 
servare questo riposo e tranquillità dell’ anima", 
basterammi per ora quel che ho a tuo bene 
succintamente proposto. E non vorrei già che 
tu per questo pensassi , che io tenga te per 
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inquieto e mal contento. Ma perchè Don Or- 
sLone mi astringe a darti qualche ricordo , 
non ho saputo dartelo più salutifero che di 
stare sull’ avviso in questa sorte di tentazione, 
la quale so che ad alcuni novizj suole occul- 
tamente entrare , ed appiattarsi nel petto. Sic- 
ché , amico e fratello mio dilettissimo , ti con- 
siglia , ti ammonisce , ti prega il tuo amato 
amatore con tutte le viscere del cuor suo , che 
tu con tutte le forze dell’ animo tuo attendi 
alla suddetta quiete del cuore , senza la qua- 
le è impossibile scorgere le insidie del falla- 
ce nemico , nè penetrare con gli occhi del- 
r intelletto gli angustissimi sentieri delle virtù. » 
Alla quale tranquillità nessun religioso potrà 
pervenire già mai senza la costanza e senza 
la mansuetudine , la quale mansuetudine è 
compagna inseparabile della- pazienza ; nè 
manco vi arriverà , se non si risolve di os- 
servare e riverire tutti gli ordini ed istituti 
del suo monastero non repugnanti alla divina 
legge , quantunque egli non vegga il fonda- 
mento , nè la ragione perchè sono siati intro- 
dotti e prescritti. Sta sano , e Dio benedet- 
to indrizzi e regga tutte le tue azioni con 
perseveranza , di modo che in abito di giu- 
stizia tu possi comparire nel cospetto di lui , 
ed a pieno saziarti , quando egli manifesterà 
la sua gloria. 
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CAPO IX. 

Ammaestramenti in voce pieni di celeste sa- 
pienza e d’ incomparabile soavità intorno 
all’ educazione della gioventù. 

Sìmili ammaestramenti il divin uomo secondo 
le occorrenze mandava in iscritto. E non ineii 
pieni di celeste sapienza erano quelli che in di- 
versi propositi , come di sopra accennammo , 
egli dava con voce viva : de’ quali parimente , 
per soddisfazione de* lettori , non lasceremo di 
porgere alcun esempio. Era in quei tempi usanza 
comune de’ nobili quasi per tutto il cristianesimo 
di mettere i figliuoli di tenera età ne’ conventi 
di Monaci , parte per consecrarli in perpetuo 
alla religione, parte anco per cavarli poi quindi 
piamente allevati a beneficio della Repubblica. 
Ora avvenne che un Abate , eh’ era in grande 
opinione di santità , ragionando con Anseimo del 
governo monastico , fra le altre cose venne a 
parlare di questi giovanetti ; a tale proposito usò 
queste parole : Ditemi di grazia , Padre , che 
faremo di costoro? sono perversi ed incorreg- 
gibili: giorno e notte non cessiamo di batter- 
li: e sempre si vanno facendo peggiori. Di ciò 
mostrando maraviglia rispose Anseimo : Non ces- 
sate di batterli ? e quando sono poi grandi , 
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come vi riescono ? — Grossi , dice 1’ altro , e 
bestiali. Allora Anseimo : O come bene impie- 
gate le spese vostre in fare di uomini bestie ! — 

E che ci possiamo far noi ? replicò 1' Aba^e. 

In tutti i modi cerchiamo di costringergli a 
far proftto , e non ci giova niente. — Li costrin- 
gete ? soggiunse Anselmo. Ditemi un poco, Pa- 
dre Abate , se voi metteste una pianta nel vo- 
stro giardino , ed incontanente la rinchiudeste ^ 
d’ ogni intorno di maniera che ella non potes- 
se distendere i rami suoi , se dopo un anno 
voi r andaste a cavare di quella strettura , 
come la trovereste ? certamente coi rami stor- 
ti , ed intricati e rivolti. E di ciò chi avrebbe 
la colpa , se non voi che immoderatamente la 
rinserraste ? Il medesimo appunto avviene ai 
vostri alunni: sono stati piantati per la obla- 
zione de' suoi nell' orto di santa Chiesa , per 
crescere , e dar frutti a Dio. Ma voi altri 
con ispaventi , minacce , e flagelli di modo 
gli angustiate , che gli infelici non hanno 
pur un tantino di libertà. Sicché indiscreta- 
mente oppressi , vanno producendo , e fomen- 
tando fra sé mali discorsi , ed a guisa di spi- 
ne intrecciati , e li nodriscono , e stabiliscono 
di maniera , che non vi giova poi sorta alcuna 
di rimedio o di sostegno per disinvolgerli , e 
raddirizzarli. E perchè non sentono in voi 
altri niente di amore , tiè di pietà , nè viscere 
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di soavità verso loro ; non possono formare 
. alcun buon concetto di voif ma si persuadono 
che tutte le cose vostre nascono da odio 
e da malignità. E quindi miserabilmente pro- 
cede , che quanto si fanno maggiori di cor- 
po , tanto crescono in avversione e sospetto , 
sempre inclinati e trabocchevoli in ogni sorte 
di vizj : e siccome in nessuno riconoscono se- 
gni di vera carità ; cosi non possono mirare 
alcuno se non cogli occhi torti , e con mal 
viso. Ma per amor del Signore vorrei che mi 
diceste per qual cagione verso loro siete co- 
tanto strani e spietati. Non sono forse uomini, 
e della medesima natura che voi ? Ora vor- 
reste voi , se foste in luogo loro , essere trat- 
tati a cotesta guisa ? Ma sia come dite: che 
non abbiate altra intenzione in simili asprezze, 
se non di farli diventar buoni. Vedeste voi in 
vita vostra già mai un orefice , solamente con 
percosse formare bella figura di una piastra 
d’ oro o d’ argento ? Non credo. Che cosa 
adunque ? per figurarla , col suo stromento 
ora gentilmente la batte e la preme , ora con 
discreto rilievo dolcemente la innalza ed in- 
forma. Così voi , se volete introdurre nella 
puerizia buoni costumi , conviene che , insieme 
colle depressioni delle penitenze , vadano del 
pari i sollevamenti e gli aiuti di una paterna 
tenerezza ed amore. A questo punto 1’ Abate ; 
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Che sollevamento? disse , che aiuto ? Ci affa- 
tichiamo noi ad astringergli alla virtù. Ed 
Anseimo : Sta bene. Anche il pane e gli altri 
cibi sodi sono giovevoli e buoni a chi è ba- 
stante a valersene. Ma prova un poco tu a 
dardo in luogo di latte ad un bambino in fa- 
scie , e vedrai che ne rimarrà anzi soffocato 
che ristorato. Perché ? Non accade che io ’l 
dica , poiché è per sé chiaro. Affermo bene, 
che siccome il corpo fragile e il gagliardo 
hanno il lor'o cibo differente e proporzionato ; 
così V anima debole e la forte ricercano il vitto 
a misura ed a qualità. La forte si diletta e 
si pasce del duro e sostanzioso , cioè della 
pazienza nelle tribolazioni , del risecare gli 
appetiti , di porgere la manca a chi percuote 
la destra mascella, di pregar per gli inimici, 
amare i persecutori , ed altre cose tali. Ma 
quella che ancora è fievole nel servizio divino, 
ha di mestieri) di tenero latte , cioè di esser 
trattata con dolcezza , con misericordia , con 
allegro sembiante , con sofferenza piena di 
carità e con altre sì fatte maniere. Se voi 
in questo modo vi accomodaste cC vostri infer- 
mi ed ai vostri valenti ; colla grazia del Si- 
gnore , quanto in voi fosse , tutti li guada- 
gnereste. Da queste parole convinto finalmente 
e compunto T Abate sospirò e disse : Fieramente 
noi abbiamo err'ato dal vero cammino, e non 
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si è levato per noi il sole della discrezione. 
Quindi prostrato in terra confessò di avere sin 
allora fatto male , e con chieder perdono del 
passato , promise di emendarsi per 1’ avvenire. 

CAPO X. 

Seguitano altri maravigliosi ammaestramenti 
d’ Anseimo. 

Un’ altra volta comparve innanzi ai sani’ uomo 
un procuratore dell’^Ordine , e cominciò a lamen- 
tarsi , come talora avviene ; della sua disavven- 
tura , che tocco da celeste inspirazione avesse 
già lasciato il mondo per servire a Dio , ed ora 
dalla ubbidienza fosse costretto a lasciar Iddio 
per attendere al mondo ; conciosiachè la cura di 
conservare le entrate, sollecitare le liti, rivedere 
i conti , ed altri sì fatti maneggi secolari non 
gli lasciavano tempo di raccòrrò le potenze ed i 
sentimenti alla contemplazione de’ Leni celesti , 
anzi lo mettevano a continuo pericolo di offen- 
dere in varj modi la divina Maestà. A colai i 
querele rispose Anseimo colla seguente compara- 
zione. « Tutta la vita dell’ uomo si può rasso- 
» migliare ad un molino posto sopra un rapido 
>j fiume. Siano adunque a questo molino diversi 
>j macinatori , alcuni sì negligenti che tutta la 
» farina lascino cadere nell’acqua ; altri parte ne 
Maffei T. ///. 6 
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>j ritengano , parte ne lascino andare a male ; 
» e vi siano ancora di quelli , che tutta la rac- 
>j colgano, e ripongano come conviene. Di que- 
» sto numero chiara cosa è , che chi non si ha 
» riserbato nulla , non avrà che mafigiare. Chi 
>j poco , poco ne troverà. Chi tutto , più ah- 
>j bondantemente mantenere si potrà. Questo mo- 
» lino, come dicevamo, si può intendere lavila 
» presente. La macina rappresenta le azioni degli 
» uomini. Perciocché siccome la mola , quando 
» lavora va sempre attorno , e continuamente si 
» va raggirando in se medesima ; così anco gli 
>j atti umani per l’ordinario alle sue stagioni ri- 
» tornano. Come per esempio arano le persone , 
» fanno la semente , mietono , macinano , fanno 
>3 il pane , mangiano. Ecco la mola ha fatto un 
33 giro. Fermasi ella poi ? Non per certo , per- 
33 ciocche si torna allo stesso di arare , semina- 
>3 re , mietere, macinare, impastare , e notrirsi. 
>3 Queste cose ogni anno si esercitano ed a gui- 
>3 sa di mola danno la medesima volta. Piglia- 
33 mo ora uno che tutte le sue opere faccia per 
33 disegni terreni , e che in quelle non abbia 
33 mira , se non a cose transitorie : costui cer- 
33 tamente macina , e fa lavoro ; ma tutta la 
33 farina , che sarebbe il frutto de’ suoi trava- 
33 gli , dal corso delle voglie secolari viene as- 
13 sorbita e portata in mal ora. Questi , al fine 
>3 della vita , quando sarà tornato dal molino a 
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» casa , e clic vorrà cibarsi, non troverà nulla. 

conciosiachè il fiume seco ne menò la farina. 
>3 Onde guai al meschino , gli converrà digiii- 
33 Ilare in eterno. Ecco un altro che non jicide 
>3 la farina alFatto : poiché ora fa qualche limo- 
33 .sina , ora va divotumente alla Chiesa , ora vi- 
33 sita qualche infermo , ora seppellisce un de-’ 
33 fonte e fa delle altre cose tali. Ma pure quan- 
33 do questa persona medesima non lascia fra 
33 tanto di attendere alla sensualità , vendicare 
33 le ricevute offese , compiacersi nelle umane 
33 lodi , e non sa distaccarsi da impuri e disor- 
33 dinati affetti, perde, senz’ avvedersene T infe- 
33 lice, la maggior parte della farina. E che sarà 
33 di costui nell’ altra vita , se non che riceverà 
>3 premj conformi a’ suoi portamenti ? Passiamo 
33 ora alla terza qualità di uomini , e figuriamola 
33 dentro alle religioni. Supponghiamo adunque 
33 un Monaco , il quale abbia .fatto voto di uh- 
33 bidienza , e , quanto in lui è , non desideri 
33 punto di uscire del chiostro per qual si voglia 
33 negozio temporale. A costui viene imposto dal 
33 superiore che vada fuori ad aver cura di qu il- 
33 che possessione dei convento. Si scusa il buon 
33 uomo , e prega di non essere a ciò forzato. 
33 E pure 1 ’ Abate persevera ed insta che vada , 
>3 sicché il suddito non potendo resistere , fa 
33 quanto gli è comandato. Ecco viene al moli- 
33 no , forza è che macini. Si levano di qua e 
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» di là querele, piantieconte.se. Guardi adun- 
» que il savio Monaco la sua farina , e ricevala 
>j accortamente nel vaso , c non la lasci cadere 
M nel fiume. E questo come ? Non faccia cosa 
» alcuna per vanità , non si lasci tirare ad al- 
» cuna sorte d’ ingiustizia per qualsivoglia gua- 
» dagno. Eseguisca la- ubbidienza di maniera , 
^>j che tutte le facoltà ecclesiastiche a ragione vi- 
» rilmente difenda , ma con questo non cerchi 
» di accrescerle per vie illecite. Se egli cammi- 
M na così ; quantunque talora sia sforzato di la- 
» sciare la Messa , o il silenzio ed altre osser- 
M vanze sì fatte , nondimeno la virtù della santa 
» ubbidienza consuma tutti questi mancamenti ; 
» ed egli col vaso intero e sano conserva tutta 
» la sua farina , onde si avrà poi da pascere 
» nella eternità : conciosiachè questo tale non 
>j cammina secondo la volontà propria , ma se- 
>j condo quella de’ superiori , per mezzo della 
>j quale , come dice l’Apostolo , viene preservato 

» dalla condannazione ». Giunti che furono a 

• 

questo passo , di nuovo dimandò il Procurato- 
re: « E che si deve sentire di un religioso che 
>j spontaneamente si vada offerendo a tali nego- 
» zj , anzi con donativi , e con lusinghe ne fac- 
>j eia pratiche ? » Allora Anseimo disse , che la 
dimanda non era a proposito di Religiosi. Al 
che replicando l’altro, che intendeva sempre con 
jpatlo , che quel Monaco desideroso di occupa- 
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zioni sì falle non avesse ad eseguire poi nulla 
senza licenza- del suo Prelato , soggiunse Ansei- 
mo: « Questa licenza ne ha ingannato parecchi. 
» Perciocché nella materia che ora trattiamo sono 
>> due cose totalmente opposte , ubbidienza e di- 
» subbidienza. Fra questi due contrarj in mezzo 
» sta la detta licenza. Colui adunque il quale 
k> senza essere astretto dalla* ubbidienza a met- 
V tcre il piè fuori del monastero , nondimeno 
» vuol uscire , e per questo modo sottrarsi dal 
3) rigore della regola , benché ciò non voglia 
ix senza consentimento del superiore , e quindi 
XX possa difendere simile atto colla ottenuta li> 
XX cenza ; nondimeno resta compreso nel peccato 
XX della disordinata ed illecita volontà. Conciosia- 
XX chè , dopo di aver lasciato il mondo colla per- 
la. sona , non avea da ritornarvi col desiderio : 
» ma pure perchè non l’ha voluto adempire senza 
XX la permissione del suo maggiore , La ubbidien- 
za , alla quale si è attenuto , verrà bene ad 
XX iscusare il fatto esteriore, ma quel volere che 
XX egli ha avuto di proprio caro gli costerà , se 
>j per tempo non ne fa penitenza. Al che non. 
XX mirando alcuni , si lasciano , come dicevo , 
XX spesse volle gabbare dall’appetito , sotto spezie- 
la di licenza. 
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CAPO XI. 

Bella ed istruUiva visione ricevuta da Àusel- 
nio. Governo dell’ cibale sopra il Santo sca~ 
ricalo : quanto fosse nemico d' ogni pro- 
prietà. 


Di (juesla maniera Anseimo colla bocca c colla 
penna , c , quel die più importa , co’ fatti anda- 
va incitando tutti al disprezzo del mondo, ed 
al servizio dell’ eterno Iddio; quando per le molle 
fatiche sapraggiunto da gravissima infermi là , 
ebbe in eccesso di mente una visione , che molto 
più rinfiammò al desiderio della eterna beatitudi- 
ne. Perciocché se gli rappresentò un tumido e preci- 
pitoso torrente, nel quale scolavano tutte le spor- 
cizie e lavature del mondo ; e quelle torbide e 
sporche c fetide acque con impelo violento indif- 
ferentemente seco ne 'menavano ciò che si parava 
loro innanzi, con ogni sorte di persone, uomini 
c donne , ricchi e poveri insieme. A si brullo 
spettacolo stupefatto Anseimo domandò ad un 
che 1’ accompagnava , di che vivessero quei mi- 
serabili ed onde si cavassero la sete ; ed essen- 
dogli dello che si mantenevano di quell’ ac(|iia 
medesima , dalla quale erano tirali in giù , sog- 
giunse : « In che modo? evvi alcuno che non 
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>j si vergognasse di tranghiotlire tal fango? Al 
che rispose 1’ altro : « Non ti maravigliare: que- 
>j sio che tu vedi , è il torrente del mondo , nel 
« quale vanno involti e trasportati gli uomini 
« sensuali»; e appresso: «Vuoi tu, disse, ve- 
« dere che cosa sia un vero Monaco?» Voglio, 
rispose Anseimo. Ed egli replicò : « Mira intorno 
» intorno : ed eccoli le mura di un chiostro ve- 
» stile di argento finissimo; e l’erba di mezzo 
» pure di argento, ma delicata e molle, ed al- 
M l’aspetto gratissima ». Avea di più un’altra 
condizione , che posandovi alcuno , dolcemente 
si piegava ; e levandosi altrui da sedere , ella 
medesimamente sorgeva. Piacque in gran maniera 
sì ameno luogo ad Anseimo , e deliberando fra 
se di eleggerlo per la sua abitazione , tornò la 
guida ad interrogarlo con dire : « Olà ; vuoi 
« tu vedere qual sia la vera pazienza ? » Di 
che mostrando Anseimo , e con parole , e con 
gesti un ardentissimo desiderio ; la visione ad 
un trullo disparve , ed egli ritornò a sè , per 
tali apparenze ripieno di nuova luce, e di nuovo 
fervore di spirito. In questo mezzo il nome di 
Anseimo correva non solo per la Normandia tut- 
ta , ma eziandio per li paesi di Francia e di 
Fiandra, anzi, passato anco il mare, si distese 
per Inghilterra : sicché di varie parli molli no- 
bili e letterali e soldati concorrevano al divin 
uomo , e sotto la custodia di un tanto Pastore 
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si dedicavano al divino servizio. Bench’ egli con 
molta prudenza si guardasse di esortarli più a 
questo die a quel convento , contentandosi di 
tirargli in universale a stato religioso ; acciocché 
entrando essi senza propria deliberazione in qual- 
che monastero , e trovandovisi poi molestati da 
tentazioni e travagli , non avessero a mormorare 
ed attribuire la loro impazienza e scandalo alle 
persuasioni di lui. Onde il convento Becense ven- 
ne tosto ad ampliarsi ed in numero di soggetti 
ed in copia dì possessioni. £d essendo già 1’ A- 
bale Erluino giunto ad estrema età e fatto de- 
crepito , scaricava tutte le cose toccanti al gover- 
no sopra le spalle di Anseimo ; avendo espres- 
samente ordinato che di cavalli e di altri appa- 
recchi per andare in viaggio , dovunque richie- 
desse il bisogno , fosse fatta buona provvisione 
ad Anseimo , e tutto si guardasse propriamente 
per la persona di lui. Ma egli spaventato del 
nome di proprietà , quando ritornava di fuori , 
faceva mettere le sue cose in comune , e non 
sopportò mai che , per istare esso bene , gli al- 
tri in alcun modo patissero. £ non è maraviglia : 
poi che ancora nel secolo era stato sì amorevole 
verso tutti e cortese , che quando vedeva man- 
care cosa alcuna agli amici , di buona voglia 
suppliva del suo, conforme alle facoltà. Percioc- 
ché sino d’ allora gli dettava il lume della ra- 
gione , che tutte le ricchezze del mondo furono 
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create dall’ eterno Padre a comune utilità degli 
uomini , e che in legge di natura non toccano 
più ad uno che ad un altro. £ molto più , do- 
po di essersi offerto in olocausto al Signore Id- 
dio , stette fermo e costante nella povertà vo- 
lontaria , nè gli mancarono sufficienti occasioni 
di esercitarla. Perciocché oltre i suddetti privi- 
legi e le particolarità che 1’ Abate Erluino indarno 
si sforzò di applicare ad Anseimo , gli furono 
anco talora portate somme non picciole di oro e 
di argento da spendere e da guardare a suo co- 
modo e gusto , le quali non volle il buon reli- 
gioso accettare già mai , se non si presentavano 
all’ Abate medesimo , a beneficio ed uso della 
sacra comunità. E se il donatore , come accade, 
replicava di non avere per allora intenzione al- 
cuna di dar niente all’ Abate nè al convento ; 
rispondeva di non avere bisogno di cose tali , 
che di simile maniera non riceverebbe nulla da 
persona vivente. Con questi portamenti andava 
sempre dando più soave odore di sè : onde ve- 
niva in diverse abbazie invitato a fare esortazioni 
spirituali , ed a sciorre dubbj , ed a dare con- 
sigli in pubblico ed in -privato ; il che faceva 
r uomo di Cristo con somma edificazione e gio- 
vamento dell’ anime. 
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CAPO XII. 

Cantra sua voglia viene eletto Abate. Sua ospi- 
talità e confidenza assistita con miracoli. 
Suo viaggio in Inghilterra. A mmaestramenti 
ad ogni genere di persone. 

In tanto venne a morte TAbale Erluino : ed 
Anseimo di comune consenso di tulio il con- 
venlo fu dello per successore. 3Ia egli , sapen- 
do il pericolo di sì falle dignità , per molti gior- 
ni si oppose con iscusc c ragioni , quanto più 
efficaci poteva , alla della ^elezione. Poscia ve- 
dendo che non bastava con parole a piegare la 
fissa determinazione de’ Monaci , piangendo e 
mandando sospiri , giltossi a’ piè di loro suppli- 
candoli e scongiurandoli per le viscere della di- 
vina misericordia , che lasciassero tal pensiero , 
e di tanto peso aggravare non lo volessero. Ma 
tulli all’incontro innanzi ad Anseimo prostrali lo 
pregavano ad aver pietà del convento , ed a 
guardarsi con questa renitenza di parere più a- 
niico del proprio comodo , che della comune 
utilità. Questa perseveranza de’ Monaci, insieme 
colla memoria di quanto gli era stalo espressa- 
mente comandato dall’ Arcivescovo di Roano , fi- 
nalmente lo vinse : altrimenti non vi sarebbe sta- 
lo ordine di ridurlo ad accettare la prelatura. 
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Consecralo adunque die fu, senza punto altera- 
re la sua maniera di costumi e di vivere , se- 
guì di promovere con somma diligenza i sudditi 
al fine della vocazion loro , e con molla vigi- 
lanza provide , che dagli ufllciali e procuratori 
nelle cause del monastero non si facesse un mi- 
nimo torto a persona. Di più nel ricevere ed 
albergare ospiti ( alla qual opera di carità con 
jiarticolare studio e lode sempre attese la fami- 
glia di S. Benedetto ) fu Anseimo fra gli altri 
a maraviglia liberale e sollecito , non risparmian- 
do nè fatica , nè spesa : e dove mancava la fa- 
coltà , supjilendo colla piontezza della volontà c 
colla serenità ed allegrezza del viso ; ed anco 
ne’ bisogni talora facendo levare dal refettorio 
stesso le vivande apparecebiate a’ Monaci , per 
metterle innanzi a’ forestieri. Benché per l’ordi- 
nario , siccome era prudente esattore della os- 
servanza ; così era mollo accurato in procurare, 
che il convento non patisse necessità , quantun- 
que sj)csso le cose arrivassero a termine , che 
pareva non ci fosse provvisione per il giorno se- 
guente- Ne’quali casi concorrendo al santo Aba- 
te con ansietà i dispensieri, cellerarj , cd altri mi- 
nistri ; con grave e giocondo sembiante rispon- 
deva , ebe si confidassero nella divina Bontà , 
che non lascierebbe loro mancare le cose neces- 
sarie , ma non restavano punto ingannati della 
promessa. Perciocché iu quello islnnle o poto di- 
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poi avresti veduto arrivare d’ Inghilterra ( dove 
erano molte possessioni del convento ) navi ca- 
riche di ogni bene; o sopraggiungere da perso- 
ne divote qualche grossa limosina , ovvero en- 
trare nella religione alcun uomo facoltoso : onde 
in questa materia per tempo si poteva rimediare 
qual si voglia mancamento e disordine. E per- 
chè le suddette possessioni d’Inghilterra per il 
buon governo ricercavano alle volle la visita e 
la presenza dell’Abate , non ^lasciò Anselmo di 
trasferirvisi , mosso oltre .ciò dal desiderio di ri- 
vedere il suo venerando e Padi^; e maestro Lan- 
franco , il quale per le sue eccellentissime virtù 
di Abate Codoraense era stato assunto all’Arcive- 
scovato di Canluaria. Arrivato adunque nell’iso- 
la fu accollo con molta festa ed onore non sola- 
mente nella detta città , ma in ogni altro luogo^ 
dove gli convenne passare. Ed esso al solito suo 
con tutti si mostrava dolce ed affabile , accoma- 
dandosi al genio ed alle usanze di ciascheduno, 
in quanto poteva senza peccato. E a questo pra- 
posito diceva egli : che quello che in tutte le co- 
se, dove non si offènda il Signore, si sforza di 
consentire al volere altrui , viene a meritare ap- 
presso la divina Bontà , che siccome egli si è ac- 
cordato cogli altri nella presente vita , cosi nel- 
la futura Iddio c tutte le cose creale si accordi- 
no parimente con Ini. Ma chi sprezzato il con- 
tento de’ prossimi , non vuole attendere se non 


Digitized by Google 



ARCIVESCOVO DI CAKTDARIA p3 

al proprio gusto , merilcrà poi dal giusto giudi- 
ce , che siccome esso in questo mondo non ha 
voluto conformarsi al volere di nessuno ; così 
nell’altro nessuno si voglia conformare col vole- 
re di lui: poiché a detto del Salvatore, ognu- 
no riceverà secondo la misura con che avrà mi- 
surato altrui. Da cotali ragioni mosso il bealo 
Anseimo , come dicevamo , fuggiva di essere 
molesto e gravoso a pei sona , quantunque gli fos- 
.se talora convenuto perciò rallentare alquanlo 
della severità e della disciplina monastica; ripu- 
tando maggior gloria e maggior servizio di Dio, 
con santa equità condiscendere alle anime , le 
quali volea aiutare , che stando sul rigore alie- 
narle dalla sua conversazione e colloquio. Don- 
de seguiva che per la molta affezione che gli 
portavano tutti , con ottima volontà venivano 
poi a ricevere i ricordi spirituali da lui; i quali 
non erano già fatti a .stampa ; nè sempre ad un 
modo, ma proporzionati alle qualità ed allo sta- 
to degli ascoltanti. A’ Monaci jirocurava S02>ra il 
lutto dare ad intendere , che non disprezzassero 
nè anco i minimi falli o trasgressioni dell’insti- 
tuto. E ciò confermava colla sembianza di un 
vivaio : jierciocchè siccome in quello , quando 
non si tengano ben turale le cre^ialure o fe.ssure, , 
r acqua pian jnano fugge , ed i pesci periscono; 
così nelle religioni , quando non si tiene conto 
delle colpe leggiere , a poco a poco insieme col- 
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Ja osservanza si va pcidenJo lo spirilo. I Cliie- 
rici ammaestrava come avessero a mantenere Ja 
professione , che collo stesso loro nome faceva- 
no , eli volere Iddio solo per eredità , porzione 
c sorte. Ed avvis’avagli a slare all’ erta , accioc- 
ché per negligenza o tiepidità in iscambio di 
possedere Iddio , non venissero ad ereditare il 
demonio. A’ maritati parimente dava ricordi pie- 
ni di prudenza e di santità. E in questa sua 
dottrina procedeva il divin uomo non alla usan- 
za di alcuni maestri e teologi , a’ quali non pa- 
re di sostenere il grado e la dignità loro , se 
non propongono alti concetti e non così facili ad 
essere capiti dal volgo : ma tutto al contrario 
Anseimo riducendo cose altissime alla capacità 
de’ bassi intelletti , e le oscure ed involte spie-, 
gando e dichiarando con immagini ed csempj 
materiali ( cosa propria di vera e consumata sa- 
pienza ) , e di più confermandole con potenti e 
manifeste ragioni ; le internava efficacemente nel 
petto e nel cuore delle persone. Sicché ognuno 
l’udiva allegramente, e ne’ suoi dubbj a lui ri- 
correva con somma fiducia : e non fu in quel 
tempo in Inghilterra personaggio d’importanza , 
che non si recasse a gran disavventura , non a- 
ver occasione di ascoltare, onorare e servire un 
tal uomo. Anzi lo stesso Re Guglielmo, che per 
forza d’arme avea .soggiogata quella nazione, ed 
era tenuto comunemente feroce c crudele , ad 
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Anseimo si mostrava tanto benigno ed umano , 
die tutti stupivano. D’ allora in poi divenne In- 
ghilterra mollo famigliare ad Anseimo, e secon- 
do le occorrenze fu da lui frequentala. E fra le 
altre volte che gli occorse tornarvi , una fu do- 
po la morte del suddetto Re Guglielmo : al qua- 
le era succeduto il figliuolo dello stesso nome , 
persona molto male inclinata, e che di Re dege- 
nerava in tiranno , e fra le altre ingiustizie non 
dubitava di contaminare l’empie mani colia op- 
pressione del clero e delle religioni , e colla u- 
surpazione de beni di chiesa. Laonde parve be- 
ne al Conte di Cestra e ad altri Signori princi- 
pali del regno di fargli una cristiana ammoni- 
zione per mezzo di un uomo di tanta autorità 
coni’ crai Anseimo , e con quella occasione con- 
solarsi colla presenza e co’ragionamenti di colui, 
che desideravano per medico e per governatore 
delie anime loro. 

CAPO XIII. 

Come fosse eletto Arcivescovo di Canluarìa : 
sua ripugnanza , e accettazione. Incendio 
da lui miracolosamente estinto. 

Da questi adunque e da molti altri con som- 
ma istanza invitato e pregato Anselmo passò a 
Cantuaria , dove dianzi era defonto l’Arcivescovo 
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Lanfranco , ed il Clero ed il popolo stava con 
desiderio di supplire alla sede vacante, colla e- 
lezione di qualche sufllcieiite Prelato. Sicché , 
all’ apparire di Anseimo , si cominciò a levare 
un bisbiglio nella città, che il nuovo Arcivesco- 
vo era venuto , e che non accadeva ormai pen- 
sare ad, altri che a lui. Il che presentendo l'u- 
mile servo di Cristo , incontanente partì di là , 
c non si potè mai condurre da’prieghi di alcuno 
a celebrarvi pure la soprastante Natività della 
Beatissima Vergine. Quindi secondo il bisogno 
delle chiese , e secondo la richiesta de’ Principi, 
non lasciò di andare alla corte , dove fu incon- 
trato con molta riverenza da tutti i Baroni ; e 
Io stesso Re con sembiante lieto venne a rice- 
verlo sino alla porta del palazzo , e dopo cari 
baci ed abbracciamenti , presolo per la destra il 
condusse dentro alle stanze. Quivi si assisero , e 
passate alquante parole di cortesia , mostrò An- 
seimo di volere udienza secreta : sicché gli astanti 
partirono , ed egli , senza toccare punto le cose 
appartenenti al suo monastero , per le quali prin- 
cipalmente si credeva in corte che fosse venuto, 
con libertà cristiana si pose a scoprire al Re la 
sinistra fama , che di lui correva ; e non lasciò di 
specifìcare molte particolarità, affine che tanto più 
facilmente emendare se ne potesse. Finito il ra- 
gionamento , se ne andò a ritrovare il Conte di 
Ccstra ed in quelle parti fu costretto fermarsi' 
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por alquanti giorni. Fra tanto il Re gravemente 
ammalò , e temendosi di morte , fugli ricordato 
da’ suoi, elle non lasciasse quanto prima di prov- 
vedere alla principal chiesa del regno eh’ era 
senza pastore. Questa era la suddetta di Cantuaria: 
e parendo al Re buon consiglio , propose e no- 
minò per tal amministrazione non altri , che l’A- 
bate Anseimo: la quale dichiarazione fu con mi- 
rabile applauso ricevuta da tutti. L’ Abate solo 
a simile nuova tramortì ; e poi raccolte le forze, 
si pose a contraddire ed a resistere per ogni 
maniera : ma ,non potendo prevalere centra il 
deliberato consenso del Re , e del Clero , e del 
popolo ; a viva forza rapito e portato nella chiesa 
cattedrale , fu posto nel trono con molta solen- 
nità. Quindi fu condotto a Vinlonia, e alloggiato 
in un borgo della città: dove mentre dimora in 
compagnia del Vescovo Roffense Gondolfo , e di 
un principale Monaco per nome Balduino ; ec- 
coti una notte si accende gran fuoco nel vicinato : 
c con furia divorando quanto incontrava , già si 
era accostato a due case , presso all’ ospizio di 
Anseimo, quando i familiari della padrona, ve- 
dendovi poco rimèdio, incopiinciarono a portarne 
le robe e le masserizie per metterle in salvo. 
Ma la donna piena di fede vietò loro tal cosa , 
francamente affermando che non vi era di che 
temere, mentre aveano in casa l’ Arcivescovo An- 
seimo. Dalle quali sì generose parole commosso 
Moffei T. III. 7 
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Balduino , pregò il santo Padre , die non tar- 
dasse a sovvenire a quella divota matrona. Ma 
egli colla solita modestia ed umiltà rispose ; Che 
io le sovvenga ? ed in che ? — Uscite , replicò 
P altro , e fate il segno della croce incontro 
alV incendio : forse che per questo mezzo la 
divina Clemenza V estinguerà. Ed Anseimo di 
nuovo ; Per mezzo mio ? Non dite cosa che 
vaglia. E nondimeno per tema del soprastanle 
pericolo uscì come gli altri, etl all’aspetto di 
quelle furiose fiamme fu astretto dall’Arcivescovo 
RofTense e da Balduino ad opporvi il salutifero 
segno. Cosa mirabile ! non sì tosto ebbe alzata 
la destra ( come si legge anco di San Martino ) 
che quel rilucente ed impetuoso fiume di fuoco 
in se ritorcendosi fermò il corso : e le fiamme 

ad un tratto ammorzate lasciarono mezzo abbru- 
ciato quell’edificio, dov’ erano pervenute. Dopo 
questo cercava destramente Anseimo di scuotersi 
dalle spalle quella nuova soma dell’ Arcivescova- 
do : e perciò avea sino allora differito 1’ accetta- 
zione cd il beneplacito. Ma furono in ciò tanti 
gli stimoli e gli scongiuri di ogni qualità di 
persone , aggiuntovi anco lo scrupolo della ub- 
bidienza impostagli già dall’Arcivescovo di Roano, 
che alla fine quasi violentemente gli fu cavato il 
consenso di bocca : e così fu il beato uomo nella 
metropoli di Cantuaria , con somma festa conso- 
cialo da tulli i Vescovi d’ Inghilterra. Questa 
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consccraiione si fece il dì quarto di ^Diceinl)ie 
noi natale di Santa Barbara gloriosa. 

CAPO XIV. 

V animo del Re da Anselmo si aliena. Ma- 
raviglie succedute nella consegrazione di 
una chiesa. Sospira alla perduta quiete e 
pace religiósa. 

Vi nulo poi il Natale del Salvatore se ne" an- 
dò Anseimo a dare le buone feste al Re , dal 
quale ne’ primi giorni fu mollo ben veduto: ma 
poi , parte per la malizia e per la instabilità di 
esso Re , parte per opera e per instigazione dei 
tristi ed adulatori , si mutò lo stato delle cose ; 
e 1’ animo del Re cominciò con subila mutazione 
a mostrarsi mollo alienalo dall’Arcivescovo ; ag- 
giungendosi alle suddette cagioni ancora un’altra 
di non poco momento : e fu che sperando Gu- 
glielmo un grosso donativo da lui , si trovò in- 
gannato della sua aspettazione , non avendo vo- 
luto Anseimo aggravare i suoi sudditi con esa- 
zioni , e con taglie per soddisfare a’ disordina- 
li appetiti del Re. Sicché vedendolo seco adi- 
rato , partì dalla corte , c si ritirò ad un suo 
villaggio chiamato Bcrga , per finire e per dedi- 
care un tempio di quella parrocchia , che per la 
morte del suo predecessore Lanfranco era tulla- 
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TÌ8 imperfetto. Nella quale cerimonia occorse un 
accidente notabile : e fu che un Chierico di mal 
affare venuto di Londra , sotto spezie di aiutare 
agli uffizj , si mescolò in quella sacra turba : ed 
adocchiato il vaso dell’ Olio santo sotto poca guar* 
dia , vi pose le sacrileghe mani , e con silenzio 
inverso la patria s’ incamminò. Già era ilo un 
pezzo , come a lui pareva , discosto , quando 
faori di ogni opinione si trova nella medesima 
rannata e nel medesimo luogo , donde fuggiva. 
Di che maravigliandosi non poco , ritornò a met- 
tersi in istrada ; ed eccoli fra un poco si trova 
pure alla chiesa di Berga. E nondimeno proseguì 
di volgere le spalle più volte , sin tanto che il 
popolo avvedutosi di quei vagabondi ed erranti 
passi, fissò gli occhi nel Chierico ; e nell’istante 
medesimo i Diaconi si avvidero , che il vaso del 
crisma non compariva : di che sendosi distesa la 
voce ed il grido, incontanente fu con sagace conget- 
tura preso il suddetto Chierico , e , ritrovatogli il 
» vaso nascosto sotto il mantello , fu con minacce e 

con rabufil condotto ad Anseimo' 11 quale mosso 
a pietà di quell’ infelice ; con serena faccia pater- 
namente il riprese , ed ordinò che senza castigo 
nessuno fosse lasciato , ed allora finalmente si 
avviò a casa per diritto sentiero. Finita la detta 
dedicazione , fu assai tosto richiamato Anseimo 
in corte , con titolo di dare la benedizione al 
Re , clic avea da passare il mare. Andovvi su- 


Digilized by Google 



ARCIVESCOVO DJ CANTUARIA lOl 

l>ilo ; e peixliè il vento in quei giorni era con- 
trario , gli parve debito suo di tomaie fra tanto 
ad avvisare Guglielmo dei gravi disordini , e di 
molli abusi introdotti nel regno ; ed esortarlo a 
rilevale le afflitte chiese , ed aiutare la riforma. 

Fecelq adunque nel migliore e nel più efficace 
modo che seppe i ma il Re , come già era tur- 
bato e lontano da’ buoni consigli , non solo non 
fece dell’ uomo di Dio e della paterna correzione 
quel conto che si dovea ; ma ancora con molto, 
sdegno e disprezzo se lo cacciò d’ innanzi. Onde al- 
quanti malvagi e rapaci uomini preselo nuovo ardi- 
re e baldanza di far torti ed ingiurie ade persone 
ed a’ beni ecclesiastici, portando pochissimo rispet- 
to alla dignità ed a’ meriti dello stesso Anselmo : 
il quale molto più sottile c perito. nella cognizione 
degli spiriti , che nel maneggio delle cose tem- 
porali , parte si lasciava ingannare non polendo 
persuadersi , che alcun, per cose transitorie vo- 
lesse perdere 1’ eterne , parte anco, era forzato 
a cedere , avendo ( come dicevamo ) per ini- • 
mico ed avversario, il Re. Sicché lutto ansioso e 
mal contento, non cessava di sospirai^ alla per- 
duta quiete e pace dello stalo religiosa; e non 
trovava refrigerio , se non quando poteva taloi'a 
dal foro e dalle turbe ritirarsi nei chiostri, dove 
sarebbe vissuto conlinuaracnle , se non l’avesse 
ritenuto il rispetto di perlurliare la disciplina 
mmraslica, ed olléuderc i servi, di Cristo colb* 
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inoililudinc della famiglia e dei secolari , che 
juT esecuzione dell’ uffizio e per decoro della 
dignità era forzato mantenersi appresso. Ben è 
vero che nè in Vescovado nè fuori visse già mai 
senza la compagnia ed assistenza di alquanti 
virinosi ed approbati Monaci , con grande suo 
gusto e con molta edificazione di quanti lo co- 
noscevano. 


CAPO XV. 

Scritti del S-anto , e scioglimento di nodi teo- 
logici. Quanto si profondasse nelle dispute : 
c come da varj accidenti cavava materia 
di mirabili dottrine. 

Oltre ciò non lasciava di rubare qualche tempo 
per la contemplazione , e per sovvenire a’ trava- 
gli della chiesa cattolica , mediante i suoi dot- 
tissimi scritti , fra i quali meritamente si cele- 
bra queir opera , che in mezzo di tante afilizioni 
egli scrisse in materia dell’ Incarnazione del- 
r Eterno Verbo , dalla (juale rimasero scoperti 
e convinti gli errori de’ Greci arditi di negare 
la processione dello Spirito Divino della Seconda 
Persona della Santissima Trinità. Nè solamente 
in cella c nello studio , ma eziandio a mensa , 
(|iiaiiilo si cessava di leggere , scioglieva 1’ ec- 
cellentissimo Teologo intrigati nodi , e spianava 


Digilìzed by Google 



ARCIVESCOVO t)l CANTUARIA lo3 

passi molto dillìciii delia sacra Scrittura ; nelle 
quali disj)ute si prafondava tanto , che ( siccome 
leggiamo anco di altri santi dottori ) alienato, 
da’ sensi veniva disavvedutamente a pigliale piu 
cibo del solito. E con quella occasione , ì suoi 
più domestici , per dai’gli qualche ristoro , oc- 
cultamente gli somministravano alcune vivande : 
che per altro ( come si è detto di sopra ) egli 
era astinentissimo , e la sua rifezione era piutto- 
sto assaggiai'e che mangiare: benché non perciò 
comportava , che i convitati ed ospiti ( de’ quali 
avea per 1’ ordinario copia ) patissero punto : 
anzi voleva che ciascheduno senza rispetto man- 
giasse con ogni comodila ; e se qualcuno vi 
era buon lavorante , ne prendeva 1’ umanissimo 
padre consolazione grandissima , ed alzata al- 
quanto la mano , con giocondo e ridente viso 
gli dava la benedizione ed il buon prò. La qual 
benignità di Anseimo verso gli altri tanto più è 
degna d' imitazione e di lode , quanto egli era 
( come si è detto ) vei’so se medesimo più ri- 
goroso e più severo , fuggendo quanto poteva 
ogni occasione di scandalo , ed eleggendo piut- 
tosto di perdere del suo , che incorrere in qual- 
che temerario giudizio coll’ investigare o notare 
curiosameli te- le azioni altrui. Ed in somma te- 
meva tanto ogni colpa benché leggiera , che 
spesso alFermava con molta sincerità', che s’ egli 
vesse innanzi gli occhi dall’ un canto 1’ orrore 




Digitized by Google 



DI S. ANSELMO 


Io4 

d('l peccalo, dall’ altro il dolore dell’inferno, 
con essere forzato ad immergersi o in questo o 
in quello , senza dubbio avrebbe eletto piuttosto 
le pene tartaree , che la divina offésa : e che 
anzi accetterebbe la geenna puro ed innocente , 
che la stanza celeste imbrattato di colpe. Soleva 
anco il servo di Cristo , con il dono che aveva 
della scienza , cavare concetti spirituali e fruttuosi 
dalie cose che alla giornata occorrevano : siccome, 
allora che facendo viaggio , certi suoi servidori 
diedero la caccia ad un lepre , il qual dopo di 
aver in diverse parti con leggier coi’so tentalo 
la fuga , ffnalmcnte per istinto occulto si venne 
a riparare e nascondere sotto il cavallo di Ansel- 
mo , il quale subito fermò i passi , in modo che 
i cani senza ardire di assalirlo , se ne stavano 
fuori colle bocche aperte aspettando che uscisse. 
Alla qual vista ridendo e facendo festa quelli 
della comitiva , Anselmo solo piangendo : « Ri- 
« delc voi altri ? di.sse. Ma la povera bestiuola 
» non ride già, nè festeggia. Gl’ inimici di ogni 
w intorno la cingono, ed ella con i sudori della 
» morte se n’ è ricorsa a noi per aiuto. Il me- 
dcsimo appunto avviene all'anima razionale , 
che subito uscita del corpo , i suoi cacciatori 
M c nemici demonj , i quali mentre ella vivea 
M in carne , per diversi giri e vie storie di vizj 
e di scelleratezze 1’ aveano perseguitata , ora 
w crudelmente se le rajiprcscutano pronti a lapir^ 
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M la , ed a precipitarla nella eterna perdizione. 
Allora la poverella tutta ansiosa e tremante 
» mira qua e là , bramando con desiderio inef- 
» fabile qualche soccorso. Gli avvérsarj all’ in- 
» contro se ne stanno ridendo , e giubilando , 
» se la veggono spogliata e priva di ogni pre- 
» sidio ». E dopo queste parole Anseimo spin- 
se il cavallo , e comandò che al detto lepre 
non si desse molestia , il quale campato di tale 
agonia , saltando e voltando ritornò ne’ prati e 
nelle selve d’ onde era fuggito. Un altro giorno 
vide il santo padre sulla strada un garzone , che 
teneva per i piedi avvinto un uccellino , e si 
prendeva piacere di allargare di quando in quan- 
do i legami , ‘e nel più bello del volarsene , ri- 
trarlo ad un tratto , e farlo miserabilmente ca- 
dere. Compatì Anseimo al povero animalelto , c 
desiderò molto di vedere quel filo in pezzi , e 
1’ uccello in libertà. Ed eccoli il filo si rompe , 
1’ uccello se ne vola , il putto piange , Anseimo' 
trionfa , e chiamati i compagni : « Avete voi , 
» disse , posto cura al giuoco di questo ragaz- 
» zo ? » al che rispondendo gli altri che si ; 
allora soggiunse ; « Appunto simili scherzi fa 
» 1’ antico avversario a molti peccatori ; li tiene 
» attaccali a’ suoi lacci , ed a suo piacere scher- 
» zando or in questo or in quell’ altro vizio li’ 
» precipita. Come per esempio : Saranno alcuni 
» dati all’ avarizia , ovvero alla carnalità , c ad 
altre si falle miserie. A questi avviene talora» 
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» che tocchi ila penitenza e compunti fanno ri- 
» flessione sopra la inala vita , che tengono , si 
» muovono a lagrimare , e fanno per allora buoni 
» propositi di emendarsi. Già pare a costoro 
» di volarsene liberi e sciolti : ma colla funo 
» della mala consuetudine , nello stesso impelo 
» di volersene andare , sono subitamente dai , 
» diavolo ritratti , e fatti cadere negli stessi 
» peccati. E ciò avviene più volte , e non arri- 
» vano ad uscire di sì abbominevole servitù, so 
» con grande sforzo loro , e con efficace aiuto 
» della divina grazia le dette corde non si ven- 
x> gono a rompere ». Con tali ammaestramenti 
adunque andava il sant’ uomo eccitando se me- 
desimo , e gli altri alla custodia del cuore , ed. 
all’ acquisto delle virtù. 

CAPO XVI. 

Jmperversando sempre più il Re , imprende 
selmo il viaggio di Roma: burrasca da lui 
incontrata. Àrrivo a Roma , ricevimento e 
dimora. 

Ma per tornare là donde ci dipartimmo , il 
Re Guglielmo , dopo di avere indegnamente cac- 
cialo da se il venerabile uomo , finita la naviga- 
zione , avea già dato volta nel regno : sicché 
Anseimo vedendo le cose andare tuttavia di ma- 
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le in peggio , senza speranza di presente rimedio, 
con occasione di ottenere il pallio archiepiscopa- 
le , risoluto di andarsene a Roma , e ricorrere 
per aiuto e per consiglio al sommo Pontefice , 
ch’era in quei tempi Urbano Secondo , se ne 
andò per questo a dimandare licenza dal Re ; e 
dopo molte ripulse, affronti, ed ingiurie, final- 
mente la ottenne con patto , che ne’ confini d’ In- 
ghilterra non mettesse i piedi mai più. Quindi 
con grande sentimento e con lagrime , preso 
commiato prima da’ Monaci , poi anche dal Cle- 
ro e dal popolo , s’ inviò verso il porto di Do- 
fra , e vi stette alquanti giorni , aspettando co- 
modità di passaggio : la quale come comparve , 
imbarcò subito ; ma nel mezzo del corso , eccoli 
di nuovo farsi tempo contrario , in guisa che i 
marinari cominciarono a protestare , che non vo- 
lendo affogarsi , era forza voltare a dietro doiido 
erano partili. Dispiacque grandemente la nuova 
al buon Arcivescovo , e gemendo rispose : « Quau- 
» do all’ onnipotente Iddio, per suoi giusti giu- 
» dizj , piaccia di rimandarmi alle passate mise- 
tì rie , più tosto che lasciarmi andare là dove 
» ho proposto di pervenire , faccia sua divina 
» Maestà , ed 'ogni cosa governi e disponga a 
» suo beneplacito: io sto apparecchiato a fare la 
» volontà di lui , poiché io non sono mio , ma 
t » suo ». E con questo s’intenerì : e già se gli 
bagnavano gli occhi ; quando por divina clenieu- 
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za subito si mutò il vento, e dall’altro lato per- 
cotendo le vele , in breve spazio con ogni pi'o- 
spciità condusse la nave ad un luogo di Francia 
per nome Witfandi : e quivi nello sbarcare si 
discoprì un’altra maraviglia,- cioè un’apertura di 
due q)iedi nella carina , la quale per i meriti del 
santo uomo , fra tante onde , non avea fatto ac- 
qua. Ma in corte subito che s’ intese come An- 
selmo era di ià dal mare , Guglielmo con em- 
pio ardire fece pigliar a suo nonae il possesso 
dei beni dell’ Arcivescovo, tagliò lutti gli atti ed 
i decreti dal medesimo fatti nella diocesi , e con 
istrani modi non lasciò di travagliare quella chie- 
sa , e succiarne per se e per gli adulatori quan- 
to sangue poteva. Fra tanto il servo di Cristo 
giunto a Lione prese alquanto di ripo.so , e di 
là salvo giunse alla città di Roma , ricevuto in 
ogni parte da tutti con molla riverenza ed ono- 
re ,e spezialmente dallo stesso l^ipa , il quale in- 
contanente gli fece dare stanze in palazzo , cd 
ammessolo all’ udienza , dopo 1’ adorazione , lo 
rizzò e baciò caramente , ed ia presenza di Pre- 
lati ed altri che assistevano , disse tanlo bene di 
lui , ebe il poverello confuso non ebbe mai ar- 
dire di levare gli occhi da terra , non die di 
continuare sì fatta materia. Bene con opportuni- 
tà espose lo stalo delle Chiese anglicane , ed in 
particolare della Cantuariense ; cd il Papa con 
benigne parole promise che avrebbe a cuore U 
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negozio , e che vi prowedcrcbbe a suo tempo. 
Fra tanto , per essere allora di state , parvegli 
bene che Anselmo persona di tenera complessio- 
ne si ritirasse fuori di quell’ aria in una villa 
de’ Monaci Benedettini , per nome la Schiava , 
non lungi da Gapova. Era la detta villa posta 
sopra un poggio alto ed ameno , ma difettuoso 
di acqua , in modo che di un pozzo solo , eh’ 
era sulla costa del monte , non si poteva ' cavar 
acqua se non certe ore del giorno , che poi ri- 
maneva asciutto ; e di tale siccità il guardiano 
della villa e gli altri di quel * vicinato grande- 
mente pativano. Ora dai costumi e dalla divo- 
zione di Anseimo venne questo guardiano in 
speranza , che per suo mezzo non sarebbe gran 
cosa impetrare dal Cielo qualche rimedio a tan- 
ta difficoltà ; e cosi determinò di fare un pozzo 
nella propria casa , quantunque per essere quel 
sito aspro e sassoso , non fosse di sua natura mol- 
to a proposito : ma prima di mettere mano al- 
r opera , pregò 1' uomo di Dio , che volesse dare 
a tale impresa la sua benedizione., ed essere il 
primo a rompere la terra colle sue mani santis- 
sime. Alla qual dimanda non parve ad Anseimo 
di fare resistenza, e per consolazione dell’ ospite 
andò in persona al deputato luogo , fece orazione 
per la felice riuscita , e col bidente percosse la 
terra tre volte , e quindi lasciò che mettessero 
le oiaiii a lavoro. E non passò molto che da quel 


Digilized by Google 



DI S. ANSELMO 


I IO 

lituo si'lco cominciò a sorgere mia limpidissima 
acijua ed ollima , la quale rinchiusa in un ser- 
raglio di poca profondila seguì poi , con abbon- 
danza perpetua , di sovvenire non solo alle ne- 
cessità di tutto quel contorno , ma eziandio alle 
infermità di molli , che fedelmente a quel sussi- 
dio ricorrevano ; la qual cosa divulgata diede non 
picciolo credito di sopra umana virtù al beato An- 
seimo , e di là fu con ragione chiamalo il Poz- 
zo dei Vescovo di Cantuaria. Quivi se ne stelle 
il servo di Ciislo per un pezzo di tempo rac- 
colto , ed attento alla contemplazione ed agli 
sludj con grandissimo suo diletto , parendogli in 

una certa maniera di essere tornato alla sua de- 

» 

siderata vita monastica : e fra le altre cose vi 
finì un libro intitolato : Cur Deus homo, al 
quale già in Inghilterra egli avea dato principio. 
Ne’ medesimi giorni Capova era assediata da Rug- 
giero Duca di Puglia : il quale, mosso dalla fa- 
ma e dalla vicinanza di Anseimo , lo mandò ad 
invitare ed a pregare, che non gli fosse grave 
il trasferirsi da lui. Andovvi il sant’ uomo , e 
colla sua presenza ed umiltà e carità edificò il 
Duca , e si acquistò gli animi di tutto 1’ esercito 
in guisa , che , dovunque si mostrava , era be- 
nedetto e glorificato da ognuno. Anzi mollissi- 
mi Saraceni mossi dal buon esempio di lui , ed 
anco dalle carezze che loro faceva , stavano per 
convertirsi alla santa fede ; e l’ avrebbono fallo, 
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se per suggestione diabolica non fossero stali im- 
pediti da un conte Siciliano , che , ad istanza del 
Duca Ruggiero gli avea assoldali c condotti a 
quella milizia. Venne poi al campo eziandio Papa 
Urbano medesimo : e finito l’assedio, Anseimo 
lo supplicò molto ,di cuore , che si degnasse di 
scaricarlo della dignità e della cura pontificale , 
c gli facesse grazia di potersi ritirare alla sua 
antica quiete e libertà religiosa : ma tutto fu in- 
darno. Stimavaio il Papa degno di più alto gra- 
do ; e poco di poi seco il condusse al Concilio 
di Bari , dove Anseimo con voce viva , confor- 
me alla dottrina già scritta da lui , lasciò il gre- 
co orgoglio e perfidia molto abbassata e confusa, 
non senza approbazione universale de’ Padri , ed 
evidente confermazione della fede cattolica. Quin- 
di se ne venne a Roma collo stesso Pontefice , e 
preparandosi a ritornare ad un altro Concilio in- 
timalo nella medesima città di Roma nelle se- 
guenti feste di Pasqua. Vi fu adunque presen- 
te Anseimo ancora, ed illustrò non poco tal ran- 
nata colla presenza ed autorità : e , finiti i de- 
creti e canoni che far si doveano’, il sommo Pon- 
tefice di consenso di lutti i Prelati , con parti- 
colare consolazione di Anseimo , fulminò senten- 
za di scomunione tanto contro i laici , che osas- 
sero dare le investiture de’ Vescovadi , quanto 
contea gli ecclesiastici ed altri , che di mano lo- 
ro le ricevessero , ovvero ardissero di consecrarc 
persone per simile strada intruse a tal dignità. 
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CAPO XVII. 

Richiamalo in Regno per la morie violenta del 
Re, viene dal successore spedito a Roma: 
ma egli pur di Anseimo si offende , poi si 
riconcilia. Morte santa di Anseimo. , * 

Dopo quel SinoJo, ottenuta grata licenza, par- 
tì Anselmo alla volta di Lione con risoluzione 
di fermarsi quivi coll’ Arcivescovo Ugone suo si rei - 
lissiino amico , perduta ogni speranza di ritor- 
nare in Inghilterra , mentre vivesse Guglielmo- 
Giunto adunque nella delta città , mentre atten- 
de a’ soliti esercizi di virtù e ad aiutare 1’ Arci- 
vescovo e quella diocesi ; ecco due Monaci d’ In- 
ghilterra con avviso che il Ue Guglielmo alli due 
di Agosto , essendo ito a caccia , era stato tra- 
fitto da una saetta nel cuore ; ed incontanente 
ne avea mandato T anima. Di che sentì Anseimo 
dolore acerbissimo ; e dirottamente piangendo af- 
fermava ; che volentieri avrebbe egli dato la vita 
propria , per liberare il suo Re da sì repentino ed 
orrendo fine. E poco di poi sopraggiunsero di- 
versi corrieri con lettere di Arrigo successore di 
Guglielmo, e de' Principi d’Inghilterra ecclesia- 
stici e secolari ad Anseimo , che lo pregavano a 
ritornare con ogni diligenza possibile, conciosia- 
chè tutto il regno lo slava aspettando con som- 


Digitized by Google 



ARCIVESCOVO DI CANTOARIA 1 I 3 

mo desiderio , e tulli i negozj pubblici si diffe- 
rivano sino alla venuta di lui. Onde Anselmo sen- 
za dimora s’ incamminò verso la Normandia , e 
passato il mare s'abboccò la prima cosa col nuo- 
vo Re , ed a note chiare gli espose quanto in 
materia delle investiture de’ Vescovadi si era de- 

t 

terminalo nel sacro Concilio. Di die turbato gran- 
demente Arrigo , fece instanza ad Anseimo , che 
per la rivocazione di tal decreto volesse ritornare 
al Papa , che si chiamava Pasquale , nuova- 
mente eletto in luogo di Urbano defonto : alla 
qual dimanda manifestamente rispose Anseimo , 
che tal cosa non era per sollecitare nè procurare 
già mai. £ con tutto ciò importunando Arrigo , 
che almeno per sua soddisfazione vi conducesse 
un altro ambasciadore , che per tale effetto dise- 
gnava mandarvi , ubbidì Anseimo , e ricevuto dal 
Papa e da tutta la corte con sommo onore , non 
fece quivi altro , che trattare di nuovo senza u- 
mani rispetti solamente delle cose toccanti al di- 
vino servizio , ed alla libertà ecclesiastica ; e 1’ am- 
basciadore dopo di avere indarno tentato quel che 
pretendeva il suo Re , se ne ritornò in Inghil- 
terra. £d Anseimo venuto in Francia , vi si fer- 
mò per aver saputo come Arrigo sdegnato di quan- 
to era succeduto nella corte di Roma , si era an_ 
eh’ esso empiamente impadronito dell' Arcivesco- 
vado di Cantuaria , ed aveva spogliato Anselmo 
di tutte le facoltà. Benché di poi il medesimo 
Ma^ei T. ITI. 8 
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Re , tocco dal timor di Dio e da vera penitenza, 
restituì Anselmo nel possesso della delta chiesa , 
e lo ricevè onoratamente in pace ed in grazia, 
La quale conversione quanto fosse grata alla Mae- 
stà divina tosto apparve da una gloriosa vittoria, 
che al Re diede con tra suo fratello Roberto con 
molti altri personaggi ribellati da lui : mediante 
la qual vittoria Arrigo restò signore assoluto della 
Normandia. Ed in segno di gratitudine fece fare 
una dieta in Londra , nella quale con grandissi- 
ma consolazione di Anselmo , che vi si trovò , e 
di tutti i buoni rinunciò alla usanza de’ suoi pre- 
decessori intorno alla investitura delle chiese , la- 
sciandone la disposizione libera al Papa , ed. ai 
’ Delegati da lui , mostrandosi , in questo partico- 
larmente , vero ed obbediente figliuolo della san- 
ta Sede apostolica. Poco di poi Anselmo aggra- 
vato dalla vecchiaia e da varie infermità , spezial- 
mente di stomaco , renne a tal fiacchezza che non 
si polendo più reggere , nè celebrare la messa , 
facevasi ogni dì portare nel tempio ad ascoltarla; 
ed in breve spazio il male crebbe in modo , che 
chiaramente si vide , che non vi era più speran- 
za di vita. Fugli adunque dal Vescovo RolFense 
dimandata la benedizione per lutti gli astanti , ed 
anco per il Re e la Regina co’ loro figliuoli per 
tutto il regno : ed esso datala con molta divozio- 
ne abbassò dolcemente il capo , ed uno de’ fami- 
gliali , preso il testo degli Evangeli , si pose a 
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recitare la passione del Signore , ed in arrivan- 
do a quelle parole ; V os estìs qui permansistis 
mecum in tentationibus meis , et ego dispono 
vobis sicut disposuit mihi Pater meus regnum, 
ut edatis et bibatis supra mensam meam in re- 
gno meo ; il buon Arcivescovo cominciò ad an- 
sare più del solito. Onde avvedutisi i circostanti 
come r ultima ora instava , dopo i debiti sacra- 
menti , presolo in braccio lo stesero , secondo la 
pia usanza di quei tempi , sopra il cilicio e so- 
pra la cenere , dov’ egli rese la beata anima al 
Creatore il mercordi santo nell’ alba alli aa di 
Aprile dell’anno nog , o come altri vogliono 
1080 , che fu del suo Pontificato il terzodecimo, 
e della età il settantesimo sesto. Poscia , lavalo 
e vestilo in pontificale , decentemente fu posto in 
chiesa , e sepolto con esequie solenni e col sen- 
timento , che alla perdita di un tale e tanto pre- 
lato si conveniva. Molti e grandi miracoli , oltre 
quei che nel corso della narrazione abbiamo toc- 
chi , di lui si raccontano ; i quali però appresso 
me non lo rendono tutti insieme sì venerabile e 
degno di eterna lode , quanto due sole qualità , 
eh’ egli ebbe fra le altre in eccellente grado , 
cioè discrezione , ed afiabilità : virtù nobilissime, 
e delle quali ( come dianzi significammo ) sopra 
ogni altra dote deve essei’e adorno chiunque de- 
sidera tenersi nude ed aperte le anime e le co- 
scienze de’ sudditi , e per ì debiti mezzi condur- 
le a qualche segno di perfezione e di santità. 
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DI SANTO OTONE 

VESCOVO DI BAMBERGA 
SCRITTA DA LORENZO SDRIO. 


CAPO PRIMO. 

Studj di Olone , e saggi di abilità dati ne' 
primi anni. Come fosse nominato al V esco- 
vaio di Bambérga. 

Otone , che fu pur Vescovo di Batnberga , Sve- 
vo di nazione ( del proprio luogo e del cogno- 
me non si ha notizia ) nacque del Conte Bar- 
toldo , e delia Contessa Sofìa , più nobili di san- 
gue , che ricchi di facoltà. I quali , dopo che 
ebbero con diligente cura , e coll’ assistenza di 
un buon maestro , alla età della discrezione con- 
dotto questo figliuolo , morirono ; e il governo 
di casa restò in mano di un altro figliuolo per 
nome Federico , mentre Otone in lontani paesi , 
come avviene , se ne stava allo studio. Dove a- 
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tcihIo egli non senza lode atteso alle lettere di 
unaanità , ed a qualche parte |della filosofia ; e 
non trovandosi provvisione da passare più oltre , 
per lo stretto assegnamento- che il fratello ed al- 
tri parenti gli davano , deliberò , per non esser 
loro più grave o molesto , di trasferirsi in Polo- 
nia ; dove era in quel tempo gran- carestia di 
persone letterate. Quivi , ad ammaestramento delia 
gioventù, ed insieme anco a maggior suo pro- 
fitto , aprì scuola pubblica : e per tal vita fattosi 
in breve conoscere non solamente per uomo pio 
ed erudito, ma eziandio per avveduto e sensato-, 
acquistossi , oltre un onesto peculio-, anco molta 
riputazione , e molta grazia presso i principali 
personaggi di quelle contrade. Aggiungevasi alla 
dottrina , ed alla integrità, del servo di Dio , una 
maestà in viso , ed uno maniera di costumi , ed 
una destrezza nel conversare sì nobile , che do- 
po di avere in diverse occorrenze trattati e cou.- 
dusi negozj di non lieve portata , fu- dallo stes- 
so Duca di Polonia ( che per ancora non vi era 
altezza di Re ) mandato per gravi afTari ad Ar- 
rigo Quarto Imperadore , suo cognato. Al quale 
parimente piacquero in modo i portamenti , e la 
prudenza di Otone , che finita L’ ambasciata ,. con 
buona grazia del cognato , appresso di sè con ti- 
tolo onorato Io ritenne tra’ Cappellani suoi , a 
poco dopo vacando la digni til di Gran- Cancel lie- 
ve , al medesimo graziosamente la conferì. Nel 
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qual carico pertossi Olone con tanta fede verso 
il Principe , e con tanta cortesia ed umanità ver- 
so gli altri , che fece notabile avanzo di amore 
e di credito presso ogni qualità di persone. Era 
allora introdotto fra’ cristiani un abuso di molto 
pregiudizio alla santa Sede Apostolica ( e piaces- 
se a Dio che non se ne vedesse reliquia a’ tem- 
pi nostri ) che molti Principi , e spezialmente 
gl’ Imperadori , sotto nome d’ investiture , dava- 
no le Chiese a chi lor piaceva. E qualora man- 
cava alcun Vescovo , mandava il Capitolo a .Ce- 
sare il bacolo pastorale , e l’ anello , pregando 
sua Maestà si degnasse di provedergli di succes- 
sore. Onde avveniva che molte persone illustri , 
parenti o figliuoli di Baroni e Signori , sotto varj 
colori di servitù , seguivano la Corte Cesarea , 
per essere secondo le occorrenze promossi ad al- 
cun Vescovado. Ora essendo in quei giorni de- 
fonto Roberto Vescovo di Bamberga 'città nobile 
nella Francia , ed incontanente portate in corte 
le sacre insegne , colla solita supplica ; rispose 
Arrigo di volere spazio di sei mesi da pensare 
alla nuova élezione. Fra tanto si facevano in Bam- 
berga per tal effetto penitenze ed orazioni con- 
tinue. Finito il termine , fu loro significalo dal- 
l’ Imperadorc , come avea già trovato per quella 
città un suiliciente Pastore. Ma supprimendosi per 
ancora il nome , quel buon popolo tuttavia più 
caldamente rinforzava le divozioni. E, fra le al- 
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tre , per la vigilia di Natale si ordinò una so- 
lenne processione ( alla rpiale non mancò nessuno ) 
dal Duomo sino alla chiesa di San. Michele nel 
monte , pigliando quel glorioso Arcangelo per 
intercessore appresso la divma Maestà , per ot- 
tenere un Prelato della suiBcieiuia e della bontà., 
che tutti desideravano. £ da altra parte inviaro- 
no Ambasciadofi ad Arrigo per sollecitarne la 
spedizione , ed in sormiia non tralasciarono cosa 
toccante alla felice riuscita di così rilevante ne- 
gozio. £ la divina Clemenza , solita esaudire le 
preci di chi dal canto suo concorre e s'adopra- 
virilmente , aggradì la pietà , e la imlustria di 
Bamberga , mettendo in animo a Cesare il man- 
dare ad esecuzione quanto prima i disegni. On- 
de egli , fatti a se chiamare gli Oratori suddetti, 
ragionò loro nella maniera seguente ; « Quanto 
» a cuore ci sia la Chiesa vostra , Ambasciadori, 
». di qui lo potete facilmente comprendere , che 
» non ci è jwrso darle Rettore , se non dopo lun- 
X». ga e matura consulta. E certo con molta ra.; 
» gione : conciosiachè la- delta chiesa , come sa- 
» pete , fu da’ nostri progenitori fondata , orna- 
» ta , e provveduta di tulle le cose che allo splen- 
». dorè ed al mantenimento della cristiana reli» 
» gione appartengono. E ( quel che è più , e 
» che di 'poche altre cattedre afTermare si può ) 
». gli stessi ornameirti , apparecclii , e ricchezze 
». antiche , intere e salve oggidì si conservano- 
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>j sicché era ben giusto che alla custodia ed 
all’ amministrazione loro si collocasse un sopra- 
M stante non di qualsivoglia sorte , ina prnden- 
>3 te , sagace , e zelante dell’ onore di Dio > 3 . E 
proseguendo l’ Imperatore di manifestare più dif- 
fusamente questo suo buon animo verso la comu- 
nità di Bamberga , alcuni degli Ambasciadori at- 
tediati di tante lungherie , non si> poterono con- 
tenere che non ricercassero ingenuamente da lui, 
dove, e chi fosse quello che a tal reggimento aveva 
destinato. Allora Arrigo allegramente : Eccovela, 
disse ; e preso per inano Otoue che era , come 
dicemmo , di venerabile aspetto , e di abito che- 
ricale decentemente vestito; questi soggiunse, è 
il Signor vostro , questi il sommo Sacerdote 
e Vescovo di Bamberga. Cosa più inaspettata, 
o più strana venire non poteva alle orecchie de- 
gli Oratori. Onde confusi ed attoniti si posero 
tacitamente a mirarsi l’un l’altro, ed alzare di 
quando in quando gli occhi alla faccia di Otone. 
Di che avvedutisi alquanti della famiglia di Ce- 
sare , che già un pezzo aspiravano ingordamente 
a quel seggio ed a quella mensa , con occhiate, 
e con cenni , e con bassa voce cominciarono ad 
attizzare i Bambergesi a mostrarsi mal soddisfatti 
di tale nominazione , e risoluti di non accettar- 
la in modo veruno. Sicché alla fine con mesto 
sembiante, e con germana libertà rivoltisi a Ce- 
sare : cc Speravamo , dicono , che la Maestà vo- 
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» slra ci avesse a deputare un Prelato , persona 
M segnalata fra i più grandi e più illustri della 
»j corte. Ora quest’ uomo non sappiamo nè chi , 
>» nè donde egli sia ». Allora Cesare con severo 
sguardo : « Per lunga conversazione , soggiun- 
» se, ed a prove infinite abbiamo noi medesi- 
» mi piena e perfetta notizia di questo soggetto. 
» La sua fede , senno , longanimità ; la diligen- 
» za nelle cose picciole , il valor nelle grandi , 
» non ci sono punto nascoste. Nè dubitate voi 
*> altri , che il privarci di un tal ministro non 
» sia con detrimento notabile del nostro servizio. 
M Dal che siccome ognuno può scorgere la sin- 
» cera affezione che alla patria vostra portiamo; 
x> così noi in questa elezione tanto meditata non 
» siamo per mutarci di parere già mai. E chi- 
» unque a tal decreto avrà ardire di opporsi , len- 
» ga pure infallibile e certa la nostra disgrazia. » 

CAPO II. 

Ripugnanze ài Olone per l* accettazione del 
Vescovato. Grande onore col quale è vice-, 
vuto in Bamberga , entratovi scalzo nel cuore 
deh' inverno. 

Non avea Otone sin allora saputo nulla di così 
fatta deliberazione ; onde quasi da repentina fe- 
rita stordito , e prostrato a piè dell’ Impcradorc, 
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comincia a versare un fiume di lagrime. Girrono 
prestamente gli Ambasciadori e lo rizzano. Egli 
preso un poco di fiato , ricusa il carico a tutto 
potere ; stimandosi e predicandosi totalmente in- 
degno di ciò , ed afifermando che ad altri no- 
bili , antichi , e benemeriti della sacra Corona 
si eccelso grado molto più che a lui si convenga. 
Colla quale occasione rientrando Cesare nell’en- 
comio di Olone , fra 1' altre cose manifestò pub- 
blicamente , questo essere il terzo Vescovado , 
che il servo di Cristo fuggiva : avergli oBerto 
prima quel di Augusta , poi quello di Albersta- 
dio ; nè mai essere stato possibile ottenere che gli 
accettasse. Dal che apparire evidentemente la mo- 
destia , la umiltà , . ed i meriti di simile perso- 
naggio , riservato per divina disposizione a bene- 
fizio ed a salute della città di Bamberga. E con 
questa , e con molte altre lodi postogli in dito 
l’ anello , ed in mano il pastorale , così investilo 
lo diede agli Ambasciadori. A colai vista , con 
subita inclinazione di animi , levossi incontanente 
un favorevol grido ed applauso di tutta la mol- 
titudine. Gli Ambasciadori vedendo la cosa ve- 
nire veramente da Dio , ad Olone accostatisi , 
Padre, e Signore allegri lo salutano, c con cri- 
stiana virtù riverenti l’adorano. Ed Arrigo di 
nuovo ; « Accettatelo pure di buona voglia , ed 
» abbiatelo in quell’ amore , e in quella venera- 
u zioue che merita. Perciocché io chiamo io le- 
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M stimonlo chi tulio sa , che io non conosco uo- 
y» mo al mondo , nel quale più sicuramente nè 
yy con più ragione , si ampia cura collocare si 
yy potesse ; e mentre io sarò vivo e reggerò Io 
M scettro , chiunque toccherà lui , toccherà la 
yy pupilla degli occhi miei ». Di questo modo e 
per tali mezzi Olone veniva astretto al PontiGca- 
to ; ma tuttavia pieno di ansietà e di scrupoli , 
sì per altri molto gravi rispetti , sì anco per le 
controversie accese , come dianzi dicemmo , per 
conto delle investiture , tra la Chiesa Romana e 
r Imperio. E pure dall’ altro canto considerando 
egli , che l’ essere già tante volte chiamato a tal 
carico non poteva procedere se non da volere 
divino ; temeva che persistendo in contrapporsi , 
non incorresse quella tremenda sentenza : Noluit 
benedictionem , et elongabitur ab eo. Tra co- 
tali angustie e perplessità , determinò finalmente 
seco medesimo di ricorrere quanto prima per aiu- 
to e per lume alla Sede Apostolica , e fece voto 
espresso di non ritenere il Vescovado, se ad in- 
stanza del suo gregge il Papa stesso non lo in- 
vestiva, e consecrava di propria mano. Con que- 
sta risoluzione fece il Natale del Signore in Mo- 
gunzia , in compagnia di Cesare : e quindi li- 
cenziata una parte degli Oratori , fermossi in 
corte per cause urgenti , presso a quaranta gior- 
ni : i quali finiti prese commiato da Arrigo , e 
per espresso comandamento di lui , da’ Vescovi 
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di Augusta e di £r bipoli , e da altre persone 
principali accompagnato a Bamberga , fece la en- 
trata solenne il giorno innanzi alla Purificazione 
della Beatissima Vergine. Uscirono a riceverlo in 
ordinata processione con salmi ed inni , con ric- 
chi ornamenti e con divote reliquie i Monaci , e 
Chierici, e tutta la Nobiltà: nè il popolo e gen- 
te minuta si lasciò vincere in tal uffizio di os- 
servanza. Lasciate le botteghe e le piazze, corse 
ognuno a gara ad inchinarsi , e dimandare la 
benedizione al suo santo e lungamente desiderato 
Pastore. Nella qual festa e celebrità non è da 
passare con silenzio' una cosa che chiaramente 
dimostra , come anco in vita ed in professione 
di corte, chi vuole dare la sua parte del tempo 
alla coltura dello spirito , può fare acquisto di 
molto pregiale e molto religiose virtù. Avea Olo- 
ne, come abbiamo veduto , speso il numero mag- 
giore e migliore degli anni suoi in servizio di 
Principi secolari , e vissuto nell’ esteriore una vi- 
ta comune, e senza apparente singolarità; e non- 
dimeno con fare secondo le occasioni ( le quali 
non mancano ) intensi alti di temperanza , e di 
abbassamento e disprezzo di se medesimo , m 
breve divenne ricco di quegli abiti, che più va- 
gamente adornano l’anima , che le mitre ed i 
piviali non adornano il corpo. Di ciò diede egli 
chiarissimo esempio nel giorno suddetto ; per- 
ciocché incominciando ad accostarsi a Bamberga, 
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tosto che di lontano scoprì la cattedrale dedica- 
ta a S. Giorgio; non solamente , secondo l’u- 
sanza di quel Vescovado, smontò subito da ca- 
vallo , ma scalzatosi pubblicamente nel qiore del 
verno , per sassi e per ghiacci a piè nudi 'tra 
la folla ne andò sino al tempio. Dove avendogli 
1’ asprezza del freddo , non senza pericolo della 
salute, occupato già quasi le parti vitali, ed es- 
sendogli per opportuno rimedio incootetiente por- 
tato un bagno caldo ; egli con istanza chiese del- 
r acqua fredda ; e postavi dentro le gambe con 
un rigore cacciò 1’ altro ; e di poi , oltre le con- 
suete cerimonie , fatta divotaraentc orazione, e 
con salutiferi segni data la sacra mano alle tur- 
be , stanco ed afflitto alle stanze si ritirò. 

CAPO III. 

Sua andata a Roma , e rassegnazione del Ve- 
scovato in mano del Papa. Nuova ripugnan- 
za , e conferma. 

Dopo questo il primo e principal pensiero di 
Otoné fu di pagare il voto , e dare il debito conto 
de’ fatti suoi al Vescovo de’ Vescovi , e generale 
sopraintendente di tutta la chiesa di Cristo. E 
quantunque egli ben vedesse il pericolo che in 
ciò correva di offendere Arrigo, non essendo co- 
sa che i Principi tocchi più al vivo , che il puii- 


Digilìzed by Google 



DI S. OTOKE 


I a6 

lo della giurisdizione ; con lutto ciò anteponendo 
sempre la huona coscienza ed il casto timore di 
Dìo ad altro qual si voglia rispetto ; primieramen- 
te condusse nella sua sentenza il Clero ed il po- 
polo di Bamberga, mostrando loro l’ obbligo di ri- 
conoscere la podestà suprema del romano Ponte- 
fice : poi dallo stesso Pontefice, eh' era Pasquale 
li , ottenuta per lettere facoltà di andare a baciar- 
gli i piedi s’ incamminò con onorata comitiva di 
famigliari suoi, e de’ principali della sua chiesa 
verso la corte Romana , trovandosi allora il Pa- 
pa in Anagnì città del Lazio. Dove pervenuto 
Olone fra l'ottava dell’ Ascensione ; dopo il bacio 
de’ sacri piedi, narrò fedelmente al Papa tutto 
1’ ordine e tutto il progresso della sua promozione , 
senza celare cosa alcuna di momento ; e per ac- 
compagnare le sue parole coi fatti , gli pone senza 
altro a’ piedi il suo anello ed il bacolo : chiede 
umilmente perdono del fallo , benché più tosto 
da altrui violenza che da propria inclinazione se- 
guilo: ed insieme in segno di contrizione e dolo- 
re, ne dimanda la penitenza e la censura cano- 
nica. Dall’ altra parte i procuratori di Bamberga 
non finiscono di supplicare il Papa , si degni con- 
fermare o per dir meglio rinnovare la elezione 
fatta da Arrigo , nè voglia privare la patria loro 
di così esemplare e così giovevole guida , magi- 
stero , e presidio. Alle quali parole Pasquale data 
benigna risposta, ad Olone comanda che ripigli 
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le deposte insegne : e mostrandosi egli tuttavia 
renitente : Avvicinasi ( disse il Papa ) la festa 
dello Spirito Santo] all’ arbitrio di lui permet- 
teremo tal controversia. E dopo alcuni ragiona- 
menti , il Vescovo e gli altri colla Leriedizione 
apostolica se ne tornarono all’albergo, con mollo 
diversa disposizione di mente, e qualità di pen- 
sieri ; i sudditi con ferma speranza di avere ad 
ottenere quanto dal Papa desideravano, il Prela- 
to con disegno di lasciare il vescovado per tutte 
le vie possibili. Ed afllssatosi la notte ed il gior- 
no seguente in contemplare le ragioni , die vi era- 
no dall’ima parte e dall' altra; finalmente ponde- 
rando la malizia de’ tempi , le angustie , le mo- 
lestie , i pericoli dello stato episcopale , la disub- 
bidienza , protervia ed insolenza degli inferiori , 
ed in somma tutte le asprezze e difficoltà di tal pe- 
so , con piena e ferma risoluzione determinò di 
ridursi a vita privata: e chiamati a se i compa- 
gni e domestici , alla schietta spiegò loro la sua 
totale deliberazione , e senza dimora speditosi dal 
Papa c dalla corte si pose in cammino verso Ger- 
mania. Ma appena ebbe fatta la prima giornata, 
che sopraggiunge lin corriere del Papa che lo ri- 
chiama. Fu ciò ad Otone d’incredibile disgusto 
e di molestia estrema , avvisando egli prudente- 
mente quello che avea da seguire. Ma vinto dal 
precetto , ed animato dalle esortazioni e preghie- 
re de’ suoi , con timore e tremore se ne ritorna 


Digitized by Google 



DI S. OTONE 


128 

al Papa , c senza polcr più resistere , il giorno 
della Pentecoste , mentre si cantava la Messa , 
con sommo giubilo de’ Bambergesi , e con leti- 
zia universale della corte Romana , viene conse- 
cralo dallo stesso Pontefice : e dal medesimo , tra 
le altre mostre di carità e di stima , ebbe anco 
privilegio di potere nella sua diocesi portare esso 
ed i successori la croce ed il pallio , otto volte 
r anno , dove i predecessori suoi 1’ aveano sola- 
mente per quattro volte: il quale favore accettò 
egli con rendimento di grazie , non tanto per 
conto proprio , quanto per amore della sua sposa, 
la cui esaltazione per il servizio divino gli era 
meritamente carissima. Più gloriosi ad Otone , e 
più fruttuosi all’ umano genere furono i doni , tra 
i riti della mistica unzione , sopra di lui , come 
disposto e capace vaso , con larga mano versati 
dallo Spirito Santo : dai quali con nuova lena ed 
agilità confortato , e tuttavia più acceso ad ogni 
pia e santa opera , senza lasciarsi in modo alcuno 
invescare da quegli obbietti ed allettamenti , che 
a guisa di sirene trattengono altri lontano dalia 
propria residenza , licenziatosi di nuovo e quan- 
to prima dal Papa , al suo amato gregge se ne 
tornò. 
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G A P O IV. 

P^irtà insigni del Santo , di sobrietà massima- 
mente. Sua missione nella Pomerania. 

E quivi , oltre la singolare sapienza , die in 
tutti gli affari sì temporali e profani , come spi- 
rituali ed ecclesiastici dimostrava , testimonj del- 
la singolare sua pietà e magnificenza furono i5 
monasteri grandi e 5 minori di varie religioni in 
diversi luoghi della provincia edificati , ornati , 
e fondati da lui con tal condizione , che tutti 
rimanessero sotto la protezione e sotto' il diretto 
dominio della cattedrale di Bamberga. E in es- 
sa cattedrale , e in altri tempj della detta città, 
per amplificazione del divin cullo , accrebbe l’en- 
trate , ricuperò beni alienati , ristaurò fabbriche 
guaste , e finalmente fece per ogni lato miglio- 
ramenti notabili : cose tanto più degne di maravi- 
glia , quanto più sollecito era egli nello stesso 
tempo , anco degl’ interiori progressi delle anime, 
ed insieme della necessaria provvisione per lo man- 
tenimento de’ corpi. Nel che esprimendo la effi- 
gie di una perfetta benignità , non lascivia di sot- 
trarre agli usi proprj quanto poteva , per avere 
più facoltà di soccorrere ai comodi altrui. Ami- 
co della parsimonia in privato , e della magni- 
ficenza in pubblico ; e sopra ogni cosa alieno da 
Maffei T. III. 9 
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Ogni, spezie di lusso e di quell’ apparato di vi- 
vande , che a grandi e ricchi Prelati sotto spe- 
zie di maestà e decoro si suole comunemente con- 
cedere ; non era egli con tutto ciò nel vitto e 
nelle spese di casa , tenace , nè sordido ; ma per 
abbondanti che facesse i conviti , con raro ed il- 
lustre abito di temperanza si levava sempre da 
mensa come famelico , distribuendo a’ poveri ver- 
gognosi , a* mendici ed infermi quanto di pre- 
ziosi cibi era stato preparato per lui. E per ve- 
nire a qualche particolare in questa materia , un 
giorno di digiuno , essendogli posto innanzi un 
luccio di buòna forma e di conditura esquisita , 
non solo non arrise a tal piatto , ma se ne mo- 
strò in faccia disgustalo ed iscbivo. Onde il mag- 
giordomo amorevole , quasi compatendo alla trop- 
pa astinenza del padrone , cominciò modestamen- 
te ad esortarlo e pregarlo a reficiarsi , ed a go- 
dere di quella benedizione , che il comune Si- 
gnore destinato gli avea. Ma il beato Vescovo con 
occhi invitti dall’ esca presente , e colle orecchie 
turate a prieghi ed a lusinghe: Quanto, disse, 
hai speso in questo pesce ? rispondendo 1’ al- 
tro , due scudi d’ oro ; non piaccia a Dio 
( soggiunse Olone ) che il mio venire sì caro 
mi costi. Ora vattene subito e portalo al mio 
Cristo ( intendendo con tal vocabolo qualche bi- 
sognoso febbricitante o parietico ) ; a me che 
sono , Dio grazia , robusto , questo pane sarà 
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d* avanzo. Tali orano in tante rìccliezze le sue 
delizie. Delle quali ed altte eccellentissime qua- 
lità del sant’ uomo , e principalmente dello zelo 
grande , che egli avea de’ prossimi , correndo il 
grido per ogni parte , assai tosto se gli offerì no- 
bile occasione di affaticarsi nella dilatazione del- 
1’ Evangelio. Reggeva allora la nazione Polona il 
Duca Boleslao , persona di valore e di pietà sin- 
golare. Questi avendo, coll’aiuto de’ Boemi e 
degli Unglieri , soggiogata la Pomerania involta 
nel Paganesimo , sentivasi da stimoli superni ac- 
cendere alla conversione di quella gente : ma come 
ella era in quei tempi , olire la servitù degl’i- 
doli , eziandio di natura .nolto barbara e fiera , 
non trovava il buon Duca operai da coltivare ter- 
ra sì aspra e tanto selvaggia. E non cessando 
egli perciò di pensare alla salute di coloro , che 
la Divina Maestà gli avea dati in governo , veti- 
negli finalmente in considerazione la persona del 
Vescovo di Bamherga , già come dicemmo vis- 
suto lodevolmente in Polonia , ed o per faina , 
o di presenza talmente conosciuto da lui , che 
fra le altre sue doli sapeva essere anco la scien- 
za della lingua di Pomerania. E promettendosi 
con giusto discorso ogni opera della carità di 
Otone , supplicollo per lettere e per messaggieri 
a voler soffrire un poco di assenza dalla sua man- 
dra cresciuta di molto tempo , ed instrutta nella 
santa Religione , per dare parte di se a’ popoli 
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immersi nella idolatria , e tiranneggiati misera- 
bilmente dalle potestà delle tenebre. Non furono 
indarno i prieghi di Boleslao. Come a preda sco- 
perta generoso falcone ; così all’ acquisto spiritua- 
le di quella provincia incontanente infiammatosi 
Otone , e nondimeno diffidato delle proprie fer- 
ie ; raccomandò caldamente il negozio tutto alla 
divina Bontà : dalla quale quantunque sentisse ap- 
provare tal vocazione ; tuttavia , per procedere 
con più stabilì e con più ordinati disegni , non 
volle entrare ad impresa per altro santissima , 
senza averne prima il consenso e la spedizione 
del Pontefice Romano. Dai quale animato a si 
fatta conquista , e provveduto delle facoltà neces- 
sarie , si pose in cammino. £ per Boemia pas- 
sato in Polonia , quindi con tre Sacerdoti aiu- 
tanti arrivò in Pomerania , incontrato onorevol- 
mente a’ confini da Cristierno Principe di quei 
paesi , che ad ìnstanza di Boleslao , contra la vo- 
lontà della moglie e de’ Vassalli si era già batezzato. 

CAPO V. 

Benedizioni delle sue apostoliche fatiche 
nella Pomerania. 

Ora qui non così agevolmente numerare, non 
che spiegare si possono le fatiche , travagli e 
sudori di Olone ; mentre con infinita pazienza e 
soavità cerca prima di guadagnarsi le volontà di 
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quegli uomini , poi anco di farli ravvedere dalle 
tenebre nelle quali giacevano per antico errore 
sepolti; ora coll’ aiuto «dello stesso lume naturale 
risvegliandoli alla cognizione del Creatore ; ora 
proponendo gli articoli della fede Cattolica ; e 
con accomodate comparazioni ed esempj^ adom- 
brando gli inelfabili misteri delia Santissima Tri^ 
nità ; e dall’ un canto mostrando la convenienza , 
ed il bisogno della Incarnazione- , e della Pas- 
sione del Figliuolo di Dio ; dall’ altro la neces- 
sità di ubbidire a’ precetti , e d’ imitare le azioni 
di lui , e di far penitenza. Al quale effetto ag- 
giungendo il divino Catechista-, e con vive ra- 
gioni provando gli eterni premj e pene proposte 
a’ meriti di ciascheduno , forzavasi ad ogni suo 
potere di sbarbicare le favolose opinioni per 
opera diabolica , e per lungo corso di tempo 
radicate nelle menti loro , ed insieme staccarli 
dalla empia latiia, scellerate cerimonie, e sacrir 
leghe feste degl’ Idoli : le quali quanto j^iù era- 
no accompagnate da carnalità , da giuochi , e 
da crajMile , tanto più forte braccio si ricercava 
per sì dìlBcile separazione , e cosi amaro divorzio. 
Ma sopra ogni altro pensiero teneva desto- il sa- 
vio banditore dell’ Rvangelio la cura della per- 
petua edificazione dei prossimi, e di reggere, 
non solo sè stesso , ma eziandio i suoi compa- 
gni , e familiari , di maniera che nei- fatti , det- 
ti, e portamenti loro non apparisse cosa, la quale 
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aycsse a distruggere collo scandalo quanto si 
procurava di fabbricare colla dottrina. £ con 
questi ed altri mezzi condusse Olone la impresa 
tant’ oltre , che fra pochi giorni vennero al sa- 
cro Battesimo intorno a sette mila persone : alle 
quali per compita allegrezza si aggiunse poi an- 
che la moglie di Cristierno : e di più il Principe 
Vincislao , tanto attaccato alle mondane delìzie, 
che fu bisogno , non senza grandissimo stento , 
andargli a poco a poco levando ventiquattro con- 
cubina , e farlo rimanere contento di una legit- 
tima e sola consorte. Per conservazione de’ quali 
acquisti , avendo il servo di Dio eretti in quelle 
contrade terapj , ed ordinato , per quanto la ca- 
restia "^le’ soggetti gli permetteva , Parrochi , e 
Sacerdoti , se ne passò più dentro al paese ,^e 
si incontrò in abitatori tanto inumani , che non 
soffrendo in modo alcuno di essere dissuasi dalle 
paterne usanze , in iscambio di aggradire lo zelo 
del messaggiero di Cristo , con ischerni , con 
ingiurie , con gittarlo nel fango , cd aspramente 
percuoterlo , sfogarono la fierezza natia : sin tanto 
che vinti all’ ultimo dalla inaudita mansuetudine 
e salutiferi ammaestramenti di luì , chiesto umil- 
mente perdono di tanta protervia , accettarono 
essi parimente il soave giogo di Cristo. Fra le 
quali occupazioni e vigilie , non dimenticatosi 
Olone punto della sua prima e diletta vigna , 
e temendo che per la troppo lunga assenza , ella 
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non patisse alcun danno , assettate in quei con- 
torni ancora le cose al meglio cUe potè , diede 
una scorsa di breve indugio a Bamberga. Dove, 
sparsa già la fama delle gloriose azioni di lui , 
fu come Prelato veramente apostolico ricevuto , 
benché contra sua voglia , con più equisiti onori, 
e con maggior venerazione che mai : e consolato 
colla sua presenza e con opportune esortazioni 
quel popolo , e promossa , ovvero emendata se- 
condo il bisogno la pubblica disciplina , alle 
tenere piante di Pomerauia assai tosto ne ritor- 
nò : e quivi aninaati quei ciré correvano , risve- 
gliati i pigri , e conferpaati i vacillanti , attese 
alquanto più agiatamente a stabilire coi debiti 
mezzi la felice coltura di quei terreni. E ridotte 
già le cose a buoni termini ; finalmente ricco 
di meriti , e pieno di beiiedizioni , restituì se 
medesimo alla propria diocesi. 

CAPO VL 

Per un caso mirabile ammalatosi tenta in 
vano di sgravarsi del Vescovadi , e farsi 
Monaco. 

Dove , mentre per tutte le vie egli attende a 
rappresentare in se stesso la forma di un fedele 
Vicario e servo di Cristo j un accidente gli oc- 
corse degno di pari maraviglia e timore.. Visitava 
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egli un borgo chiamalo di Buchebac , ed ia nna 
cbiesiuoia trovò , che sotto 1’ altare in una pic- 
cola arca di piombo stavano con sigillo riposte 
molte e molte preziose reliquie. Le quali parendo 
a lui che non fossero in luogo sì celebre, come 
era conveniente ; deliberò di trasferirle altrove , 
dove con più venerazione , e con più decen- 
za , da religiose persone si custodissero. Fatti 
adunque a tal intenzione divoli prieghi e digiu- 
ni , con una onorata comitiva di Chierici vi ri- 
torna ed ordina ad alcuni di loro , che levato 
il sigillo ne cavino 1’ arca. Ma non osando nin- 
no , per la innata pietà e riverenza , accostarvi 
le mani ; esso pien di fervore animosamente pi- 
glia il martello , ed appena ebbe dato due o 
tre colpi , che da quell’ arca incominciò ad uscire 
un rio manifesto di sangue. Spaventati da tale 
spettacolo i circostanti, subito si gittano a terra, 
e con lagrime chiedono a Dio misericordia , ed 
a’ Beati soccorso. 11 Vescovo , abbandonata la 
impresa , pieno di confusione e paura , si ritira 
a Bamberga , dove o per castigo della soverchia 
fiducia, o per materia di nuove corone, soprag- 
giunto da una grave infermità , desideroso di es- 
sere aiutalo in ispirilo ( che del corpo non si 
curava molto) fece a se chiamare il Padre Vol- 
frammo Abate di S. Michele , persona di rare 
qualità. E mentre questo suo grande e fedele ami- 
co famigliarmenle gli assiste , c colie speranze 
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del Cielo, e con altri dolci ragionamenti cerca 
di mitigare i dolori ; un giorno trovato col male 
un poco di tregua , Otone con umile sembiante 
a lui rivolgendosi : k Padre mio , disse , bene 
M dovete sapere come io già tanti anni , dallo 
» strepito e dalle vanità della corte ; pieno an- 
» Gora di macchie e di polvere , senza passare 
» per la via purgativa , fui di balzo elevato 
M alla Prelatura , ed alle insegne di perfezione; 

» che tanto vale, come l’essere pubblicato Dol- 
>3 tore prima di essere stato alio studio. £d io, 

» quantunque a ciò astretto in alcuna maniera 
da chi avea ragione di comandarmi , tuttavia 
x> sto in dubbio se a tal peso feci la debita re- • 
M sistenza. £ credo in verità , che oltre gli an- 
M tichi rimorsi della coscienza , eziandio questi 
33 nuovi flagelli della giustizia eterna me ne ri- 
33 prendano. £ poiché il comun Signore con 
33 Ugnale benignità mi castiga , e mi dà spazio 
33 da ravvedermi del fallo ; io mi risolvo di non 
33 differire più olti'e la deliberazione meco me- 
33 desimo fatta più volte , di scaricarmi dell’ uf- 
33 fizio pastorale , tanto superiore alle mie de- 
33 boli forze , ed in vita privata ridurmi sotto la 
» iidisciplina monastica. £ perchè fra tutte le Con- 
33 gregazioni da me conosciute , non' ne trovo 
33 nessuna più conforme a’ miei disegni e biso- 
33 gai , che la vostra di S. Michele; per tanto 
33 vi supplico , Padre mio , siate contento accettare 
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» in nome di Cristo Salvator nostro , e presen- 
>i lare a lui questo piccolo sacriGzio , e vestitomi, 
» benché indegno , degli abiti vostri , quanto 
» prima ricevermi nel vostro convento : e reg- 
» gendorni in tutto e per tutto come gli altri 
» sudditi , condurmi col divino aiuto a gloriosa 
» vittoria delle mie passioni , ed a piena mor- 
» tificazione della propria volontà. Voi sapete i 
» legami di stretta amicizia , che tra noi sono , 
» ed~io mi ricordo molto bene della carità, che 
» mostrata mi avete in t^ni «occorrenza. Ora 
» tenete per certo , che questo beneficio , che 
» al presente vi chieggo , avanzerà di gran lun- 
» ga tutti i servizi , ed amorevolezze sin qui 
» meco usate da voi ». Tali parole disse il Ve- 
scovo con voce e con gesti bastanti a dimostra- 
re , che non da repentino impeto provenivano , 
ma da un risoluto e stabile proponimento : e 
r Abate di sì nuova dimanda stupito , per non 
contristare per allora 1’ infernoo , guardossi dalla 
negativa : solamente con lieto viso lodando il 
buon desiderio , mostrò di accettare la pronta 
ubbidienza , riserbando a migliore stato la ese- 
cuzione del resto. Fra tanto il fervoroso novizio 
sentendosi alquanto miglioramento , e non ve- 
dendo r ora di adempire il voto ; disposte quan- 
to segretamente poteva le cose che a lui tocca- 
vano , richiede senza dimora 1’ abito della Reli- 
gione , e fa nuova istanza di essere trasferito nel 
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monasterio , così debole e convalescente come era. 
Ma il discreto supcriore , dall’ una parte edificalo 
di tanta umiltà , dall' altra sospeso dalla impor- 
tanza e dalia qualità del negozio j chiamati a con- 
sulta dopo la orazione alquanti personaggi gravi 
e periti , propone la richiesta del Vescovo : e 
tutti bene esaminata la cosa , rispondono essere 
indubitatamente servizio divino , che un uomo di 
così eminente virtù , sì giovevole a tanta molti- 
tudine , segua di rilucere sul candellicre come 
splendida lucerna ed ardente; piuttosto che a pri- 
vata quiete aspirando , si vada a nascondere sotto - 
il moggio , e sotto la clausura benché per altro 
santa e lodevole. Da tale risposta assicurato l’A- 
Late , e confermato nel suo primiero giudizio , 
vassene ad Otone ( il quale a somiglianza del 
grave che al centro si avvicina , tanto più ane- 
lava alla soggezione , povertà e solitudine , quan- 
to maggiore fiducia conceputo avea di ottenerne 
r intento ) ed accostatosi a lui con la debita ri- 
verenza gli domanda , se tiene proposito di man- 
tenergli con fatti la ubbidienza , che in parole 
olTerta gli avea. E rispondendo esso allegramen- 
te , che per amore di colui che all’eterno Pa- 
dre l’avea osservata sino alla morte , egli era 
parato e disposto a guardarla senza alcuna ecce- 
zione : cc Dunque , soggiunse l’ Abate , da par- 
» te del medesimo nostro Signore ti comando , 

» che sotto il carico dell’ amministrazione già 
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» presa tu vogli perseverare sino all* ultimo fia- 
x> to , e seguire animosamente l’incominciato cam- 
M mino a gloria di Dio , giovamento di santa 
» Cliiesa , consolazione de’ fedeli , sostegno del- 
» le vedove , dei pupilli e degli orfani , e con- 
» tinuare la vita in opere buone ; ed in somma 
» fare quel che fai , eseguire quel che esegui- 
» sci , per averne poi dal Principe de* pastori la 
» sempiterna vita , e la centuplicata mercede. 

» Perciocché se con giuste bilance vogliamo sti- 
» mare le cose ; qual Monaco vive oggi sotto il 
M sole , di tanta astinenza e di tanta [perfezione 
» che i meriti e la nudità di lui si possano para- 
>> gonare colla sollecitudine che tu hai di tante 
» anime , colla dispensazione benigna di tante 
u ricchezze ? Sicché acquietati all’ autorità di 
xt chi hai in questa parte preso per guida e per 
» consiglierò ; ed a’ tuoi particolari gusti [e con- 
M tenti lascia che si anteponga 1’ onore divino ed 
» il comodo pubblico tx. 

CAPO VII. 

Beneficenza prodigiosa di Olone ; sua santa 
morte , solenni esequie e traslazioni gran- 
diose- 

Da tali ragioni finalmente convinto Olone ne- 
mico del proprio sentimento , ed alieno di per- 
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tinacìa , senza più repliche abbassò il capo , e 
posto di nuovo alla bocca 1’ amarissimo calice del 
governo ; con fresca lena e rinforzati propositi , 
cominciò a spendersi tutto nell’ aiuto spirituale e 
temporale de’ prossimi. E perchè tra le parti e 
condizioni episcopali , come si è detto , sapeva 
molto bene una delle prime essere la beneficenza 
ed ospitalità , quanto egli potè raccorrc di grano 
e di vettovaglie , di vestimenti e danari , pro- 
curò di mandarlo innanzi per le mani de’ pove- 
ri ; massimamente sentendosi già grave di anni , 
e vicino al terniine della vita. Sicché , a guisa 
di ulivo già chino per l’abbondanza de’ frutti , 
faceva copia di sè ad ogni stato e condizione 
de’ mortali. Tu avresti veduto squadre di pelle- 
grini , ricettate splendidamente nelle stanze e 
negli alberghi di Otone. Alle sconsolate vedove, 
derelitti orfanelli , Chierici e Monaci bisognosi 
stava dì e notte aperto il granaio , la guarda- 
roba , la borsa del santo vecchio : il quale come 
saggio mercante nella breve fiera del fugace tem- 
po , attendeva a cambiare le cose terrene colle 
celesti , le fragili colle eterne ed incorruttibili. 
In somma , oltre le segrete limosine di ogni dì, 
non fu in quelle parti chiesa , convento , speda- 
le , o luogo pio di alcuna sorte , che egli non 
visitasse , riordinasse , e provvedesse regiamente 
di quanto si ricercava per la maestà delia reli- 
gione incorrotta , e per la continuazione della 
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cristiana misericordia. Ed era cosa di stupore , 
come tanto donare , e tanto votare non trovasse 
mai fondo ; quasi facessero a gara il gran Si- 
gnore , ed il sollecito economo , l’uno in sug- 
gerire , e r altro in distribuire con larga mano 
roba, ed oro, ed argento. Fra simili azioni ve- 
ramente degne di un legittimo successore degli 
Apostoli pervenuto il bealo uomo al fine de’gior- 
ni suoi , compose maturamente le cose della dio- 
cesi , e falla una pura e divota confessione , e 
dopo l’olio santo, presa con gran sentimento la 
sacra Eucaristia ; cinto da una cara e dolce co - 
rona di Chierici e di Religiosi , che in quel- 
r ultimo passo lo raccomandavano al suo Fatto- 
re ; quietamente rese 1’ anima piena di opere 
buone , piena di onori , piena di grazie. Del 
pianto e della frequenza colla quale furono cele- 
brate 1* esequie , non accade trattare , potendo 
ciascheduno a bastanza comprendere , quanto de- 
siderio della sua presenza lasciasse un Padre tan- 
to amorevole , ed uno sì vigilante Rettore. Fu 
lodato con solenne predica dal venerando Embri- 
cone Vescovo di Erbipnli , c portato alla sepol- 
tura nel tempio di S. Michele ( succedendo al 
peso a vicenda , Baroni , Conti e Marchesi ) il 
dì 5 di Luglio r anno del Signore 1 1^9 e della 
sua amministrazione il 87. Fecesi poi la trasla- 
zione sotto Papa Clemente il terzo nell’ 89 l’ul- 
timo di Settembre : nel qual giorno se nc cele- 
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bra la memoria, consacrata alla immortalità ezian- 
dio dalle dotte penne di nobili ingegni. Fra i 
quali Giovarmi Trilemio alFerraa ( oltre quanto 
abbiamo noi detto di sopra ) Olone essere stalo 
non meno in morte che in vita chiaro e famoso 
per molli ed evidenti miracoli. 
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DI SAN BERNARDO 

ABATE 

SCRITTA DA TRE DE’ SUOI MONACI. 


CAPO PRIMO. 

Genitori e presagi della santità di Bemardo. 
Come dalla piissima sua madre fosse con 
singoiar affetto offèrto a Dio e allevato. 
Virlìi della sua fanciullezza , e favor da 
lui ricevuto nella notte del santo Natale. 


N^elle parli di Borgogna è un luogo , che si 
chiama Fontane : già oscuro , ed incognito ; ma 
con ragione celebrato e famoso , dopo che diede 
ai mondo quello specchio di virtù e lume di 
santità , che a gloria divina ora cominciamo a 
descrivere. Nel detto luogo fu un Cavaliere ono- 
rato , che si chiamò Tesselino : il quale , se- 
condo i precetti evangelici , contento delle sue 
paghe , ed alieno da ogni insolenza , e da ogni 
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rapacità , di maniera attendeva alla milizia dei 
secolo , che non si dimenticava della professione 
di Cristo. Ebbe questi una moglie insieme casta 
e feconda, per nome Aleta da Monte Barro. La 
quale , tra le cure familiari e transitorie , te- 
nendo la mente fissa ne’ beni eterni , tanto crebbe 
nella divozione , che quanti figliuoli partoriva 
( e furono sei maschi ed una femmina ) ad uno 
ad uno pigliandogli jn braccio , subitamente gli 
offeriva a Gesù : e quindi , come cose in certo 
modo sacre, nodriva ella ciascheduno alle sue pop- 
pe medesime , instillando loro insieme col latte 
il timor di Dio e la cristiana pietà. Quando era- 
no poi di.slattati , gli andava mantenendo con cibi 
grossi e comuni , e li teneva lontani dalle deli- 
zie e da’ vezzi puerili ; come se a bello studio 
gli andasse allevando a vita monastica. E non fu 
vano il disegno della virtuosa madre , poiché tutti 
finalmente di mano in mano ( come in progresso 
della narrazione vedremo ) cpn solenne voto di 
religione si fecero sci vi di Dio. Di questi il ter- 
zogenito fu Bernardo : i cui gloriosi meriti quasi 
nello stesso modo , che si racconta di San Do- 
menico , furono prima che egli uscisse in luce , 
per divina ordinazione prefigurati e predetti. Per- 
ciocché riposando la madre una notte , parvele 
in sogno di avere nel ventre un cagnuol candido , 
che abbaiava. Di che la povei’ella tutta sconsola- 
ta e mesta dimandò il significato ad un vene- 
Maffei T. IIJ, jo 
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landò Monaco. ]1 quale , conccputo suLilatnente 
.spirito di profezia , rispose: Non temete , Madon- 
na. La cosa va bene. Di voi ha da nascere 
un cane eccellente : il quale e col latrare cu- 
stodirà fedelmente la greggia di .Cristo', e colla 
sua lingua medecinale sanerà diverse infermità 
di molle e molte anime. Lieta per tale oracolo 
Aleta , ne diede infinite grazie al Creatore ; e fin 
d’ allora applicò la mente ad allevare con par- 
ticolare diligenza questo fanciullo. Siccliè par- 
toritolo , non si contentò , come degli altri , di 
offerirlo a Dio solamente con cerimonie private 
e domestiche ; ma ad imitazione della beata Anna 
madre di Samuele , portatolo colle sue braccia 
nel tempio , quivi con singolare affetto di carità 
lo dedicò al servizio divino. Attese poi diligen- 
temente a nodrirlo: e, subito che le parve capace 
di disciplina , lo inviò alla chiesa di Castiglione, 
per apprendere ivi da maestri approvati buone 
lettere, e buoni costumi. Era il fanciullo, come 
dalla divina provvidenza eletto e formato ad im- 
prese grandi , così di raro ingegno e di ottima 
inclinazione. Onde , e negli studj cominciò in 
breve a lasciarsi addietro i compagni , e nelle 
sjde virtù a dare quei germogli , che in progrc.sso 
di tempo crebbero poi a tanta altezza di perfe- 
zione. Scoprivasi in quei teneri anni maravigliosa 
maturità. Spesso raccomandarsi a Dio, senza la- 
sciare gli esercizi della scuola : rare volte uscire 
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in pubLlico : guardare il silenzio e la modestia : 
mostrarsi benigno ed amorevole a tutti , e se 
qualche denaro gli veniva in mano , fare volen- 
tieri limosina : ma sopra ’l tutto con somma rive- 
renza ubbidire a’ maggiori suoi. Con tali porta- 
menti si rendeva il fanciullo gratissimo nel co- 
spetto di Dio e degli uomini. E nel medesimo 
tempo diede anco un altro ben chiaro segno della 
sua predestinazione. Perciocché essendo caduto a 
letto con grave dolor di capo , venne da lui una 
femmina incantatrice , promettendo guarirlo. Ma 
egli tanto fu lontano dall' ammettere simil cura, 
che non senza stupore degli 'astanti al primo ap- 
parir della maga cominciò fortemente a sgridar- 
la , e con santo sdegno assai tosto ribultolla da 
se. Di questa maniera andava il casto discepolo 
conservando la purità , e crescendo nella dottri- 
na ; quando per divina rivelazione fu nel suo petto 
insieme stabilita la fede cattolica , ed acceso uno 
straordinario fuoco di carità. Perciocché la notte 
di Natale , mentre egli si trova in chiesa con 
gli altri , aspettando i divini ufficj , caduto subi- 
tamente in leggier sonno , ebbe una grazia inef- 
fabile di vedere il modo , con che il Salvatore 
e Sposo della umana generazione uscì già del ta- 
lamo intemerato di Maria Vergine, con ferma 
persuasione , che egli appunto in quella ora me- 
desima fosse veramente e realmente nato. Dalla 
qual vista esprimere non si può , quanto giubilo 

3 ^ 
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e quanta dolcezza spirituale* prendesse Bernardo. 
E di qui è , cbe avendo egli in somma venera- 
zione tutti gli articoli proposti dulia santa Chie- 
sa ; nondimeno , mentre poi visse , ebbe parti- 
colar gaudio in questa solennità , e uno speziale 
sentimento di questo sacro mistero ; e ( come 
dalle sue omelie si può in parte raccogliere ) ne 
ragionò sempre con mirabile gusto , e con una 
beata copia di concetti e di parole. Da questo fa- 
vore in gran maniera confermato , passò la prima 
età senza inciampo e senza contrasto. 

CAPO II. 

Gelosia e atto eroico per custodire la castità. 
Morte invidiabile della divotissima sua Ma- 
dre. Scorgendo i gravi pericoli dell' età e 
del secolo pensa Bernardo d'assicurarsi nel- 
la Religione Cisterciense di fresco fondata. 

Venuto poi al principio della gioventù , non 
gli mancarono probazioni tanto più gravi , quanto 
più lusinghevoli. Era Bernardo , benché di tenera 
complessione , tuttavia di statura grande , e di 
ben proporzionate membra , e con vaghezza di 
colori tutto sì grazioso in vista , è sì amabile , 
che piu di una volta gli occorse di essere im- 
portunamente molestato da lascive donne ; ma sem- 
pre indarno. Perciocché quel nobilissimo gioiello 
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della castità era guardalo dal santo giovine con 
tanta gelosia ; che avendo egli un giorno per al- 
quanto spazio disavvedutamente posti nel viso 
di una femmina gli occhi , come si accorse del 
pericolo, avvampando contra se medesimo d’ira, 
incontanente spogliatosi nel più bel verno , en- 
trò sino al collo dentro ad uno stagno vicino di 
acqua freddissima : e quivi macerandosi durò 
tanto , che appieno estinse ogni sinistro incenti- 
vo di mente e di corpo. Fra questo mentre Ale- 
ta genitrice, dopo di essere stata molti anni col 
marito senza querela , e di avere i figliuoli be- 
ne e religiosamente creati , lasciandoli tutti in 
vita , venne al fine de’ giorni suoi : il quale per 
giusta retribuzione divina fu molto conforme ai 
mezzi che ella avea tenuto. Perciocché vissuta 
( per quanto le permetteva il vincolo del matri- 
monio e la cura di casa ) in continue astinenze, 
orazioni-, e vigilie, s’infermò gravemente; e già 
dal male ridotta all’ estremo , presi con molta 
divozione i sacramenti ; mentre gli astanti sal- 
meggiano , andolli sempre acconqMjgnando con 
deboi voce , e quando con essa non potè più , 
almeno seguì coi gesti del volto , e coi movi- 
menti delle pallide labbra, sin tanto che abban- 
donata ormai da ogni calor naturale , quando- 
nel recitare le Litanie si venne a quelle parole: 
per cruceni et passionem tuctm , alzando la ma- 
no , e facendosi il segno delia croce , felicemcnv 
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te spirò. Matrona veramente nobile , veranaenle 
pia , e degna di essere imitata da tutte quelle , 
che in istató conjugale avendo il corpo in pote- 
stà del marito , cercano coll’ anima di servire e 
piacere solo a Cristo. Di tale custodia privo Ber- 
nardo cominciò da ogni parte ad essere tuttavia 
più atrocemente insidiato. 11 fiore della età gli 
proponeva diletti sensuali , esortandolo a non la- 
sciare le cose certe per le pericolose , e le pre- 
senti per le avvenire, e che quando pure voles- 
se far penitenza , non gli manclierebbe poi tem- 
po nella vecchiezza : esagerando insieme la di- 
vina clemenza , molto bene consapevole della 
umana fragilità: e ricordando i meriti della pas- 
sione di Cristo , sopra i quali sicuramente fab- 
bricarsi poteva. Dall’altro canto i parenti e com- 
pagni , che spaventati dalla difficoltà della virtù 
erano enti'ati nella via spaziosa , lo invitavano al 
medesimo con varie persuasioni ed esempj. Nè 
mancava anco il mondo fra tanto di olTerirgli 
ricchezze , possessioni , e palazzi. Oltre ciò , le 
stesse qualità, di che egli era dotato , d’ ingegno, 
e di lettere , e di grata presenza , gli suggeri- 
vano varie speranze di onori , dignità , e di no- 
me immortale. £ tutti questi fantasmi, come le- 
gno sul fuoco , andava sempre attizzando 1’ an- 
tico avversario , tanto più vivamente , quanto il 
soggetto era di più veloce discorso , e di più 
gagliarda apprensiva. Da cotali precipizj , e re- 
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ti , e lacci vedendosi d’ ogni intorno cinto Ber- 
nardo , e non senza ragione temendo del tesoro 
che portava nel petto rinchiuso ; deliberò assai 
tosto di assicurarlo ngn già con altro mezzo , 
che de’ consìgli della eterna sapienza. Restuvagli 
ora di vedere dove , ,ed in che modo avesse a 
mandargli ad eSètto. Di die mentre va discor- 
rendo seco medesimo , gli sovvenne la religione 
Cisterciense , dianzi fondata dal venerabile Aba- 
te Roberto sotto la regola di S. Benedetto con 
aggiunte di alcune costituzioni , e confermata dal 
sommo Pontebee l’anno del Signore icJgS. Que- 
sta Congregazione , come avviene a’ principi , 
era però ancora di poca nome , ed avea un so- 
lo monastero dentro ad una rimota selva ; do- 
ve molto pochi entravano per la strettezza della 
clausura, e per l’asprezza della vita. Ma il fer- 
vente giovine , ed amico della bassezza e pover- 
tà di Cristo , giudicolla appunto atta per i di- 
segni suoi , eh’ erano di patire , e di stare na- 
scosta e lontane da ogni occasione di vana gloria. 
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CAPO III. 

Contrasto che incontra nell’ esecuzione del suo 
proponimento dalla parte dei suoi domestici. 
Ma assistito da Dio guadagna tutti i fra- 
telli alla Religione. 

Jn simili pensieri andava Bernardo sospeso ed 
astratto : ed insieme dava altri segni di volersi 
per ogni modo ritirare ; quando i snoi più do- 
mestici e più congiunti ( che in tali occorrenze 
sogliono essere i maggiori nemici ) si posero a 
dissuaderlo, ed a dargli perciò molto gravi bat- 
taglie. Allegavano la delicatezza della comples- 
sione , che non potrebbe reggere alle austerità , 
ed alle faticiie de’ chiostri: proponevano molte 
vie di servire a Dio, ed aiutare le anime, sen- 
za andarsi a sottoporre a perpetua servitù : e non 
lasciavano di fargli scrupolo di voler seppellire 
in un bosco quei talenti , che a divina gloria , 
ed a luce del genere umano gli erano stati com- 
messi. E quanto meglio sarebbe , seguendo il 
comincialo corso delle buone lettere , e delle più 
alte scienze , in tranquilla vita farsi dottor fa- 
moso , onorare i parenti , illustrare la patria , 
giovare al mondo? Con queste ed‘ altre si fatte 
ragioni cercavano i suoi più cari di richiamarlo 
dal suo proposito : delle quali ( come ebbe il 
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Santo a manifestare di poi ) nessuna più gli fe- 
ce impressione , che il desiderio e la comodità 
di proseguire gli sludj. Questo rispetto gli die- 
de la calca , e poco meno lo superò. Onde po- 
tranno scaltrire quelli che hanno vocazione da 
Dio , ed apprendere con quanta cautela , e con 
qual custodia, r abbiamo a guardare, e non co- 
municarla se non a persona molto spirituale , ed 
eletta fra mille ; imitando in ciò quell’ accorto 
mercante evangelico , il quale , scoperto il teso- 
ro in un campo , lo nasconde , e va a vendere 
quanto possiede per comperare quel campo. La 
qual avvertenza , non così appieno osservata da 
Bernardo , ebbe quasi a privarlo di tanta felici- 
tà. Ma oltre la divina clemenza, ed il suo buon 
naturale , aiutollo non poco eziandio la memo- 
ria della benedetta madre ; la quale con tanti 
avvisi e con tanti stimoli sempre io avea incita- 
to alla perfezione , e non alla tiepidezza ; al ser- 
vizio di Dio , e non alla vanità del mondo ; aL ■ 
la verità ed umiltà di Cristo , e non alla super- 
bia ed enfiagione della sapienza secolare. Questi 
pensieri e ricordi salutiferi sostennero la batta- 
glia , in modo però, che il buon giovine anda- 
va tra se vacillando : sino che postosi un gior- 
no in viaggio , per visitare i fratelli accampati 
col Duca di Borgogna all’ assedio di Granceo , 
sentissi talmente affliggere e tormentare dai sud- 
detti contrasti di seuso e di spirito , che non ^ 
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trovando requie , si ritirò in una cTiiesa a canto 
la strada : e quivi con una pioggia di lagrime , 
e con alti sospiri spargendo il suo angustiato 
cuore nel cospetto di chi T avea creato , perse- 
verò tanto in pregare , ed in chiedere aiuto e 
lume del Cielo ; che finalmente levato ogni dub- 
bio e ogni perplessità , sentì rinfrancarsi nel cor- 
so della perfetta virtù di maniera , che senza te- 
ma di esserne mai più sviato , si risolvè di ri- 
durre al medesimo quanti egli potesse. E non 
fu vana la impresa , cooperando potentemente 
1* Altissimo. 11 primo assalto ( giunto che fu al 
campo ) diede a’ suoi fratelli , e ad un zio da 
lato di madre, per nome Uldrico, famoso guer- 
riero , ed abbondante di facoltà , signore di un 
Castello , che si chiama Iviglio. Questo incon- 
tratosi in Bernardo e convinto dallo spirito che 
in esso parlava, fece la strada a* nipoti. Concio- 
siachè incontanente dopo lui restò preso Bartolo- 
meo , non potendo resistere alle infiammate esor- 
tazioni del Santo. Andrea si mostrava alquan- 
to difficile ; ma in quello istante gli apparve 
chiaramente la madre ( e videla Bernardo anco- 
ra ) la quale con faccia allegra pareva che fe- 
steggiasse quei felici principj. A tale aspetto si 
rese ad un tratto Andrea, esclamando: P^eggo 
nostra madre ; ed a Bernardo promise di fare 
quanto egli volesse. Erano questi due fratelli 
minori di lui : dopo i quali non dubitò l’aui- 
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moso Capitano di combattere anco il fratello 
maggiore di tutti , chiamato Guidone : benché la 
cosa paresse troppo impedita , non solo per es- 
sere egli già di anni provetto , e persona di 
grande affare nel secolo ; ma eziandio per tro- 
varsi già maritato con una gentildonna molto 
nobile , ed avere di lei alquante bambine. Con 
tutto ciò Bernardo non lasciò di adoprarvisi : e 
benché da principio si opponesse Guidone , tut- 
tavia entrato poi meglio in sé stesso , e savia- 
mente considerando trattarsi quivi della salute 
eterna ; per essere quasi del tutto impossibile il 
godere in questa e nell’ altra vita , quel giorno 
medesimo determinò ancor esso di anteporre la 
speranza de’ futuri beni alle presenti comodità. 
E molto piià si animò la mattina seguente , al- 
lor cbe entrato con Bernardo e con gli altri in 
chiesa , udì recitare quelle parole di S. Paolo : 
Fidelis est Deus ; quia qui coepit in vobis opus 
bonum , ipse perjiciet usque in diem Jesu 
Christi. Da tal promessa , che parca che appo- 
sta venisse dal Cielo , riceverono tutti conforto 
grandissimo. Un dubbio solamente vi era , se la 
moglie di Guidone fosse per prestare il consen- 
so. E quando pure lo negasse ; deliberava egli 
•con animo generoso e pio , di spargere a’ poveri 
quante ricchezze avea ; e lavorando colle sue 
mani vivere in ìstato di penitenza , e mantene- 
re de’ sudori propri la famiglia e sé stesso. Ma 
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da tale ansietà liberollo Bernardo , aflfèrmando 
per certo , che la moglie assai tosto o consenti- 
rebbe , o morrebbe. E non predisse il falso : 
coneiosiacliè mostrandosi ella dura in sì fallo ne- 
gozio , fu assalita da una sì graye , e sì acerba 
infermità, che riconoscendo la mano di Dio so- 
pra di se , restò di contendere , e lasciando al 
marito libertà di entrare alla Religione ; dato buon 
ricapito alle fanciulle , si fece parimente Mona- 
ca , e perseverò non senza maraviglia di tutti. 
Di questo modo Guidone , sciolto da cure tem- 
porali , ebbe agio di attendere pienamente allo 
spirito. Non fu così agevole a piegarsi Gerardo 
il secondogenito. Questi , oltre di essere bravo 
soldato , era anco molto accorto secondo il seco- 
lo , insieme benigno, ed amato da tutti. A costm 
non piaceva punto la subita mutazione de’ fratel- 
li , interpretavala a mobilità , ed a leggierezza 
di animo : ed in somma dopo di avere disputalo 
buon pezzo , precisamente negò di volere mutare 
esercizio. Allora Bernardo , lutto pieno di fuoco 
e di zelo , stendendogli il dito al costato : Ben 
me ne avveggo io, disse, che la tribolazione 
sola è per darti intelletto, irrà un giorno , 
e non tarderà , che lina lancia , entrando per 
cotesto fianco , aprirà la porta del tuo osti- 
nato cuore al salutifero consiglio , che ora 
non vuoi accettare da me. E così avvenne. 
Pcrciocchc poco di poi ullorniato da nemici , cb- 
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be una lanciata nello stesso lato; e fatto prigio- 
ne e strascinato per istrada , cominciò come fuor 
di senno a gridare : lo sono Monaco , sono Mo- 
naco Cisterciense. E non mentì : conciosiachò 
tosto che poi riebbe libertà , si andò a sottoporre 
al soave giogo di Cristo , con somma allegrezza 
di Bernardo e degli altri , che la salute di lui 
ardèntemente bramavano. Restava Bemamin il 
minore di tutti per nome Nivardo. Questi avea- 
no gli altri giudicato bene di lasciare al secolo 
per sostegno di casa , e per consolazione del vec- 
chio padre. Ma nè anco esso volle rimanere esclu- 
so dalla benedizione superna. Perciocché trovan- 
dolo un giorno Guidone in piazza con alquanti 
fanciulli : Orsù , Nivardo , gli disse , a te solo 
toccheranno tutte le nostre possessioni. Alle 
quali parole il putto con giudizio non puerile 
rispose; Adunque a voi il Cielo , ed a me la 
terra ? Non va giusto il compartimento. E così 
dopo alcuni giorni ancor egli si dedicò al servi- 
zio di Cristo, 
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CAPO IV. 

Altre conquiste fatte da Bernardo ; colle qua- 
li tutte entra in Cisterzio. Estrema mortifi- 
cazione del Santo. 

Fra tanto piacque a Bernardo ire discorrendo 
ne’luogi vicini per nuove conquiste. Uscito adun- 
que nel nome del Signore , cominciò a predicare 
in diversi luoghi della instabilità delle cose uma- 
ne, della vanità degli onori , della brevità de' pia- 
ceri , delle miserie di questa vita , e de’ preinj 
e pene dell’altra. E ciò con sì fatta copia , e gra- 
zia, ed efficacia; che a guisa di vorace fiamma 
andava in se trasformando ciò che se gli parava 
innanzi. E finalmente passò la cosa tanto ol- 
tre ; che le madri ascondevano i figliuoli , e le 
mogli ritenevano i mariti , e gli amici sviava 
no gli amici dall’ udire i ragionamenti dell’ in- 
fervorato giovane , acciocché non fossero loro mal 
grado rapiti da quello impetuoso torrente di ce- 
leste facondia. Ma con tutto ciò non poterono im- 
pedire , che egli non se ne ritornasse alla patria 
con un prezioso bottino di parecchi uomini elet- 
ti ; fra i quali fu ancora Ugo da Macone , per- 
sona molto segnalata per nobiltà e ricchezze , il 
quale dopo di avere in religione fatto eccellente 
riuscita , fu assunto al Vescovato di Àuxerre. Que- 
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sta compagnia di novelli soldati di Cristo, si raunò 
ìli Castiglione : dgve , benché in abito secolare 
cominciarono in una casa medesima a vivere tutti 
in comune , con tanta pace e con tanta concordia , 
che siccome della chiesa primitiva si riferisce , di 
tutta quella moltitudine era un solo cuore e un’a- 
nima sola. E per la grande venerazione , in che 
erano appresso le genti , appena si trovava chi 
ardisse accostarsi ad investigare le azioni loro : 
e se pure alcuni entravano in quelle stanze , ve- 
dendo la unione fraterna , e l’ordine, e la di- 
stribuzione del tempo e de* carichi, le conferen- 
ze spirituali , il salmeggiare attento , ed altri loro 
divoti esercizi , vi riconoscevano senza dubbio la 
divina assistenza : ed ovvero vi restavano essi an- 
cora col medesimo intento , ovvero almeno com- 
punti e pieni di buona volontà quindi partivano , 
chiamando quella congregazione tre e quattro vol- 
te ben avventurata e felice. Di questa maniera, 
mentre i domestici a0ari di alcuni di loro si stri- 
cano , passarono in detto luogo intorno a sei me- 
si. Ma vedendo poi manifesto pericolo nella più 
lunga dimora , massimamente , perciocché nel fine 
due miserabilmente sedotti dai demonio erano tor- 
nati a dietro ; parve bene a Bernardo ed agli altri 
non tardare più. Sicché o sciolti, o tronchi tutti 
gl’impedimenti , invocato il divino aiuto , si trasfe- 
rirono al monastero di Cisterzio, quindici anni do- 
po che quella casa avea avuto principio. Era il 
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numero di questi nuovi discepoli di Cristo, d’in- 
torno a trenta : supplemento veramente opportuno 
a quella congregazione , che già per le cagioni 
dette di sopra si riduceva a niente. Onde l’Aba- 
te Stefano, che reggeva allora, successore di Ro- 
berto; e quei pochi, che con lui erano rimasti, 
riceverono consolazione incredibile con una fer- 
ma speranza di lunga e felice posterità ; confor- 
me ad una rivelazione avuta poco innanzi da uno 
di quei primi Monaci ; al quale ansioso del man- 
camento dell’ordine , sul fine della vita si rappre- 
sentò una quantità innumerabile di persone , che 
in un fonte vicino alla chiesa lavavano le proprie 
vestimenta. Di questo modo colla grazia divina 
fu ristorato Cistcrzio. £ a questa buona opera se 
ne aggiunse un’altra; di fare a Villeo luogo ivi 
presso un convento per le mogli di alquanti di 
questi novizj ; le quali concorrendo piamente alla 
promozione del culto divino , si erano contentate 
di liberare i mariti dal vincolo conjugale , e per 
conseguenza di offerirsi ancor esse in olocausto ai 
Creatore. Alla cui Divina Maestà quanto fosse gra- 
to quel sacrifìzio , si può comprendere dal no- 
tabile accrescimento , che il detto convento di 
Monache in breve tempo ebbe sì di frequenza , co- 
me di facoltà. Ma per tornare al Santo , subito che 
si vide nella scuola di Cristo , la prima cosa fu 
plantare nel suo cuore una perseveranza immobi- 
le; dicendo a se medesimo, qualora 0 l’invitava 
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l' ozio , .0 la fatica lo spaventava : Bernardo Ber- 
nardo, a che fine entrasti? E perchè, a re- 
primere gl’ inutili appetiti dell’ anima , sapeva 
molto bene , quanto importi la guardia de’ sensi , 
era egli tanto cauto e diligente nella custodia lo- 
ro , e spezialmente degli occhi ; che dopo un an- 
no intero del noviziato , quando ne uscì , non sa- 
peva ancora se il palco di quella stanza fosse li- 
scio , o pur lavorato d’ intaglio. E con essere tan- 
te volte entralo in chiesa dove erano in capo 
molte finestre , non pensava egli che ve ne fosse 
più di una. Da leggierezze poi , e da scherzi, 
e da tutto ciò , che suole troppo rallentare il tuo- 
no dell’anima, si guardò in ogni tempo. Il ri- 
so , tanto proprio dell’ uomo , fu in lui rarissimo 
e modestissimo , e per così dire , violento ; sfor- 
zandosi egli stesso talora per non parere tctrico 
a cosa dalla quale comunemente gli altri astene- 
re non .si possono. Era oltre ciò a maraviglia so- 
brio e vigilante; la rifezione gli era tormento, 
e nel levarsi da tavola faceva sempre l’esame so- 
pra quel che avea mangiato ; e se trovava di ave- 
re in cosa alcuna passato i termini , egli non la- 
sciava il fallo senza gastigo. Dal sonno aborriva 
come da una sembianza di morte : e quel riposo 
che astretto dalla ultima necessità soleva pigliare , 
era solo in superficie ; e sì leggiero , che ad al- 
tri che a lui non avrebbe dato ristoro onde s’egli 
vedeva un religioso dormire mal composto , o 
Mafifei T. III. 1 1 
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russando , non lo poteva quasi patire , dicendo , 
che quel tale riposava alla secolaresca. Ma tale 
eccesso di vigilie e digiuni non lasciò di portare 
anco a lui grandissimo detrimento di sanità : poi- 
ché in progresso di tempo lo stomaco , insieme 
colla diminuzione del calor naturale , venne in 
gran parte a restare privo anco della ritentiva : 
e la lingua e’I palato, con essere quei corpo di 
si nobile temperatura , venne a perdere il gusto 
di maniera , che fra le altre cose , per impru- 
denza di chi serviva , per alquanti giorni visse di 
grasso di pecora crudo in vece di butirro ; beven- 
do anco talora olio in iscambio di acqua , senza 
mai avvedersene. £ questi cibi untuosi appena in 
tempo di convalescenza si lasciava mettere innan- 
zi : che per 1’ ordinario non mangiava quasi al- 
tro , che un pezzo di pane in acqua calda, o 
decozione di legumi , ovvero un poco di latte : 
e se pure conveniva talora gustare vino ; la coppa 
ritornava indietro , come se nulla scemato ne fosse. 
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CAPO V. 

A (jual grado di contemplazione arrivasse il 
Santo così mortificato e purificato nell' ani- ' 
ma. Come fuggisse la singolarità. Suo sa- 
pere più infuso , che acquistato. 

• 

Da colale mortificazione della sua carne, ben- 
ché per altro poco ribella e disubbiente allo spi- 
rito , e da sì fatto raccoglimento delle potenze 
interiori venne quella benedetta anima in breve 
a quadrarsi e purificarsi di maniera, che a guisa 
di sodo e lucente specchio ricevea benissimo i 
raggi della eterna sapienza ; e non solo acqui- 
stò un eccellentissimo abito di meditazione e di 
orazione ; ma ezianrlio salì tosto ad un grado 
ben alto di contemplazione passiva; mediante la 
quale astratto dalle operazioni esteriori , e lique- 
fatto da ineffabile soavità , in un silenzio profon- 
do , al sommo bene si univa con abbracciamen- 
ti castissimi. Di più , nelle stesse occupazioni 
meccaniche , per un certo speziale privilegio , 
avea grazia di stare insieme con tutto l’ uomo 
esteriore attendendo all’ opera , e coll’ interiore 
trattando e ragionando con Dio ; nell’ uno sod- 
disfacendo alla coscienza , nell’ altro pascendo la 
volontà. Perciocché non fu* di quelli Bernardo , 
che sotto pretesto di contemplare , fuggono il 
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travagliare : o per gusto privalo ab])ancTonano il 
comodo pubblico : siccbè appena gravi e mole- 
slissinic infcrinitù erano bastanti a separarlo dal 
coro : dove con gravità e con modestia maravi- 
gliosa perseverava lodando e benedicendo il Si- 
gnore. Nelle fatiche di mano similmente abbor- 
riva ogni libertà ed ogni esenzione , come se 
pur allora fosse entrato nel raonasterio. Essendo 
ito una volta co’ Monaci a mietere grano, e non 
saj)endo bene usare la falce , fogli detto clic si 
ponesse a sedere , c stesse a riposo. Di che egli 
presa tristezza , con tanto fervore pregò Iddio di 
non restare inutile ; che mutate ad un tratto ma- 
niere , cominciò a tagliare sì presto e spedita- 
mente , come se in vita sua non avesse fatto mai 
altro. Vero è , che negli esercizj che ricercavano 
molte forze di membra , come in portare pesi , 
cavare terreni , ed altri lavori simili , quando per 
la sua delicata complessione veniva meno , si tra- 
sferiva ad alcuni servizj manco difiicili , ma più 
abbietti e più vili ; ricompensando colla bassezza 
di questi il travaglio di quelli, e mostrandosi 
in quanto poteva sempre uguale , o piuttosto in- 
feriore a’ compagni. E queste regole teneva egli 
nelle cose che o a lui in particolare , o al con- 
vento in universale venivano imposte da’ superiori. 
Quando poi il ministerio non era comune , e la 
ubbidienza non ricercava corporale attenzione ; 
allora Bernardo astratto dalle cose visibili , tal- 
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Tttenle si attufFava nella considerazione mentale , 
che pareva iu lui quasi estinta ogni operazione , 
ed ogni memoria sensitiva. Al qual proposito , 
si raccontano due notabili esampj. L’ uno , che 
avendo quasi tutto un giorno fatto viaggio vicino 
al lago di Losanna , e ragionandone poi la sera i 
compagni i dimandò loro molto seriamente che 
lago fosse quello di che parlavano; l’altro caso 
fu , che avendo egli a visitare i Monaci della 
Certosa ; gli fu dato in prestilo da una persona 
di fuori una cavalcatura assai bene in ordine e 
ben guarnita : con essa venuto il sant’ uomo alla 
Certosa , fu gratamente accolto , e con molla ri- 
verenza trattato da quei servi di Dio: i quali di 
tutto rimasero in gran maniera edificali dall’ o- 
spitc , eccetto de’ fornimenti del cavallo , pa^ 
Bendo loro, che tal politezza non desse molto 
buon odore di povertà. Sicché il Priore non si 
potè contenere, che in sul partire, ad uno dei 
compagni di Beimardo non ne facesse motto r il 
quale con religioso zelo tosto lo rifeiì al Padre. 
Ed egli rivoltosi daH’uua parte al Priore, dal- 
1’ altra al cavallo , mostrò con grande sincerità 
maravigliarsi ancor esso di tali ornamenti , con- 
fessando ingenuamente di non averli mai avver- 
titi. Dalle quali parole il buon Priore in certo 
modo rimase confuso di avere egli a primo a- 
spetto notato cosa , che 1’ altro ben circoncis 
degli occhi , od occupato di dentro , in tanto 
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spazio (li viaggio c di tempo , non avea pure 
una volta potuto discernere. Oltre le suddette 
cose , fu il divin uomo non solamente negli agi 
e nelle comodità ; ma eziandio nelle mortifica- 
zioni pubbliche molto alieno da ogni sorte di 
novità : di modo che avendo egli per alquanti 
anni segretamente portato il cilizio , asprezza non 
comandata dall’ istituto ; ed essendosi per un certo 
accidente scoperta la cosa ad alcuni , subito lo 
depose , per non parere agli uomini singolare ov- 
vero eminente fra gli altri. £ questa fu anco la 
cagione che , sebbene gli piacque sempre la po- 
vertà , nondimeno fuggiva la negligenza del- 
l’abito esteriore, e la p(x:a nettezza, che a suo 
modo suole volgere a se gli occhi delle persone. 
Il medesimo si può dire della dottrina e degli 
studj più gravi del Santo. Soleva egli nel cam- 
po e nelle selve, trattando seco stesso e con Dio, 
ricevere spessi lumi del Cielo, e nella orazione 
e meditazione penetrare misteri altissimi della 
Teologìa : onde a’ suoi più confideoti e più cari , 
con religiosa facezia talora alTermava di non avere 
avuto altri maestri, che i faggi e le querce. Con 
tutto ciò , per non dare ad intendere al mondo 
eh’ egli miracolosamente avesse imparato , non la- 
sciava di leggere , e di rileggere libri a suo tem- 
po ; e nella stessa lezione era avvezzo , con par- 
ticolare diletto e giovamento di spirito , fermarsi 
nel testo e nelle parole della sacra Scrittura , len- 
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tamente ruminanctole , e cavandone rari e pelle- 
grini concetti , e valendosene poi con quella co* 
pia , e leggiadria , ed agevolezza , die i suoi 
divini trattati e ragionamenti dimostrano. E non- 
dimeno con molla umiltà voleva considerare anco 
le vigilie e le interpretazioni de’ Padri e Dottori 
cattolici; non pareggiando mai il suo al senti- 
mento di essi , ma sempre modestamente sotto- 
mettendolo , e fedelmente seguendo le venerande 
loro vestigie. 

C A PO VI. 

Fondazione del celebre monislerio di Chiara- 
valle , alla quale vien proposto per Abate 
Bernardo. Angustie di questa fondazione e 
assistenza di Dio miracolosa. Anche il Pa- 
dre Tesselino entra nel numero , e la ò'o^ 
rella pure si dà a Dio- 

Di questa maniera essendo, stata buon pezzo 
nascosta e coperta questi sì luminosa ed ardente 
lucerna ; piacque alia divina Provvidenza di ele- 
varla in modo, che tulli ne partecipassero. E 
ne’ confini di Langres, non lungi dal fiume Alba, 
un luogo rimolo , già infame spelonca di ladri , 
e già nomata valle di assenzio , o per la copia 
che in quel contorno di tal erba nasceva ; o per 
le amare vivande , che davano i. malandrini 
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chiunque vi capitava. In lai recesso , che poi si 
nominò Chiaravalle , piacque per celesti inspira- 
zioni all’ Abate Stefano di fare un convento dei 
suoi : e questa fu la prima Colonia , che di Ci- 
slerzio uscisse. A questa intenzione elesse il detto 
Prelato i fratelli di Bernardo con alcuni altri : 
e nel partire dichiarò soprastante loro ed Abate 
colui , che era stalo instrumcnto di convertirli. 
Ricusava egli il carico : ma in fine convenne uh- 
Indire. E non andò già a piaceri , nè a delizie. 
Il monastero non avea ancora fondazione: le stan- 
ze erano pochissime, e molto strette, e mal co- 
mode; l’aria stemperata e sottoposta a freddi ec- 
cessivi : di modo che la buona famiglia per lungo 
tempo visse quivi in estrema necessità. Il pane 
^ era di miglio, di orzo, e di veccia: il compa- 
natico di foglie di faggio colte in acqua. Gli al- 
tri incomodi si andavano pur tollerando la stale ; 
ma Soppraggiunlo il verno, senza apparecchi per 
quella stagione, Gherardo che era il procuratore , 
o cellerario che si chiami , andò a proporre la 
cosa al nuovo Abate , dolendosi e lamentan- 
dosi di non sapere a tante difiiroltà ritrovare al- 
cuno rimedio. Cercava il Santo di filigli buon 
animo , ed un cuor grande ; ma non ammetten- 
do r altro consolazione di parole , dimandogli 
Bernardo*, quanti denari .sarebbero bisogno per 
le urgenti necessità. Al che rispondendo Gherar- 
do , almeno undici libbre; si ritirò 1’ Abate a fare 
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orazione. EJ ecco assai tosto ritorna il fratello ad 
avvisarlo che una donna di Castiglione sta fuori 
alla porta , che lo dimanda. Uscì Bernardo: ed 
ella subito gittandosi a' piedi suoi, gli diede una 
limosina di libbre dodici , pregandolo a raccoman- 
dare a Dio suo marito gravemente ammalato. Alla 
■quale, dopo un breve ringraziamento: Andate 
( disse ) Madonna , che sano lo troverete , conte 
in fatti lo ritrovò. E presa quindi occasione l’uo- 
mo di Dio destramente riprese la pusillanimità 
di Gherardo , e con altri simili avvenimenti , che 
chiaramente dimostrano la paterna cura di Cristo 
sopra i suoi servi ; la cosa passò tant’ oltre , clic 
i Monaci confidati nel soccorso del Cielo , non 
davano più molestia al Santo per bisogni tempo- 
rali , ma solamente ricorrevano a lui per le cose 
toccanti allo spirito. Quasi ne’ medesimi giorni 
essendo Bernardo uscito la notte innanzi all’ ora 
di mattutino a meditare ed orare ne’ luoghi vi- 
cini , come soleva, per quindi scoprire e mirare 
più liberamente le stelle , mentre se ne sta di- 
votamente raccomandando al Signore la salute dei 
Monaci , ed il felice progresso del divino servi- 
zio , subitamente rapito fuori di sè , vide egli 
ancora scendere dalle montagne una sì grande 
moltitudine di uomini , di ahi ti e comlizioui di- 
verse , che la valle non li capiva. Del quale aspet- 
to quale fosse la interpretazione , assai tosto si 
comprese dalla frequenza di quelli , che stanchi 
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e chiari delle fallacie del mondo , si ritirarono di 
mano in mano a Chiaravalle, per assicurarsi quivi 
la eterna eredità con dispendio temporale. E per 
maggior consolazione di Bernardo , di questo nu- 
mero uno de’ primi fu lo stesso Tessei ino suo pa- 
dre : il quale fattosi figliuolo e fratello in ispi- 
rilo di quelli , che avea generato secondo la car- 
ne ; quei pochi giorni che gli avanzavano della 
peregrinazione , in compagnia loro santamente 
finì. Restava la' figliuola giovine, riccamente ma- 
ritata , immersa ne’ vezzi e nelle pompe del mon- 
do. Questa ancora piacque a Dio di rimirare con 
gli occhi della sua eterna clemenza ; ponendole 
in cuore , che volesse visitare i Monaci suoi fra- 
telli , c spezialmente l’Abate, le cui eccellentis- 
sime virtù cotanto risonavano per le bocche de- 
gli uomini. Postasi adunque in ordine con gran- 
de comitiva di .servidori , ed apparato di vesti- 
menta e di gemme , tutta rilucente ed adorna 
inverso Chiaravalle ne andò. Ma ben differente 
accoglienza vi ebbe di quel che pensava. Per- 
ciocché Bernardo, inteso l’attillatura od il fa- 
sto con che veniva; tutto acceso di zelo: Nonmi 
comparirà ( disse ) negli occhi questa rete del 
diavolo , questa rovina delle anime. Ed An- 
drea uno de’ fratelli minori, che si trovava alla 
porta del monastero , veduta la sorella sì liscia 
e pomposa ; con severo sguardo ed acerba voce 
non lasciò di chiamarla fra le altre cose , fan^o 
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coperto e rinvolto. Gli altri , ad imitazione di 
Bernardo , se no stavano da tale spettacolo riti- 
rati e nascosti. Laonde confusa e compunta la me- 
schina , ed in lagrime disfatta , rispose gemen- 
do : « Quantunque io sia peccatrice , per tali morì 
M pur Cristo. E perchè io mi conosco misera , 
M perciò mi accosto a dimandare aiuto e consi- 
» glio da’ buoni. Se il mio fratello disprezza la 
» carne mia, non abborrisca il servo di Dio l’a- 
M nima mia. Venga e ccinandi : che io sono 
» pronta per eseguire quanto egli mi ordinerà». 
Col pegno in mano di tal promessa , non lasciò 
il Santo di uscire al cospetto di lei. £ poiché 
non era in sua potestà separarla dal marito, al- 
meno avvisolla del pericolo in che ella stava se- 
guendo i sensi ; ed esortolla , che lasciate le va- 
nità , mentre avea tempo , attendesse a farne la 
debita penitenza : ed in somma avesse continua- 
mente innanzi gli occhi per ispecchio , e per esem- 
pio , la vita e i costumi della madre loro Aleta : 
poiché era vissuta un pezzo con esso lei , e 
molto bene dovea tenergli a memoria. Non furo- 
no di leggier momento le parole del servo di 
Dio : accesero in quel petto , come in soda e 
robusta materia , un sì tenace ed ardente fuoco 
di carità ; che giunta a casa , non senza stupore 
di quanti la conoscevano , di repente cangiò ma- 
niere , e tutta la cura del corpo rivolse alla col- 
tura deir animo ; attendendo essa medesimamente 
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a vigìlie, orazioni, digiuni, limosine : e ciò non 
per pochi giorni , come in moke avviene ; ma 
con tale costanza e longanimità , che il marito 
stesso presala in venerazione , e non osando ri- 
tardare il corso di tante virtù ; in capo di due 
anni le diede facoltà di raccorsi e consecrarsi nel 
monastero di Villeo, di cui si fece menzione di 
sopra : dove 1’ avventurosa donna sino all’ estre- 
mo con somma edificazione vivendo , non si mo- 
strò punto indegna nè del tronco beato donde 
era uscita, nè de’ felici rami, che la cingevano. 

CAPO VII. 

Stupende conversioni falle dal Santo , colle 

quali arricchisce la novella fondazione di 

Chiaravalle. 

Fra tanto la religione Cisterciense , conforme 
alle visioni , andava pigliando notabile accresci- 
mento : e moltiplicava di modo , che in ispazio 
di pochi anni ve ne fu copia per diversi regni e 
provincie. E non erano già le risoluzioni di chi 
prendeva quell’ abito cagionate, come accade ta- 
lora , da temporali nccessilà , ovvero da umani 
disegni; ma per lo più nate da* superni e gene- 
rosi motivi , e parte predette , parte anco impe- 
trate dalle orazioni del Santo ; siccome da alcu- 
ne , che per esempio porremo , si può chiaramen- 
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te conóscere. Alla fanaa dell’ uomo di Dio , era 
venuta per visitarlo una frotta di cavalieri giovani 
scapestrati. Correva la Quinquagesima , quando la 
Chiesa cattolica , per l’ acerbo caso de’ primi pa- 
renti , di lutto vestita esorta il genere umano a 
salutifera penitenza ; ed allora appunto i fedeli 
medesimi ( o cosa da lagrimare ! ) parte inescati 
dalla sensualità , parte anco trasportati dal tor- 
rente della mala consuetudine , attendono piu 
che mai a lascivie , ‘a feste , a conviti. Dalla 
istessa usanza , e dall’ardore gioveniJe accesi i 
suddetti nobili , mentre dimorano in Chiaravalle, 
andavano cercando vicino alla chiesa un luo"o 

«3 

alto per far giuochi di armi e torniamenti. Dispiac- 
que la cosa air Abate , e con istanza pregolli a 
desistere almeno di presente da cotali csercizj , e 
far a lui dono di quei pochi giorni di carnova- 
le. Turò le orecchie a sì onesti prieghi la sfre- 
nata gioventù , restando salda nel pazzo propo- 
sito. Allora il Santo soggiunse ; Io confido nel 
Signore Iddio , che mi concederà esso quel 
che mi negate voi. Dopo questo , fatto quivi 
portare cervosa , primieramente la benedisse , e 
poi invitò i cavalieri a gustare di quel beverag- 
gio (come esso lo chiamava) delle anime. Beb- 
bero tutti allegramente da alcuni in poi , che mal 
volentieri accettarono 1’ invito , per tema che in 
quella bevanda fosse qualche occulta virtù ; o come 
dire qualche incantesimo che le menti loro traviasse 


Digilìzed by Google 



1^4 *• BERNARDO 

diille cose più gioconde e più care. E'^on fu del 
tulio vano il sospetto. Appena licenziatisi dall’Aba- 
te, erano usciti del monastero, quando tocchi e sti- 
molati da nuove inspirazioni cominciarono a di- 
scorrere insieme de’ continui pericoli, e della 
gloi'ia sciocca del mondo: col quale colloquio 
s’infiammarono in guisa , che incontanente, sen- 
za più differire , di accordo tutti ritornarono al 
chiostro, e dimandato umilmente l’ingresso della 
religione , quivi con fortezza e con pazienza tra 
molte fatiche animosamente durarono. Mutazione 
veramente di stupor degna! Ma non sono man- 
co maravigliose quelle che seguono. Essendo una 
volta il Santo , per fare una paee di molta im- 
portanza , andato inverso Mogunzia città princi- 
pale della Germania , l’ Arcivescovo della della 
metropoli , intesa la venuta di un tanto uomo , 
gli mandò incontro ad onorarlo ed a riceverlo un 
Chierico principale che Mascelino si nominava. 
Questi arrivato alla presenza del Santo, ed aven- 
dogli riverentemente esposto, come dall’ Arcive- 
scovo suo Signore era mandato a servirlo; fermò 
Bernardo i passi , ed affissati alquanto gli occhi 
nel Chierico , gli disse , che un altro Signore 
1’ avea mandato a servire a lui. Turbossi a tal 
risposta il Tedesco , e non penetrando ciò che vo- 
lesse inferii’e , tornò ad affermare eh veniva in- 
vialo dal Metropolitano. Il servo di Dio all’ in- 
contro : Voi vi gabbate., replicò ; maggiore è il 
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padrone che vi manda , cioè Cristo benedetto. 
Allora finalmente il buon uomo inteso dove egli 
andava a tirare : Pensa forse la paternità vo- 
stra , soggiunse , che io mi voglia far frate ? 
Iddio me ne guardi. Colai cosa non mi ven- 
ne pur in pensiero già mai. Con tutto ciò non 
lasciava il Santo di ripetere , che in ogni modo 
avea da essere non quello , che il Chierico avea 
pensato o non pensato , ma ciò , che Iddio avea 
disposto di lui. Che più? non finì il cammino, 
che si risolvè di abbandonare il mondo : e poco 
appresso in compagnia di molti altri onorati e 
dotti uomini in quella peregrinazione guada- 
gnati dal Santo, a mutar abito nel monastero di 
Ciiiaravalle ne venne. Più notabile riuscita fu 
ancora quella di Arrigo , fratello carnale del Re 
di Francia. Questi essendo venuto a trattare col- 
l’Abate glorioso di certi negozj temporali, fini- 
ta la pratica , dimandò che si raunassero i IVio- 
naci , per salutarli tutti insieme , e raccomandar* 
si , come fece , alle orazioni loro. Con questa 
occasione entrò il saggio pastore con quel Prin- 
cipe in ragionamenti spirituali , ed in progresso 
di conversazione fra le altre cose ebbe a dirgli ; 
ffo speranza , Signore , che voi non abbiate a 
morire nello staio , in che al presente vi ritro- 
vate : ma che ben tosto per esperienza inten- 
derete , quanto efficace sia la intercessione , 
che avete richiesta da questi poveri servi di 
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Dio. E ilon tardò a verificarsi la profezia. Quel 
dì medesimo per divina inspirazione determinò 
Arrigo di seguire per stretta via le orme di Cri- 
sto : e senza dimora pose in efietto i disegni. 
Piangeva intanto la famiglia ed i nobili che ac- 
compagnato 1’ avcano , appunto come se avessero 
innanzi gli occhi quel giovine reale morto , e di- 
steso nel cataletto. Ma fra gli altri non la pote- 
va patire un certo Andrea Parigino, molto affe- 
zionato ad Arrigo. Farneticava di collera , e si 
lasciava uscire di bocca villanie , bestemmie , e 
tutto ciò che il dolore e la rabbia gli suggeri- 
vano. All’incontro Arrigo (che pur l’amava) si 
pose a pregare il Santo , che sopra ogni altro 
attendesse alla conversioue di costui. Al che ri- 
spose Bernardo : Lasciamolo stare al presente, 
che il pover uomo è pieno di amaritudine. E 
voi non ve ne pigliate aff'anno: vi so dire che 
egli è vostro. A queste parole acceso Arrigo di 
nuova speranza e di maggior voglia , tornò ad. 
instare al benedetto Padre , che più non indu- 
giasse a dargli un assalto. Allora Bernardo con 
volto severo aggiunse : Che ci è ? non vi ho 
già detto cE egli è vostro ? Udivano cotale dia- 
logo i circostanti , e fra gli altri 1 ’ istesso An- 
drea : il quale ostinato ne’ suoi costumi , e lon- 
tano da mutar pelo , e da far penitenza , crol- 
lando il capo ( come egli ebbe a confessare di- 
poi ) stava dicendo all’ Abate fra sè medesimo : 
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Ora conosco bene io che tu sei un falso Pro- 
feta. So pur certo , che tu hai detto una co- 
sa^ e ne sarà un’altra. Lascia lascia che io 
arrivi in ca te : che per mia fede sgannerò il 
Re , e faro conoscere a lui, ed al mondo le 
tue menzogne. Mentre il misero fa questi suoi 
conti solo , lutti con aniniu sos[)eso aspettavano 
ciò che avesse a succedere. Vedendolo poi il dì 
seguente partire senza altro ; cominciò a vacilla- 
re in alcuni la fede, ed il concetto già formato 
dell’ uomo di Dio : ma non permise il Signore , 
che la tentazione durasse molto. Perciocché An- 
drea postosi in viaggio , quantunque la coscien- 
za lo cominciasse a rimordere, tuttavia ne andò 
un pezzo maledicendo P Abate , ed il monaste- 
ro, dove lasciava il Padrone; c desiderando che 
tutta Chiaravalle con quanti vi erano si profon- 
dasse. Ma quel giorno solamente gli valse il bra- 
vare, e tirare de’ calci. Giunto la notte all’alber- 
go , fu stimolato da. sì fatte punture ; che non 
potendo ormai più resistere , senza pure aspetta- 
re che si facesse giorno , saltò di letto , e pre- 
stamente a Chiaravalle se ne tornò ; dove depo- 
slo 1’ uomo vecchio co’ suoi alti e ferocia , vestissi 
del nuovo con pari consolazione e maraviglia 1 
di ognuno. Ebbero ne’ medesimi tempi non pic- 
ciola ventura alquanti Fiamminghi , i quali , ol- 
tre di essere di nobil sangue e di buone lette- 
re , aveano ancora gran desiderio di attendere 
Majfei T. III. 12 
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alla perfezione ; ma non sapevano determinare 
quale scuola fosse più a loro proposito : ed in 
tale sospensione di animo se ne stettero ondeg- 
giando , sin che a San Bernardo per affari pub- 
blici occorse di andare in quelle parti di Fian- 
dra. £ come era già ìnclito il suo nome; al- 
1’ apparire di tal uomo nacque una chiara luce 
nelle menti di quegli sconsolati amatori della sa- 
pienza : siccltè senza più differire elessero per 
maestro e per superiore T Abate di Chiaravalle , 
parendo loro , che per la salute di essi appunto 
fosse stato dalla divina Frovìdenza destinato co- 
là. Adunque rassettati e spediti ciascheduno i 
suoi negozj , e lasciati i vani disegni , e le fal- 
laci speranze del mondo ; con San Bernardo , che 
parimente avea finito di negoziare, alla volta di 
Borgogna lieti s' incamminarono. Nel qual cammino 
avvenne un caso da non passare con silenzio. È cosa 
ordinaria quasi in tutti i principianti nel divino ser- 
vizio , e non ancora esperti nella sottrazione della 
grazia , e nelle vicende spirituali , quando viene 
loro meno quel gusto di sensibile divozione , e 
quella gioconda luce , che ad affrettarsi gl’ invi- 
ta , perder ad un tratto la lena , e cadere in pu- 
sillanimità e tristezza di cuore. La cagione di 
ciò dicono gl’ intelligenti essere questa ; che la 
sostanza razionale non può durare famelica , e 
senza qualche diletto o celeste , o terreno. Ora 
le anime , siccome da qualche saggio de’ supre- 


Digitized by Google 



abate 


*79 

mi piaceri alzate sopra tli sè , facilmente rinuu- 
ziaiio gli obbietti visibili ; così quando per divi- 
na dispensazione vien loro tolto quel gaudio , 
trovandosi dall’ altro canto prive di questo an- 
cora , e non avvezze ad aspettare con pazienza i 
ritorni del vero sole, pare loro di non essere nè 
in Cielo nè in terra , e di aversi a restare se- 
polte in una perpetua notte : sicché a guisa di 
bambini , perdute le poppe , languiscono , e ge- 
mono , e divengono gravi e noiosi principalmente 
a sè stessi. Il medesimo occorse ( come diceva- 
mo ) per viaggio ad uno di quella compagnia 
chiamato Gaufrido. Questi repentinamente fatto 
arido , ed occupato da tenebre interiori , cominciò 
a rammentarsi degli amici , parenti e facoltà che 
lasciava : e con questo fu assalito da sì gagliar- 
da tentazione che non potendola celare in vi- 
so , uno de’ suoi più confidenti se ne accorse , 
e destramente accostatosi con benigna favella in 
segreto gli disse : Che cosa è questa, Gaufri- 
do ? come contra il solilo ne vai sì pensoso 
ed affililo ? Allora Gaufrido con un grave so- 
spiro : Deh , fi'atello , rispose , io non sarò mai 
più allegro in vita mia. bfosso a pietà da sì 
fatto parlare quell’ altro, con fraterno zelo andò 
subito a riferire al comun padre quanto passava. 
Il quale inteso il pericolo , entrò a pregare per 
lui in una chiesa ivi presso , e Gaufrido in quel 
mentre , vinto dalla tristezza , posò il capo sopra 
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1111 sasso , e quivi si adilonuenlò. Ma non passò 
mollo, clic si levarono ainbciliie , Tiino dall’ o- 
rarc colla grazia ollciuila , e T altro dal dormi- 
re con una faccia si ridente e serena ; che quel 
suo caro maraviglialo di mutazione sì grande e 
tanto subita , non si potè contenere di rimpro- 
verargli amichevolmente ciò che poco prima gli 
avea risposto. Allora Gaiifrido : Se dianzi ti 
dissi, che non sarei lieto mai più, ora ti af- 
fermo , che non sarò mesto mai più. E questo 
medesimo Gaufrido nel noviziato poi, desidero- 
so della eterna salute di suo padre carnale , rac- 
comandollo al Santo con molto aflTelto e fiducia. 
Ed egli: Non dubitare , fgliuolo , tuo padre 
. ha da essere un buon religioso : ed io l' ho 
dopo morte a seppellire con queste braccia. E 
così fu : entrato quel vecchio in religione , ed 
affinato nelle virtù , ammalò gravemente in tem- 
po che Bernardo era lontano da Chiaravalle : ed 
in quella infermità andò penando , ed agoniz- 
zando cinque mesi continui , tanto che ritorna- 
to r Abate , colla sua assistenza gli accolse ca- 
ramente lo spirilo , c di sua mano sotterrò il 
corpo colle debite esequie. Un’altra volta, es- 
sendo egli andato a Cialone di campagna , per 
trattare col Vescovo di quella città ; seco ne 
condusse al ritorno una buona quantità di eccel- 
lenti soggeltli : e simili pescagioni coU’aiuto del- 
la divina destra di quando in quando gli riu- 
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scivano felicissime. Oltre ciò , non mancavano alla 
giornata molli , che allettati dal nome di Ini , e 
sazj degli inganni del secolo , spontaneamente 
venivano a sottoporsi alla ubbidienza di un tanlo 
duce. Onde non è maraviglia , che dal presidio 
di Ciiiaravalle si mandasse poi ( come dicevamo ) 
opportuno soccorso a tante parli di Europa. 

CAPO Vili. 

Troppa austerità del Santo nei principj mira- 
colosamente convertita in soave discrezione. 

Resta ora vedere , tjual modo tenesse il divin 
uomo in reggere e custodire le anime dal Pria- 
cipe de’ Pastori alla cura di lui raccomaudate e 
commesse. È adunque da sapere che ne’ primi 
anni della prelatura , misurando egli col suo 
l’altrui fervore , fu alquanto più severo e più 
rigido , che non portava la ragione di buono e 
moderato governo. Perciocché nel ricevere i iio- 
vizj nei convento solca , fra le altre cose , dire 
loro per enimma che lasciassero fuori il corpo , 
e solamente collo spirito entrassero. DcUa qual 
denunzia restavano alcuni semplici di modo at- 
toniti ed isbigottiti , che non bastavano poi anco 
ad intendere il senso di tali parole, quantunque 
il Santo lo dichiarasse. Nelle confessioni che u- 
diva dei suoi , abbominara con viso amaro qual- 
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sivoglia difetto , slitnancio ne’Religiosi ogni leg- 
gier colpa come peccato mortale. Ne’ sermoni, o 
vogliamo dire omelie , quanto allo speculativo , 
poggiava spesso tanto alto, che l’intelletto degli 
ascoltanti lo perdeva di vista , ed in iscambio 
di essere ben ristorali , e pasciuti , venivano a ri- 
manere secchi e digiuni. Quanto poi al morale , 
ricercava da tutti sì fina perfezione, e sì esatta, 
che a’ meschini discepoli, insieme colla .speranza 
di conseguirla, veniva meno anco lo studio e la 
voglia di procurarla. Con queste ed altre sì fat- 
te maniere la maggior parte de’ Monaci , e spe- 
zialmente de’ giovani , venne tosto ad empirsi di 
certa mestizia e timidità , che insieme toglieva 
la divozione , ed impediva il profitto nelle sode 
virtù. Fra i quali inconvenienti , era però questo 
di bene , che i Monaci per la grande opinione 
che tenevano del comune Padre , tutta la colpa 
davano parte alla propria tiepidezza , parte al 
basso ingegno , e poca loro capacità , senza mai 
lamentarsi dell’ Abate , nè opporsi a cosa eh’ c- 
gli dicesse , nè .sminuire punto della riverenza 
che gli portavano. Quest’umiltà de’ sudditi piac- 
que a Dio che divenisse maestra del superiore. 
Perciocché vinto finalmente , ed in una certa 
maniera compunto da tanta loro sommissione e 
modestia , cominciò a trasferire in sè la cagione 
di ogni danno, e dire seco medesimo: O Bar- 
nardo , Bernardo , quanto meglio faresti ad 
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attendere ad emendar le tue imperfezioni, sen- 
za inquietare con soverchia austertià , ed im- 
portuni discorsi anime più timorate di Dio , e 
più religiose di te ? Ora non bastano quei ser- 
vi di Cristo a camminare meglio colla loro- 
semplicità , che colla tua indiscrezione ? ed 
apprendere molta più dottrina spirituale in 
una sola meditazione , trattando colla somma 
Sapienza , che da quante prediche ed esorta- 
zioni tu possa far loro ? Finisci una volta 
d'intendere, che V Abate Stefano ha messo il 
basto al bue , e che il reggere altrui non è 
tuo talento. Con tali pensieri entrò T uomo di 
Dio in tanta amaritudine ed odio delle sue azio- 
ni , die deliberò di raccolsi più che mai , ed 
astenersi da ogni pastorale esercizio , quanto pos- 
sibile fosse, per insino a tanto che intorno a ciò 
avesse qualche chiai'o indizio della divina volon- 
tà : e non fu vana T aspettazione. Perciocché non 
passò molto , che un fanciullo di notte gli ap- 
parve , di eterna luce vestito ; ed espressamente- 
gli comandò , che non lasciasse di proporre a’ 
suoi quel tanto che gli dettava il cuore : poiché 
non era esso quel che parlava , ma lo Spirito 
Santo ragionava per bocca di lui. Ed insieme con 
questo precetto gl’ infuse nuova grazia ed ioesti- 
mabil dono di una soave c discreta maturità t 
onde egli apprendesse di compatire a’ deboli, at- 
temperarsi alla capacità de’ rozzi , ed a cavare div 
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Ognuno quanto , salva la disciplina monastica , 
buonamente potesse. Di qui 1’ Abate rigoroso , 
mutato in questa parte quasi in altro uomo , co- 
minciò con istraordinaria tenerezza e sollecitudi- 
ne a prevenire i bisogni di ognuno , e non delle 
anime solo, ma de’ corpi ancora; provvedendo, 
quanto era possibile , che ciascbeduno libero e 
sciolto da molestie temporali , attendesse con tutta 
la mente all’ acquisto delle virtù , ed al divino 
servizio. Solamente verso la sua persona 1’ uomo 
di Dio non cangiò punto della usanza di prima ; 
benché in lui , come si è già significato , l’ap- 
petito naturalmente fosse molto soggetto alla ra- 
gione , e non avesse bisogno di essere a forza di 
castighi , e di sferzate ridotto in servitù. Laon- 
de venne molto più ad infiacchirsi la carne, ed 
essere travagliata da varie infermità : di maniera 
che i medici stupivano come fra tanti dolori l’Aba- 
te santo potesse attendere ad occupazioni di sor- 
te alcuna: e lo rassomigliavano ad un agnello at- 
taccato all’aratro. Ed esso ancora nella estrema 
età finalmente si avvide, e si accusò di aversi 
con eccesso di macerazioni e di asprezze rovinato 
la complessione , indeboliti gli organi dello Spi- 
rito Santo, e per conseguenza impedito dal canto 
suo la maggior gloria della divina Bontà. 
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CAPO IX. 

Frutto della dolcezza del Santo l'esatta di- 
sciplina del MonaUerio. Stupenda sua cari- 
tà , per la quale si fece tutto a tutti , per 
guadagnarli tutti a Dio- 

Ma i nuovi suoi portamenti , che dicevamo , 
non si può esprimere a quanta edificazione e gio- 
vamento pubblico ridondassero. Perciocché ( quali 
sono gli elFetti dell’ amor conosciuto ) nacque assai 
tosto nobil gara e contesa tra la paterna indul- 
genza del maestro , ed il generoso fervore de’ di- 
scepoli , per la maggior parte ben nati : sicché 
quanto egli si mostrava loro raen duro esattore , 
tanto essi ordinariamente divenivano più rigidi 
censori di sé medesimi ; stendendosi alla perfetta . 
osservanza dei voti e della regola ; non lasciando 
passare difetto senza punirlo , tenendo lontani da 
sé gli allettamenti c lusinghe della sensualità. 

£d in ciò andò la cosa tanto innanzi, che non 
senza manifesto pericolo della vita si posero a dis- 
fare in diverse maniere tutti i sapori de’ cibi e 
delle bevande ; parendo loro cosa illecita , che 
chi ha riposto i sijoi tesori e le sue delizie nel 
Cielo , prendesse alcun gusto o diletto delle cose 
terrene. Ed erano di modo radicali in cotale opi- 
nione ; che appena con varj esenipj , c ragioni , 
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ed autorità delle sacre lettere , si potà dar loro 
ad intendere , che ogni creatura è buona , quan- 
do sia usata a luogo ed a tenapo, e colla do- 
vuta moderazione. Con questo finalmente uscirono 
di sì pernicioso errore ; ma non perciò mancò loro 
copiosa materia di mortificarsi. Primieramente gli 
uilicj divini con somma attenzione, e per buono 
spazio di giorno e di notte si celebravano. Di più , 
non avendo il monastero per ancora sorte alcuna 
di entrate, la povertà santa veniva a rendersi quivi 
tanto più domestica e più familiare , quanto più 
strettamente era abbracciata ed accarezzata da 
ognuno. Aggiungevasi l’ angustia e la incomodità 
dell’ abitazione ; alla quale mentre al meglio che 
si può si porge rimedio , il quotidiano lavoro di 
mano , distribuito a segni ed in ore , non dava 
punto di luogo air ozio, nè alla pigrizia. Tra’ quali 
travagli e sudori , come che si vedessero molte cose 
di ottimo esempio ; tuttavia nessuno era di mag- 
gior edificazione a’ riguardanti , che il continuo 
raccoglimento e taciturnità di tanti servi di Dio ; 
talché dentro a’ medesimi confini si vedeva insie- 
me una turba di moltitudine, e un silenzio di 
solitudine. E ciò veramente non senza cagione. 
Perciocché siccome un uomo solitario , s’ egli è 
dentro sregolato e distratto , viene a fare del suo 
cuore un mercato e una osteria ; così quantità ben- 
ché numerosa di persone disciplinate e composte , 
mediante il buon ordine e la. buona guardia de’ 
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sentimenti , viene a rappresentarsi nella più folta 
frequenza un deserto ed un romitorio. Questa con- 
tinua disciplina e custodia interiore de’ Monaci 
era loro di grandissimo aiuto per la unione con 
Dio. Alla quale anco tanto più si accostavano ; 
quanto più vivi e ammirabili esempj di ogni cri- 
stiana virtù aveano sempre innanzi gli occhi nella 
persona e nelle azioni dell’Abale santo. Nel quale 
si vedeva una carità sì ardente, che non preten- 
deva , nè bramava mai altro, che 1’ onor di Dio 
c la salute delle anime ; procurando sempre T uno 
e 1* altro colla forma della vita sua , colla con- 
versazione celeste , colla orazione , colla fatica 
dello scrivere , e dello interpretare le divine let- 
tere , e finalmente secondo la occasione con pri- 
vati e pubblici ragionamenti. Ed era la eloquenza 
del beato uomo cosa angelica più tosto , che uma- 
na : con tanta sagacità scopriva nelle persone rumor 
peccante : con tanta destrezza si accomodava al- 
r ingegno ed alla docilità , ed alle usanze loro. 
Coi contadini trattava come se continuamente si 
fosse allevato in villa : coi nobili guardava ogni 
tcrmitie di buona creanza : con gl’ idioti usava con- 
cetti , e comparazioni di cose materiali e palpa- 
bili ; coi letterali e sofisti sapeva a suo tempo con- 
tendere di sottigliezza e di acume ; ed in somma 
grande apparato avea , ed una copiosa varietà di 
esca e di ami proporzionati al gusto , alle forze , 
ed alla natura di ognuno. A questa sì eccellente 
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prudenza nel pralicaje , ed a sì felice e rara fa- 
coltà di parlare , aggiungevasi un altro dono e 
privilegio pure non conceduto a molti , di pro- 
vare quando era bisogno la sua dottrina con spessi, 
e grandi , ed evidenti miracoli , de’ quali , oltre 
quanto si è già toccato ( per non uscire qui di 
proposito ) , colla solita brevità ragioneremo a 
suo luogo. 

CAPO X. 

Sue viscere di misericordia verso i delinquenti , 
e sante industrie per guadagnarli. 

Ma della intima carità , che dicevamo , del Santo 
dava ben chiaro indizio ancora la compassione , e 
il dolore che sentiva nelle perversità , e nelle colpe 
de’ prossimi , speziulmeule di quelli che avea sotto 
il suo reggimento. Clic in lauta diversità di na- 
zioni , e di temperature noti dee parere strano , 
che seguisse talora qualche disordine : tanto più 
che lo sfato religioso non suppone gli uomini per- 
fetti , ma studiosi e ( per così dire ) scolari della 
perfezione ; conciosiachè ogni disciplina , ed ogni 
arte ( come dice il Filosofo ) errando si acqui- 
sta. Adunque in tali occorrenze il buon Prelato, 
benché trafitto nell’ anima di punture acerbissime , 
nondimeno con viso familiare , e con paterna gra- 
vità insieme , non lasciava in segreto di ripreu- 
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Jere il dclinquenle : il quale se con questo ve- 
niva a conoscere il fallo , e mostrarne vera peni- 
tenza , r uomo di Dio contento della umile sod- 
disfazione , lo consolava e non procedeva più in- 
nanzi. Quando anco il colpevole si mostrava duro , 
e dava risposta feroce ; cessava egli subito di con- 
tendere , per non mettere a rischio in qualche modo 
)’ autorità pastorale. Sia lasciando al discejiolo nuo- 
vo spazio di riconoscere il fallo , con occasione 
tornava poi al medesimo uQìzio di amorevole 
correzione , ovvero , quando la necessità il ricer- 
cava , si atteneva al consiglio della Scrittura , la 
quale avvisa che 1’ uomo pazzo non si emenda con 
parole. E questo ultimo rimedio quando per sorte 
riusciva inutile, non si può esprimere quanta af- 
flizione , e quanto cordoglio quella benedetta ani- 
ma ne senti.sse. E se alcuno per sorte gli avesse 
detto , che non pigliasse tanta pena , poiché nel 
cospetto di Dio avca soddisfatto pienamente al suo 
debito , e che non si poteva far più con chi per 
ostinazione voleva in ogni modo perire ; gemendo 
rispondeva l’amoroso custode, che non bastavano 
queste , nè altre benché infinite ragioni ad acque- 
tarlo , vedendosi innanzi gli occhi morto , chi- 
tanto amava. « E pur voi volete, diceva, che di 
» sì mala riuscita io non senta affanno ; quasi che 
>3 in questa riprensione e castigo , io abbia avuto 
>3 per fine di mettere in sicuro f anima mia , e 
33 non più tosto di salvare quella del mio diletto. 
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» E qual madre , quantunque dal canto suo ab- 
» bia usato ogni cura e diligenza nella infermità 
» del figliuolo , se poi lo vede estinto , resta di 
» lamentarsi e di piangere , con ricordarsi delle 
» vane fatiche durate per lui ? » Tali adunque 
erano le viscere del vero imitatore di Cristo : 
onde anco avveniva , che se a qualche indiscreto 
ed importuno avesse negata una cosa la prima vol- 
ta , non gliela poteva negare la seconda. Concio- 
siachè eziandio per istinto naturale non gli soffri- 
va il cuore di vedere alcuno contristalo cd af- 
flitto ; sicché non dispregiò mai nessuno , e non 
fece mai poca stima della perturbazione di qual 
si voglia tentato : e quantunque a suo tempo sa- 
pesse mostrare , che cercava più di piacere a Dio, 
che ggli uomini e che anteponeva la verità e la 
giustizia ad altro qual si voglia rispetto j nondi- 
meno il lutto faceva con tanto riguardo e con 
tanta circospezione , che agli stessi che parevano 
offesi , non mancava abbondante materia di ri- 
manere soddisfatti: laonde si vedeva talora, che 
questi tali restavano di poi al sant’ uomo più di- 
voti e più affezionati che mai. Benché non dee 
parere gran cosa , che in quel sacro petto alber- 
gasse tanta pietà verso la razionale cre/itura ; poi- 
ché non mancava di affezione e di tenerezza nè 
anco verso le bestie. Gli occorse alquante volle 
per viaggio incontrarsi in lepre incalzata da’ ca- 
ni , ovvero in uccello che fuggiva dallo sparvie- 
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re : alla qual vista il beato uomo col segno della 
croce liberava subito quegli animaletti dal pre- 
sente pericolo , protestando a’ cacciatori ( com’era 
la verità ) che indarno li seguirebbero. 

CAPO XI. 

\ 

Àmmirabile pazienza del Santo. 

Da questa sì ardente fornace di carità con ra- 
gione usciva quell'oro fino di soda pazienza. La 
quale manifestò egli veramente nelle continue 
tribolazioni , e flagelli , ed infermità , nelle qua- 
li fu provato dal Signore dai principio della bea- 
ta conversione , per insino all’ ultimo spirito : di 
maniera che la vita sua , da chi domesticamente 
lo conversò , non era stimata altro che una pro- 
lungata morte : fuori solamente nelle occorrenze 
di qualche gran benefizio universale ; che in ta- 
le necessità per divina dispensazione pareva , 
che egli subito ricevesse nuove forze , e vigore 
insolito. Nondimeno anco verso gli uomini, ben- 
ché forse più di rado , ebbe occasioni sufficienti 
per dimostrarsi armato di una sofferenza , c di 
una costanza insuperabile. Parlava egli e per 
ispeculazionc , e per esperienza dottamente di 
questa eccellentìssima virtù , e solea distinguere 
la materia di quella in tre sorti di offese , cioè 
dell’ onore , della roba e della persona. Conforme 
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a (jiiesla divisione vediamo brevemente, com’egli 
si portasse in efielti. Aveva il gran servo di Dio 
una volta scritto in corte ad un Vescovo princi- 
pale consigliere , pregandolo a dar certi ricordi 
ed avvisi al Re , intorno ad alcune cose che non 
camminavano molto bene. Del che stranamente 
sdegnato il Vescovo riscrisse al divotissimo Ber- 
nardo una lettera , trattandolo nel bel principio 
da un empio e malvagio bestemmiatore. Alla 
quale sì aspra villania rispose il servo di Cristo 
con queste parole : Io non credo già di avere 
spirito di bestemmia , nè mia intenzione fu 
già mai di sparlare di altri , e spezialmente 
del Principe della mia nazione. E questa ri- 
sposta accompagnò poi ancora con fatti sì amo- 
revoli , e con tanta osservanza verso chi 1’ avea 
ingiuriato , che se lo guadagnò finalmente , e se 
lo fece amico strettissimo. Dopo la impresa di 
Soria , la quale sotto la condotta di Lodovico Re 
di Francia , per la scellerata perfidia deir imiie- 
radore Greco , ebbe infelice successo , vi furono 
alquanti , che laceravano la fama di Bernardo ; 
come quello eh’ §ra stalo principale autore di 
quella spedizione. Ai quali non potendo egli 
ad un per uno dar conto in particolare de’ suoi 
motivi , e di quanto era passato nel viaggio , 
almeno se ne stava caldamente pregando per 
lutti , assai più dolente del peccalo loro , che 
della propria infamia : e non avendo egli facol- 
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tà di reprimere simili mormorazioni , almeno si 
rallegrava , che quelle velenate saette de’ male- 
dici ed ignoranti , si avventassero tutte contro a 
lui , pur che fra tanto la divina Maestà e Prov- 
videnza ne rimanesse intatta ed illesa. Furono 
una volta interceltc a’ ministri del Santo per istra- 
da ben seicento marche di argento , assegnategli 
magnificamente dall’ Abate Farcense a beneficio 
deir Ordine. Alla qual nuova 1’ uomo di Dio , 
con allegra faccia soggiunse : Benedetto sia il Si~ 
gnore , che ci ha liberati da tanto peso. E ve- 
ramente chi ha tollò il danaro merita in al- 
cun modo scusa , poiché una tal somma ba- 
stava per dargli tentazione. Il medesimo tenore 
di mente serena servò , senza voler mai conten- 
dere , essendogli parte per inganno , parte per 
forza levati intorno a dieci monasterj , o almeno 
luoghi atti per la fabbrica loro. Un certo Rego- 
lare di un’ altra famiglia , tentato e poco stabile 
nella vocazione , avendo letto alcuni trattati molto 
spirituali di S. Bernardo , se ne andò a Chiara- 
valle a fargli istanza , che lo ricevesse tra suoi ; 
al che dolcemente rispondendo il beato uomo , 
che se ne ritornasse , non parendogli per giusti 
rispetti di consentire a’ prieghi di lui : Perché 
adunque ( replicò il misero ) avete voi, Padre , 
cotanto celebrata negli scritti vostri' la perfe- 
zione se a chi la brama non volete poi dare 
aiuto ? ed instigato dall’ infernale spirito , aggiun- 
Maffei T. III. i3 
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se: Ora se io avessi quei libri alle mani cerio 
che in mille pezzi gli squarcierei. A questo l’ uo- 
mo del Signore : Penso pure io , disse , che in 
nessuno di quelli avrai trovato , che tu non 
possa dentro a’ tuoi chiostri divenire perfetto. 
La emendazione de costumi, non già la mu~ 
iazione de’ luoghi ( se bene mi ricordo ) ho io 
sempre commendato e proposto. Allora quello 
iracondo uscì di cervello, ed alzata subitamen- 
te la mano sacrilega , diede al santo Abate uno 
sdiiafl'o sì forte , che incontanente se gli vide 
gonfiare la guancia. Di che a gran ragione sde- 
gnati i circostanti si levarono , per trattare quello 
empio com’ egli meritava : ma tosto prevenne il 
servo di Dio , esclamando e scongiurando per 
amor di Cristo che non lo toccassero , ma cau- 
tamente lo menassero via ; procurando per ogni 
modo , cir egli non ricevesse nocumento alcuno. 
E di questa maniera il meschino , tutto pallido 
e tremante, senza un minimo castigo campò. Di 
più , non mancarono al difensore della verità e 
promotore del culto divino emuli e persecutori : 
benché egli colla eminenza delle sue qualità , e 
colla gloria de’ suoi fatti e detti avesse in gran 
parte superala la invidia. Con tal peste di uo- 
mini teneva 1’ amatore di Cristo questa maniera 
di procedere : primieramente secondo il precetto 
dell’Evangelio faceva calda orazione per essi: di 
poi a tutto suo potere cercava di estinguere quella 
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passione maligna con ogni sorte di sommissione e 
di ufilzio , rendendo benefizj per ingiurie , rive- 
renza ed onore per disprezzo ed aQVonti , come 
quello che area cara la salute loro , quanto la pro- 
pria , e particolare tormento sentiva dello scandalo 
di quelli , a’ quali non avea dato alcuna occasione 
di scandalo : e più lo crucciava la malizia altiui ; 
che non lo ricreava la sua buona coscienza , pa- 
rendogli troppo diillcile il sanare malattia, della 
quale non poteva scoprire l’ origine; che quando 
potea venirne a notizia , non avea la maggior al- 
legrezza che di poterla sbarbicare , quantunque 
egli n’ avesse a rimanere colle mani lacere e san- 
guinose. A sì alto segno di amor di Dio c del 
prossimo, colla continua meditazione della vita e 
della passione di Cristo era salito 1’ Abate santis- 
simo, fatto veramente forma ed esemplare della 
greggia , eh’ egli aveva in cura. Di modo che a 
gran ragione si era già sparso il buon odore di 
Chiaravalle per tutta la cristianità : ed in ogni 
parte ( come di sopra dicemmo ) si chiedevano c 
si procuravano , con spesa e con diligenza innesti 
di quella felice pianta : e non solo si fondavano 
qua e là monasterj di San Bernardo ; ma ezian- 
dio interi conventi di altre famiglie venivano vo- 
lontariamente a sottoporsi alla ubbidienza di lui; 
e trasformarsi con ogni studio nei riti e nella 
professione Cisterciense. Anzi egli medesimo , che 
avea avuto ( come dicevamo ) principal mira di 
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slarscnc ia (juello angolo cJ in quella valle na- 
scosto ed incognito , fu assai tosto dalla mano di- 
vina più altamente collocato nella luce degli < no- 
mini , ed astretto a dispensare a benefizio del mon- 
do i tesori e le grazie accumulate dentro la cella ; 
onde furono riconciliati colla Chiesa Romana gli 
scismatici , convinti pubblicamente gli eretici , 
promossi nei bene c stabiliti nella pace i cattolici. 

CAPO XII. 

Uscita di Bernardo da Chiaravalle per lo sci- 
sma di Pierleone , per opera di Bernardo 
pressoché estinto. 

La prima uscita che al Santo convenne fare per 
bene ed aiuto di tutta la Cristianità , ebbe occa- 
sione dallo scisma di Pierleone Romano ; il quale 
dopo la morte di Onorio fattosi con male arti 
falso Pontefice , e postosi nome Anacleto, si op- 
poneva al vero e canonicamente eletto Papa In- 
nocenzio. Nella quale tanto scandalosa divisione, 
forzandosi 1’ un e l’ altro e per legati e per let- 
tere di tirare alla sua ubbidienza i regni e le na- ^ 
zioni cristiane , si ritrovava il mondo in grandis- 
sima confusione ed ansietà ; non si potendo per 
ancora discernere , quale di questi due nominati 
Pontefici si avesse da riconoscere ed adorare pir 
legittimo successore di Pietro, e Vicario generale 
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di Cristo. Sopra fjucslo adunrjiie tanto rilevante 
articolo si facevano in varie parli di Europa Si- 
nodi nazionali, ed in Francia particolarmente fu 
convocato il Concilio nella terra di Tampes. Do- 
ve, per potere con più lume e con più favorevole 
assistenza dello Spirito Santo decidere una tanta 
difficoltà , parve al Re stesso , ed a’ più segnalali 
Vescovi , che sopra il tulio vi si chiamasse TAbale 
di Chiaravallc ; tanto era il concetto che sin d’al- 
lora si avea della sapienza e dello spirito , che 
per esso parlava. Invitato adunque da parte del 
Re , ed insieme esortato dagli altri Abati della sua 
religione ( ai quali fu sempre ubbidientissimo ) a 
quella volta ne andò , lutto pieno di timore e di 
tremore; considerando il peso, ed il pericolo , e 
le altre qualità del negozio. E nondimeno senti 
gran conforto da una visione , che di notte ebbe 
per viaggio , nella quale se gli rappresentò una 
grandissima rannata di persone ecclesiastiche , le 
quali con soave concento stavano lodando e glo- 
rificando il Signore : dal che prese egli ferma spe- 
ranza , che tosto seguirebbe nel popolo cristiano 
la desiderala unione e concordia. Come adunque 
si venne al destinalo luogo , e fu aperto il Con- 
cilio , celebrati secondo la usanza apostolica digiu- 
ni , e processioni divote , nella stessa prima ses- 
sione , di parere e consenso comune si prese par- 
lilo , che tutta la controversia si rimettesse al ser- 
vo di Dio Bernardo , c non si facesse nè più nò 
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meno di ciò , clic egli determinasse. Il quale ca- 
licò veramente , come intollerabile , ricusava il 
servo di Cristo con molta modestia ; ma vinto 
alla One da’ prieghi c dall’ autorità di quella sa- 
cra moltitudine, l’accettò, e si accinse alla im- 
presa tanto più forte e coraggioso in Dio , quanto 
in se più diifidente e più debole. Sicché invocato 
r aiuto del Cielo , e fatta una esattissima inqui- 
sizione ed esame primieramente della maniera e 
dell’ ordine della elezione , poi anco delle qualità 
e meriti sì degli elettori , come di ambedue gli 
eletti Fonteiìci , sicuramente nominò e dichiarò 
Innocenzio per sommo e vero Papa e Pastore. Alla 
qual proposta non fu nel Concilio pur uno , che 
si opponesse ; ma subitamente cantato un allegro 
inno colle solite orazioni , e rendimenti di gra- 
zie , tutti di accordo sottoscrissero alla detta di- 
chiarazione. Fra tanto Innocenzio non potendo re- 
sistere alla potenza ed al furore degli avversar) , 
uscito di Roma , e ricevuto colla debita riverenza 
ed onore dalla Toscana tutta , se ne veniva in 
Francia : e il glorioso Abate colla medesima gran- 
dezza di animo se ne passò in Inghilterra : dove 
il Ile Arrigo a persuasione di alquanti Prelati si 
mostrava molto renitente e duro ad accettare In- 
nocenzio. Ma il venerabile Abate dopo molte ra- 
gioni indarno allegate, ultimamente pieno di zelo 
e di fortezza gli disse : Che temete voi o Signo- 
re? Avete paura di commettere peccato, con 
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dare ubbidienza ad Innocenzio ? Ora pensate 
pure come dobbiate render conto a Dio degli 
altri peccati ; che questo tanto voglio che a 
me lo lasciate , ed io lo ricevo a mio conto. Da 
tale ofterta senz’altro quel Re potente si assicurò , 
e si acquetò di maniera , che fuori del regno de- 
terminò di andare ad incontrare ed a ricevere 
umilmente Innocenzio , il quale per la Provenza e 
Borgogna pervenuto a Chiartres , quivi si vide ai 
piedi Arrigo, e con gran giubilo comune gl idiede 
la benedizione apostolica. Nel detto luogo, mentre 
si trattano e definiscono molte cosetoccanti al ser- 
vizio divino e di santa Chiesa; eccoti sopraggiungere 
di Germania ì Nunzj del Papa, con lettere di quei 
signori e di quelle comunità , piene di affettuoso 
preghiere , acciocché sua Beatitudine si degnasse 
colla stessa presenza consolare quelle parli setten- 
trionali : poiché tutte ad esempio di Francia, e d’In- 
ghilterra già lo riconoscevano per suprema guida , 
e per capo della chiesa militante. Ma il Papa non 
potè si tosto far copia di sé a quelle genti, per essere 
con molta divozione tuttavia trattenuto c desideralo 
dalle città della Francia , per le quali avendo un 
pezzo peregrinato, intimò un Concilio in Rens; dove 
parimente' ordinate molle cose ad onor di Dio , con 
solenni cerimonie poi ad instanza del Re Lodo- 
vico il padre , coronò ed unse il figliuolo pur 
Lodovico , in luogo di Fdippo suo fratello mag- 
giore dffonto. In tulle queste ed altre azioni , il 
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Papa non si lasciava mai partire da lato il glo-, 
rioso Abate di Cbiaravalle : anzi a lui si porge- 
vano varie suppliche di* momento, ed esso poi le 
proponeva in Consislorio , dove era forzato ritro- 
varsi , e sedere coi Cardinali medesimi ; pigliando 
la protezione degli oppressi , e porgendo conti- 
nuamente favore al giusto ed all’ onesto. Licen- 
ziossi dipoi il Concilio, ed il Papa andato ad ab- 
boccarsi in Liegi con 1’ Imperadore Lotario , fu 
certamente accolto con multa festa e con molta 
venerazione : ma tutto quel gaudio assai tosto si 
cambiò in tristezza ed amaritudine. Perciocebè 
parendo a Lotario di avere una rara opportunità 
di stringere il Papa , e tirarlo a’ suoi disegni ; 
cominciò a fare istanza di riavere le investiture 
de’ Vescovadi , cavate già di mano al suo prede- 
cessore Arrigo, senza travaglio e difficoltà. Per- 
cosso da così dura ed inaspettata proposta Inno- 
cenzio colla sua corte s’impallidì: e povero di 
consiglio se ne stava , parendogli di avere tro- 
vato in Liegi maggior inciampo , die in Roma. 
Quando il venerabile Abate con franco animo e 
con maravigliosa libertà si contrappose , a guisa 
di un saldo muro , alla dimanda ed alla preten- 
sione dell’ Imperadore : e seppe tanto bene dis- 
suadere e discorrere; ebe in breve lo distolse da 
quello avaro ed ambizioso pensiero. Fazione di 
un povero Monaco veramente gloriosa , e non udi- 
ta già mai. Benché di si felice esito si può forse 
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dare alcuna lode anco a’ tempi d’ allora : ne’ quali 
comunemente le signorie ed i potentati della Cri- 
stianità , di proprio moto si applicavano , o al- 
meno agevolmente si conducevano ad esaltare , 
cd accrescere lo splendore e T autorità della sa- 
crosanta Sede Apostolica : dove oggidì ( o spet- 
tacolo indegno ! ) pare che tutti ostinatamente con- 
tendano per abbassarla , ed indebolirla , ed estin- 
guerla. Ma tacciano qui le inutili ed odiose que- 
rele. lunocenzio , per opera di chi dicevamo, li- 
berato d’ ansietà , e di più avuta da Lotario ferma 
intenzione, che verrebbe quanto prima con eser- 
cito a Boma per acquetare i tumulti , e collocarlo 
nel trono pontificale , prese commiato dalla chiesa 
di Francia, e lieto s’ incamminò verso Italia , fa- 
cendo pure la via di Borgogna ; e di passaggio 
gli piacque visitare ed avere per ospizio Chiara- 
valle : dove ricevuta molta consolazione della vo- 
lontaria povertà ed astinenza e religiosa conver- 
sazione de’ Monaci , seguitò il suo cammino , e 
nel giungere a Roma vi trovò Loiario apparec- 
chiato colle sue genti da guerra : dal quale in- 
trodotto a forza nel palazzo di S. Giovanni La- 
terano ( ordinaria residenza in quei tempi del 
Romano Pontefice ) non per questo ebbe il desi- 
derato contento di vedere le cose pacificate e tran- 
quille. Conciosiacbè r Antipapa indurato nella ma- 
lizia , e cinto continuamente di armati , si tene- 
va munito e forte nelle toni , c ne’ luoghi piu 
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eminenti della città ; donde con subite scorrerie 
e con macchine , senza venire mai ad aperta bat- 
taglia nè volersi pur una volta abboccare con 
Lotario , non lasciava d’ infestare giorno e notte 
gli amici ed i difensori del Papa. Laonde stanco 
1’ Imperadore c della grave spesa , e del poco 
frutto, ritornò in Alleraagaa : cd Innocenzio , non 
trovando più rimedio a tanti mali , uscì la se- 
conda volta di Ruma , e raunato un altro solenne 
Concilio nella città di Pisa , fra le altre cose pub- 
blicamente dichiarò Pierleone scomunicato , della 
' quale censura quel misero non fu assoluto mai più. 
Assisteva qui ancora per ubbidienza Bernardo San- 
to al Sommo Pontefice : cd era di tutti gli af- 
fari e consigli non solo aiutante e partecipe; ma 
si può dire anche arbitro e soprainteudente. I 
quali affari spediti che furono, parve al Papa di 
inviarlo a Milano ; dove essendo penetrato il ve- 
leno dell’Antipapa, si ritrovava tutto il popolo in 
una quasi inestricabile perturbazione e discordia. 
Non fu nè anco qui punto vana la venuta del- 
r uomo di Dio. Riunì assai tosto la città , e la 
ridusse alla divozione del vero Pontefice. Quindi 
passate le Alpi, se ne tornò a Chiaravalle, e ri- 
cevuto da’ Monaci con infinito giubilo , ad instan- 
za loro trasferì il monastero in un sito più capace : 
di che sparsa la fama , incontanente da’ Principi, 
e da' Prelati , e mercanti , ed altri divoti con- 
corsero tante limosine , che in brevissimo spazio 
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la fabbrica adorna di tutte le comodità si ridusse a 
fine con grande accrescimento del divino scrviaio. 

CAPO XIII. 

Spedizione del Santo per il medesimo fine nella 
Guascogna riuscita con felice successo. 

Nel medesimo tempo il paese di Guascogna , 
e spezialmente la chiesa di Bordeos , era caduta 
quasi nelle stesse afflizioni e calamità , delle quali 
dianzi era uscita la città di Milano. Di questi 
mali principal cagione era Gherardo Vescovo di 
Angolemme , il quale con ambiziose promesse , 
ottenuta dall’ Antipapa la legazione di Guascogna, 
avea tirato a’ suoi iniqui disegni non solamente 
Buona parte dei clero; ma eziandio molti nobili, 
anzi lo stesso Principe e Signore di quei popoli, 
chiamato il Conte Guglielmo : colle cui forze, e 
con altri suoi artilicj avea ridotto le cose a ter- 
mine ; che contro a tutti quelli , che non vole- 
vano consentire e sottoscrivere alla elezione di Ana- 
cleto , apertamente si procedeva con esilj , con- 
fiscazione de’ beni , e con altre invenzioni ed esem- 
pi di fiera e barbara crudeltà. Uno de’ primi ad 
essere perseguitati , fu Guglielmo Vescovo di Poi- 
ticrs , uomo qualificato, e costante nella difesa 
della religione cattolica. Questi con molte ingiu- 
rie fu cacciato dalla sua cattedra , c sostituito 
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per lui uno scellerato c scismatico. Il nicdcsinio 
avvenne alla Diocesi diLimoges, dove , in luogo 
del Prelato cattolico, fu collocato un certo Abate 
Ranolfo : il quale per divino giudizio pagò as- 
sai tosto le pene della empia audacia ; poiché in 
una via piana caduto da cavallo , diede del capo 
Si forte in un sasso ( il quale solo era in quella 
strada ) che , rotte le ossa c conquassalo il cer- 
vello , subitamente morì. Di tanti disordini ed 
inconvenienti come ebbe notizia Gaufrido Vesco- 
vo di Chiartrcs , al quale da Innocenzio era sta- 
ta commessa la legazione ed il governo spirituale 
pur di Guascogna , ne sentì acerbo dolore : c pos- 
posto ogni altro negozio determinò di soccorrere 
quanto prima a quelle chiese , che stavano in estre- 
mo pericolo. E perchè già sapeva quanto imbile 
istromento della divina Provvidenza per tali effetti 
fosse 1’ Abate di Chiaravalle , pregollo con molto 
affetto , che volesse accompagnarlo ed aiutarlo in 
simile impresa. E non fece resistenza l’uomo di 
Dio. Solamente ricercollo , che facessero la via di 
Nantes , dove la Contessa Ermengarda fondava un 
convento de’ Monaci suoi , e gli era necessario 
passare di là , per dar ordine ( come in un tratto 
farebbe) alle cose toccanti alla delta fondazione. 
Si posero adunque in viaggio Gaufrido e Bernar- 
do con una onorata comitiva di Prelati ed altri 
Cattolici: ed ispedite le cose che si avevano da 
fare nella città di Nantes, entrarono dentro a’ con- 
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filli della Guascogna, dove Gherardo già di con- 
senso del Conte Guglielmo si era intruso nel- 
1’ amininisliaiioiie di Boideos , ed insieme tene- 
va due chiese , di Eordeos e di Angolemme. Ora 
il Conte inteso eh’ ebbe della venuta del Vesco- 
vo di Chiartres, e del bealo Bernardo, e di al- 
tri Vescovi e Religiosi per abboccarsi con lui in 
materia delle cose ecclesiastiche ; non gli parve 
per molli rispetti di rifiutare quel parlamento. Si 
ridussero adunque tutti di concerto ad un luogo 
nomalo Perlinaco : dove dai servi di Dio fu pro- 
posto al Conte , quanto disdicevolo cosa fosse , 
che trovandosi tutta la Francia nella divozione 
di Papa Innoccnzio , la Guascogna sola volesse 
appartarsi dal comune consorzio , er causare nei 
jiopolo di Dio uno squarcio , ed una divisione sì 
grande e sì miserabile : che ben sapeva egli , co- 
me la chiesa di Cristo è una sola ; c tutto ciò 
che fuori di quella , come fuori dell’ arca di Noè 
si trovava , forza è che si affondi e perisca. Gli 
ridussero anche a memoria l’ orrendo caso di Da- 
lan ed Abiron , i quali , non per altro che per 
avere causalo disunione , furono dalla terra subi- 
tamente inghiottiti vivi. A questo aggiuuseio al- 
tri esempi della manifesta vendetta ed ira del 
Cielo conira i sediziosi e scismatici. Da tali esor- 
tazioni c minacce mosso il Conte Guglielmo , in 
pal le si lasciò piegare , offerendosi pronto ad ac- 
cellai e Innoccnzio per legittimo Papa ; in parte si 
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mostrò pervicace c duro , non volendo in alcuna 
maniera condursi a rimettere i Vescovi Cattolici, 
violentemente deposti c mandati in bando ; e ciò 
non tanto per cagione delia causa pubblica , quanto 
per alcuni sdegni particolari , che avea con esso 
loro. Fu questo articolo disputato buon pezzo in 
due radunanze : e vedendo la seconda volta Ber- 
nardo Santo , che per via di parole non si con* 
chiudeva la cosa , ricorse a’ mezzi più efficaci e 
più potenti , come in si fatte occorrenze soleva* 
Lasciato il ragionamento , vassene diritto all' al- 
tare, e si apparecchia alla messa. Entrarono in 
chiesa quelli , ai quali non era proibito il ritro- 
varsi a quel tremendo sacrifizio. Il Conte con al- 
tri separati dalla comunione cattolica se ne stava 
fra tanto fuori alla porta. Il Sacerdote di Dio fatta 
la consacrazione , e data la pace al popolo , non già 
come uomo, ma come uno degli spiriti della celeste 
milizia , tenendo il Santissimo Sacramento sulla 
patena , con faccia infocata , e con fiammeggianti 
occhi ; non con supplichevole sembiante , ma con 
potestà sopraumana uscito del tempio , con terribii 
voce intonò al Conte ; Noi ti abbiamo pregato, 
e ci hai disprezzati. Ti ha di poi scongiurata 
questa moltitudine di servi di Dio, e pure non 
ne hai fatto conto. Ecco se ne viene al tuo 
cospetto il Figliuolo della Vergine , capo e 
signore della Chiesa , che tu perseguiti. Ecco 
il tuo giudice , nelle' cui mani ha pure a ve~ 
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nire potestà anima tua. Ora avrai tu a vile 
parimente lui ? Ti getterai tu dopo le spalle 
anco la sua persona , come hai gettato i suoi 
servi ? A tale spettacolo e tali jiarole , come at- 
toniti e sospesi gli astanti cominciarono ad invo- 
care il divino aiuto ; ma il Conte vedendo venire 
il Sacerdote alla volta sua col sacratissimo corpo 
di Cristo in mano ; pieno di subito orrore e tre- 
more traboccò a terra ; ed incontanente alzalo 
dalla sua guardia, tornò di nuovo coi nervi sciolti 
a cadere , senza dire parola , nè alzare gli oc- 
chi : solamente con profondi sospiri mandava per 
la bocca e per la barba salive e spume , come 
se fosse epilettico. Allora il servo di Cristo acco- 
statosi , è datogli di un piede , comandò che si 
rizzasse ad ascoltare la divina sentenza , che fu 
del tenore seguente : Trovasi qiii presente ìT Ve- 
scovo di Poitiers , che tu hai cacciato dalla 
sua sedia. Vattene a lui, e con santo bacio, 
fatta la pace tu stesso rimenalo alla sua 
chiesa , e soddisfacendo al Signor Iddio , 
rendi al buon Prelato gloria , per gli affronti 
che tu gli hai fatto. Di piu , in tutto il tuo 
dominio raccogli e richiama ad una vera 
unione quelli , che ora stanno in divisione e 
discordia. Sottoponti a Papa Innocenzio , e 
siccome a lui obbediscono gli altri fedeli , co- 
sì dagli tu ancora la obbedienza dovuta a 
sommo Pontefice , ed eletto dalla Divina Mae- 
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sia. Ciò udendo il Conte , e hi dalla operazione 
dello Spirilo Santo , come dalla presenza de’ sa- 
crosanti Misteri sopraffatto e convinto, nè- poteva 
nè ardiva rispondere. Ma vedendosi vicino il Ve- 
scovo di Poitiers , velocemente andò ad incontrarlo 
ed a riceverlo , con abbracci e segni di amore e 
di pacer senza dimora lo ricondusse e lo ripose 
nel suo episcopale seggio con quella mano me- 
desima , colla quale ne lo avea scacciato. Dopo 
questo l’Abate santo ragionò spesse volte più 
dolcemente , e più domesticamente con esso il 
Conte; avvisandolo, che si guardasse per l’av- 
venire da si empie e temerarie azioni , e che non 
provocasse la ira di Dio mai più. E non furono 
sparse al vento le ammonizioni : poiché quel 
Principe non solo si astenne per sempre da tur- 
bare la congiunzione e la tranquillità eeclcsiasli- 
ca ; ma eziandio venne in successo di tempo a 
termini di una eccellentissima virtù e carità cri- 
stiana ; siccome le cose da gravi autori scritte di 
lui, a bastanza dimostrano. Di questa maniera 
si acquetarono le cose della Guascogna , restando 
solamente il Vescovo di Angolemme fisso nella 
malizia : il quale però assai tosto per giusto giu- 
dizio di Dio fu una mattina trovato con orrenda 
enfiagione morto nel letto , senza confessione e 
senza viatico. E benché per allora fosse per ope- 
ra de’ suoi più stretti sepolto in Chiesa ; tuttavia 
di poi per ordine del Vescovo di Chiartres furo- 
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no qudlc esecraLili ossa cavate della sepoltura , 
e gittate agli uccelli cd a’ cani. £ non si fermò 
qui il gastigo , conciosiacliè i nepoti ancora con 
tutta la razza e parentela dello stesso defonto , 
cacciati poi della /patria , se ne andarono in di* 
verse parti , errando meschini ed infami. 

CAPO XIV. 

Ritorna a Chiaravalle , dove fa poca diinorct , 
chiamato da Jnnocenzio a Roma. Frutto del 
suo viaggio a Roma e a Napoli appresso 
Ruggiero Re di Sicilia. 


Bernardo fra tanto condotta al desiderato fìne 
sì nobile impresa, con somma consolazione de* suoi 
Monaci se ne ritornò a Chiaravalle. Quivi men- 
tre lontano da cure mondane tutto si immerge 
nella desiderata contemplazione delle cose divine , 
e per giovare anco agli altri , s’ impiega in espor* 
re la Cantica di Salomone ; eccoti nuove lettere 
e nuovi corrieri del Papa , il quale, dopo il Con- 
siglio Pisano ritornato in Roma , stavasi pure af- 
faticando per sopire i tumulti , e ridurre quella 
chiesa madre di tutte le chiese a qualche stato 
almeno tollerabile. Ma ritrovando ognora nuovi 
ostacoli sì da parte di Pierlcone dentro la città,, 
come fuori da parte del Re 41 Sicilia Ruggiero , 
Maffei T. III. i4 
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il quale jier disegni privati sogrelamenlc fomen- 
tava 1’ Antipapa c lo scisma ; sì risolvè di chia- 
mare un’altra volta per aiuto e consiglio T Aba- 
te di Chiaravalle, avendo già per tante volte co- 
nosciuto , di quanto giovamento fosse in tali dif- 
ficoltà il valore , é la prudenza , e la santità del- 
r uomo di Dio. Mandogli adunque messaggieri 
con brevi apostolici , e nella stessa materia gli 
scrissero ancora molli Cardinali , acciocché non 
gli fosse grave passare un’ altra volta sino alla 
città di Roma. Onde egli , quantunque mal vo- 
lentieri si dipartisse dallo studio e dalla cella ) 
nondimeno posponendo qual si voglia gusto e 
rispetto alla pronta ubbidienza , al viaggio si ac- 
cinse : e fatti raunare di varie partii suoi Monaci, 
dopo di avere per buona pezza mandato dal petto 
singhiozzi e sospiri , finalmente in colai forma »i 
licenziò : Voi vedete , fratelli , in quanti disor~ 
dini e tribolazioni si trova la chiesa di Dio. 
E véramente i seguaci di Pierleone , quasi per 
tutto sono colla grazia divina distolti da quel 
capo finto , e da quella 'setta pestifera. Ed 
anco in Roma gran parte del Clero e della 
Nobiltà dentro al suo cuore segue Innocenzio ; 
benché , per tema di alcuni pochi potenti ed in^ 
sieme del popolaccio canotto dall’ Antipapa , 
non ardiscano palesemente mostrare quel che 
hanno riposto nell’ animo. Sicché domato già 
l' occidente., si può dire , che una sola nazio- 
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he vi resti da vincere e soggiognjv. Facendo 
voi orazione con giubilo spirituale , Gericho se 
ne andrà per terra’, ed alzando voi con Mose 
le mani, Anialech impaurito ne fuggirà. Gio- 
suè superiore in bailaglia , per avere spazio di 
vittoria piena. Comanda arditamente al sole, 
che fermi il corso , e viene ubbidito. Voi pa- 
rimente, quando ci vedrete nella giornata , non 
lasciate di porgerci, aiuto e soccorso con ar- 
denti orazioni. E fra tanto state saldi nella 
via cominciata e ne' santi propositi : e quan- 
tunque non siate a voi consapevoli di alcuna 
grave colpa , tuttavia guardatevi di stimarvi 
nel vostro giudizio innocenti e giusti ; poiché 
il giustificare ed il giudicare le coscienze, si 
appartiene a Dio solo : anzi quanto uno è piu 
innanzi nella perfezione, tanto meno presume 
dello stretto e rigoroso esame della divina giu- 
stizia. Dall* altro canto non fate stima degli 
Umani giudizi , o vostri, o di altrui: ma sot- 
to il timore di Dio conservatevi di maniera , 
che nè voi giudicando il prossimo , nè scam- 
bievolmente giudicati da lui, venghiate ad ur- 
tare in alcuno scoglio di superbia , o di va- 
nità. Bene dovete attendere ad una minuta e 
continua inquisizione di voi medesimi , e delle 
cose vostre ; il che facendo , vi riputerete sem- 
pre servi inutili , come comanda il Signorei 
A me conviene andare , dove il sommo Pastore 
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mi accenna ; e poiché tulio queslo travaglio 
viene da me preso puramenle per servizio e 
gloria della divina Bonlà ; non lascierò di pre- 
garla con molta fiducia , che lutti voi abbia 
raccomandati nella sua custodia e protezione. 
Dopo queste parole , accompagnato con abbondanti 
lagrime e divoti desiderj di quella pia Coogrega- 
zione , si pose in viaggio alla volta di Roma ; e 
ricevuto dovunque passava , come uomo del Cielo, 
apportò nel suo arrivo somma allegrezza e con- 
forto ai Papa con tutti i Cattolici. C senza indu- 
gio postosi con ogni diligenza ad investigare , don- 
de nasceva sì lunga ostinazione della parte con- 
traria , venno tosto a chiarirsi , che il Clero quan - 
tunque stimolato dalla coscienza, nondimeno per 
la paura di perdere i benefizj ottenuti dall’ An- 
tipapa, non ardiva lasciarlo: ed oltre ciò il ri- 
spetto di una costanza e sciocca riputazione riem- 
piva le menti di nebbia e di oscurità. Ma il po- 
polaccio ingannato anche egli , parte da cupidi* 
già , parte da falsa religione , si recava a grande 
scorno c scelleratezza, rompere H giuramento di 
fedeltà già dato a Pierleone. Da. questi errori pro- 
curava Bernardo , e non senza fruito , liberare 
quella cièca gente, quando sopraggiunsero gli Am- 
basciadori del suddetto Re di Sicilia Ruggiero; il 
quale con simulalo zelo del ben comune mostrava 
di volersi pienamente informare della verità , e 
farsi arbitro di tante e sì pertinaci discordie ; 
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benché in occulto ( come dicevamo ) fosse tenu- 
to fautore della fazione perversa. E perciò astu- 
tamente dimandava ad Anacleto , che per suo 
conto inviasse a lui Pietro Pisano persona saga- 
cissima ed eloquentissima j e ad Iniiocenzio fa- 
ceva istanza dell’ Abate di Chiaravalle; acciocché 
questi due come avvocati posti in contradditorio 
alla sua presenza venissero a dargli chiara noti- 
zia del tutto, sperando per questo mezzo, che 
la bassezza e la semplicità di un povero Frati- 
cello resterebbe dalla copia e dall’ artifizio di 
quel famoso Dottore sopralFatta ed oppressa. Era 
il detto Re molto potente , e si ritrovava allora 
con un grosso esercito nel Regno di Napoli , sic- 
ché non ebbero molta dilhcoltà gli Ambasciado- 
ri nell’ impetrare in Roma ciò che volevano. Ma 
per divina disposizione la cosa ebbe fine mollo 
diverso da quel che pensava il Re. Perché giun- 
ti alla sua corte Pietro e Bernardo , dopo che 
ebbero a parte ragionato con lui , e coi princi- 
pali ministri ; finalmente fu deputato ad ambe- 
due i procuratori insieme un giorno certo per 
1’ udienza pubblica. Questo duello qual riuscita ' 
dovesse avere , non oscura mostra ne diede in 
quel tempo medesimo una battaglia seguita fra 
il detto Re ed il Duca Ranolfo , Principe molto 
virtuoso e cattolico. Avea Bernardo con molta • 

carità procuralo d’impedire il conflitto, e di 
mettere pace tra gli eserciti cristiani: ed a Rug- 
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giero avea manifestamente minacciato e predet- 
to, che venendo a giornata, la perderebbe. Ma 
egli trovandosi molto superiore di forze e di nur 
mero di soldati a Ranolfo , con orgoglio sprezr 
7ati gli avvisi e le proteste dell’ uomo di Dio , 
volle per ogni modo combattere vicino alla città 
di Salerno : dove con istupore di tutti entrata 
subita paura nel campo , fu dalle genti del Duca 
vinto , sbaragliato e sconfìtto. £ nondimeno , 
raccolte poi le infelici reliquie , e con aiuti nuo- 
vi ridotte le cose ad apparenza di Reale Maestà, 
si presentò in consiglio ed in tribunale, nel gior- 
no assegnato per la disputa ; avendo prima in di- 
sparte con grandi promesse ed offerte acceso il 
Dottor Pisano a farsi onore nel sostentare la 
causa di Anacleto Pontefice , ed in quella fre? 
quenza di uomini eruditi e nobili turare la boc- 
ca all’ Abate Francese. Pieno adunque di vane 
sperante e di alti pensieri Pietro comparve in 
giudizio: dove con molta facondia, e memoria, 
ed arte dipingendo prima il fatto con accomo? 
dati colori , poi allegando ed interpretando a mo- 
do suo decreti e canoni ; si forzò di provare , 
come la elezione di Anacleto era stata sincera e 
legittima, All’ incontro Bernardo santo , siccome 
avea udito l’oratore con molta pazienza ; così co- 
minciato con grande umiltà e modestia il suo ra- 
gionamento , pian piano si andò elevando in tanta 
yeemenza e libertà di spirito celeste , e con tale 
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acume di ragioni , c peso di Scrillure, e varietà 
di esempj c di coinpnrajioni disfece i fondanienli, 
e discoprì le inenaogne dell’ avversario ; che non 
solamente 1’ uditorio quasi tutto restò persuaso , 
ma lo stesso difensore di Anacleto convinto della 
verità, e ritornato al cuore si pentì di avere presa 
la protezione del falso ed iniquo Pontefice : ed aiu- 
tato poi eziandio con private esortazioni dal servo 
di Cristo , non tardò mollo a riconciliarsi con In- 
nocenzio. Ma Ruggiero quantunque non potesse 
ormai pretendere ignoranza , tuttavia ottenebra- 
to da varie passioni mai non si "potè condurre 
alle dimostrazioni ed agli atti che in cosa di 
tanta importanza palesemente farsi doveano. Laon- 
de Bernardo appagalo della propria coscienza , 
ed il resto rimettendo al giudizio divino , a Roma 
se ne tornò , e ripigliò la interrotta fatica di ri- 
durre alla obbedienza del Papa , ed alla unione 
della chiesa le anime , che restavano sin allora o 
sedotte dalla opinione , o incatenate dalla malizia. 
Di così grave danno e di tanto scandalo pubblico 
pigliava Bernardo grandissima pena : ma piacque 
assai tosto alla divina Bontà liberarlo d’affimno , 
colla morte di Pierleone ; il quale sopraggiunfo 
da pestifera infermità , sebbene ebbe tre giorni di 
spazio da riconoscere i falli , tuttavia induralo ed 
impenitente, passò a dare confo de’ suoi misfatti 
atl’ eterno giudice. Spirato che egli ebbe, sosti- 
tuirono incontanente i segnaci un altro aiitija<apa, 
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il quale' però consapevole della sua debolezza , e 
de’ soprastanti pericoli, se ne venne di notte a 
trovare San Bernardo ; il quale avendolo anaore- 
volmente ripreso e fatto deporro gli usurpati or- 
namenti ; lo condusse di propria inano a piè d’ In- 
nocenzio : da cui avuta benignamente l’ assoluzio- 
ne , fu ricevuto in grazia. £ quindi cominciò il 
Papa senza disturbo a fare spedizioni , attendere 
alla riforma, ed a levare gli abusi introdotti nel 
tempo della discordia. 

CAPO XV. 

Fatiche del Santo col fine desiderato nella 

estinzione di alcune eresie del suo tempo. 

Di così lieto fine tutti davano , dopo Iddio , il 
vanto e 1' onore all’Abate di Chiaravalle , e non 
senza ragione; poiché afTuticatosi nell’impresa in 
diverse parli del inondo , più di sette anni con- 
tinui , finalmente dentro la città di Roma coll* 
aiuto divino 1’ avea felicemente conchiusa. Ma il 
vero discepolo di Cristo', non potendo soffrire le 
umane lodi e favori , e la straordinaria venera- 
zione in che da tutta la corte e da tutta la città 
egli era tenuto , fra il termine di cinque giorni 
e non più , impetrata con ogni sforzo licenza del 
Papa s’ incamminò subito inverso Chiaravalle. E 
perchè da sua Beatitudine gli erano stati diman- 
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dati alquanti Monaci , per abitare nelle parti di 
Roma; ne fece scelta , ed a quella volta gli man- 
dò, sotto la cura di Bernardo Pisano buon reli- 
gioso , e persona grandemente onorata nel secolo: 
il quale non molto di poi , defonto Innocenzio , 
ed i suoi successori Celestino e Lucio , fu con mol- 
ta approbazione fatto sommo Pontefice per nuo- 
TO nome chiamato Eugenio, ed a lui poscia Ber- 
nardo scrisse quei dottisimi libri della Considera- 
zione. Di questa maniera adunque si portò Ber- 
nardo in racconciare la tonaca del Signore squar- 
ciata , ed in riunire al suo capo le membra delta 
Chiesa, con pessimo esempio separate e disgiun- 
te. E non minor vigilanza e sollecitudine mostrò 
in opprimere ed isbarbicare le eresie , che ne’ suoi 
tempi si discoprirono. Fioriva allora per fama di 
scienza un certo Pietro Abailardo , persoda di 
acuto ingegno, ma gonfio ed altiero. Questi (co- 
me spesso avviene a’ superbi ) ingannato dal pa- 
dre della menzogna , cominciò a spargere scritti 
pieni di nuova dottrina , e di opinioni pestifere. 
Di che avuta notizia Bernardo , colla solita bontà 
c benignità fece -l’ ufficio della correzion fraterna ; 
procurando che senza danno ed infamia dello scrit- 
tore si emendassero quelle bestemmie. E Pietro 
veramente dalle parole e dalla carità del Santo 
per allora si dimostrò in guisa mutalo e compuit- 
to ; che promise di rimettere il tutto alla corre- 
zione ed alla censura di lui. Ma poco dopo vinto 
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dal cicco amore e dalla vana persuasione di sè me> 
desimo ; non solamente mancò della parola ; ma 
eziandio , preso il tratto vantaggio , se ne andò 
al yescovo di Sans, nella cui chiesa tosto si do* 
vea celebrare un grande Concilio , ed innanzi a 
lui sfacciatamente si querelò dell’ Abate di Chia- 
ravalle , come di maledico e detrattore : e fece . 
instanza , che aperto il Concilio fosse citato a ren- 
der conto delle obbiezioni c calunnie date centra 
i suoi libri ; mostrandosi pronto ed apparecchiato 
a difendere pubblicamente ciò , che in quelli si 
conteneva. Nè il Vescovo gli diede ripulsa. Ve- 
nuto il tempo , citò al Sinodo i’ uomo di Dio per 
giustiticare le dette opposizioni. Vennevi parimente 
Pietro pieno d’orgoglio, fondato ne’ sillogismi e 
nell’ arte sua dialettica : ma ben si vede , quanto 
siano deboli i mezzi umani contra la divina po- 
tenza. Perciocché giunto il giorno deputalo alla 
discussione di quegli articoli , Bernardo in pre- 
senza di tutti quei venerandi prelati e dottori , 
produsse i volumi dell’ Abailardo ; e con ragioni 
fermissime , e con testimonj chiari della Scrittu- 
ra e de’ santi Padri, andò manifestando e ribut- 
tando ad una per una tutte le proposizioni , che 
dalla fede e dalle tradizioni apostoliche traviava- 
no : e fu tanto lo spirito , che ancora in quella 
sessione per bocca di Bernardo piirlò , che l’Abai- 
lurdo perduta in un punto la memoria ed il di- 
sco vso , ripieno di vergogna e di confusione , con 
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meraviglia d’ognuno, ammutì. Fugli con tutto 
ciò dato spazio ed elezione o di negare , che tjue- 
gli scritti fossero suoi, o d’ emendargli umilmen- 
te , o di rispondere se poteva alle obbiezioni. Ma 
egli duro al pentirsi , per dare ( come si dice ) 
tempo al tempo , prese partito di appellare alla 
3ede Romana. Ma non per questo lasciò quella 
sacrata Congregazione di riprovare la dottrina , 
benché s’ astenne dalla persona. E poco di poi 
venne la sentenza del Papa , il quale dichiaran- 
do 1’ Abailardo eretico manifesto , condannò lui 
a silenzio , e le opere sue all’ incendio. Rimedia* 
to questo disordine, dopo alquanti anni un altro 
ne apparve , per colpa di Guglielijio della Por^ 
retta Vescovo di Poitiers, molto versato nelle di- 
vine lettere , ma temerario ed arrogante in modo 
ch’egli ebbe ardire di mettersi nel misterio della 
Santissima Trinità coi suoi capricci e con sotti- 
gliezze non udite giammai: e ciò con tanto mag- 
gior pericolo comune , quanto egli era piò, ac- 
corto e piò destro in ricoprire i sensi con parole 
artificiose ed oscure , in guisa che spargeva il ve- 
leno senza che altri se ne potesse facilmente av- 
vedere. A queste insidie si oppose valorosamente 
Bernardo nel Concilio di Rens , celebrato da Papi 
Eugenio ; nel quale disputando per due giorni 
continui centra quegli empj dogmi , con mettere 
insieme e confrontare le cose qua e là disperse o 
disgiunte , con determinare gli equivoci , disli n* 
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gucre gli ambigui , inferir conseguenza , e de- 
durre corollari , cavò dalle tenebre e dalle tane 
tutta quella nequizia ; e talmente la pose in chia- 
ro , che non vi rimase più luogo da dubitare. £ 
perchè, non ostante simile diligenza, alquanti 
fautori di Guglielmo impedivano, che non si fi- 
nisse di procedere contra a lui , Bernardo eolia 
sua molta autorità fece una congregazione a po- 
sta , dove coll’ intervento e colla sottoscrizione de’ 
Padri di dieci provincie , e di Vescovi ed Abati 
moltissimi , egli formò e pubblicò un simbolo nuo- 
vo contrapposto alle novità di Guglielmo: e con 
tal mezzo agevolmente operò , che quelle perverse 
opinioni si proibissero , benché all’ autore non fu 
dato gastigo , per essere egli stato sull' avviso ad 
entrare in quella disputa con tal condizione e pro- 
testa ; che quando i suoi delti non fossero accet- 
tati ed approvati dal sacro Concilio , egli sareb- 
be prónto senza alcuna pertinacia a revocarli. E 
così dimandato se dava il suo consenso alla det- 
ta condannazione , rispose di sì : ed in piena ses- 
sione ritrattando e detestando gli errori , ottenne 
misericordia. Non meno orrenda e perniciosa fu, 
quasi negli stessi anni , la empietà di un precur- 
sore di Martin Lutero , nominato Arrigo , vilis- 
simo apostata anch’egli, ed occupato da somi- 
gliante spirito di bestemmia : sicché non dubitò 
mellere la sacrilega bocca in Cielo , scoprirsi ne- 
mico di Cristo , combattere cd a suo potere di- 
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struggere i Sacramenti , e le ordinazioni , ed an- 
tichi riti della gerarchia ecclesiastica. £ come era 
hel dicitore , e sapeva le arti di maneggiar la 
plebe , e chiamava gli uomini a libertà licenzio* 
sa ; fece in alcune parti di Guascogna tanto pro- 
gresso , che ormai si vedevano qua e là parroc- 
chiali senza pievi , pievi senza Sacerdoti , Sacer- 
doti senza la debita venerazione , e finalmente 
cristiani senza il medesimo Cristo. A.’ fanciulli non 
era chi aprisse la porta del Santo Battesimo , era- 
no venute in deriso le offerte ed i suffragi per i 
defonli , le invocazioni de’ Santi , le scomuniche, 
i pellegrinaggi , le fabbriche de* tempj , il guar- 
dare delle feste , la consecrazione dell’ Olio San- 
to : ed in somma erano in disprezzo ed in abbo- 
niinazione tutti gl' istituti e tradizioni della disci- 
plina apostolica. A sì. atroce nuova mandato in 
quelle parti da Roma un legato , passando per 
Chiaravalle, menò seco Bernardo: il quale rice- 
vuto da quelle genti con incredibile divozione , 
cominciò a fruttificare , fermandosi particolarmente 
nella città di Tolosa. Ed in quei luoghi dove il 
ministro del Demonio avea fatto più dimora e più 
danno ; quivi Bernardo aiutato dalla destra dell’ 
Altissimo, con sermoni e prediche, e di più con 
evidenti miracoli fece in pochissimi giorni mirabi- 
le acquisto , catechizzando i rozzi , confermando 
ì dubbiosi , riducendo gli erranti , espugnando e 
reprimendo gli autori c gli stromcQti della ma- 
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lignità ; in modo che non ardivano pure di cotn* 
perirgli innanzi , non che di opporsi e resistere* 
Lo stesso Arrigo all’ arrivo del legato incontanen- 
te se n’ era fuggito : e dopo di essersi per buo- 
na pezza nascosto qua e là , in fine fu preso , 
ed in catene dato nelle mani del Vescovo di To- 
losa , e di questa maniera fu posto rimedio alla 
infernale peste , la quale altrimenti minacciava di 
stendersi per tutte quelle provincic. 

CAPO XVI. 

Impresa di Bernardo nel disarmare e ricon- 
ciliare alcuni paesi di Germania in asprct 
guerra impegnati. 

Da tali fatiche e sudori tollerati dal fedele ope- 
rario di Cristo in sanare e ricuperare gli eretici ^ 
può bene ognuno stimare quanto studio e quanta 
cura mettesse in preservare ed ajutare i cattolici.- 
Sicché lungo e soverchio sarebbe il raccontare , 
quanti Principi d’importanza , e quante altre per- 
sone d’ ogni stato e qualità egli con somma pa- 
zienza instrusse nelle cristiane virtù , e dalla va- 
nita del secolo convertì all’ amore delle cose ce- 
lesti ; quante chiese alienate discordanti da’ loro 
Pastori ; quanti capitoli e quanti collegj dal capo 
e fra se, non senza gravissimo scandalo, disuni- 
ti , colla sua dolcezza ed autorità ridusse a pace 
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cJ amicizia ; a quante anime iilllille e tribolate , 
«liede consiglio , e soccorso , e conforto ; quanti 
fuochi già accesi di pubblica guerra fra Signori 
polenti , c fra popoli vicini , con uguale zelo c 
prudenza restrinse. Nel quale proposito non è in 
modo alcuno da tacere 1’ accordo , che egli con 
si grande travaglio conchiuse tra gli abitatori di 
Metz in Lorena, ed alquanti Principi circonvici- 
ni; da’ quali essendo stata quella nobile città pro- 
vocata con alcune ingiurie , ella mandò a farne 
vendetta un grande numero di cittadini armali , 
ma con successo infelice. Perciocché all’ improv- 
vista colli , con grandissimo disavvantaggio di luo- 
go , tra le angustie di Montefreddo , e della Mo- 
sella inclito fiume , ed assalili dal nemico benché 
inferiore di numero e posti in fuga , parte a fil 
di spada, parte dall’ acque, parte anco dalla pi- 
sta o affogati, o- infranti, intorno a due mila pe- 
rirono. Onde ricchi di spoglie i Principi dell’al- 
tra parte, e superbi della vittoria , trionfando ne 
ritornarono a casa. Nè perciò cadcrono gli animi 
alla città ; parendosi vinta più per disuguaglianza 
di sito, che per valore o scienza degli avversar]. 
Faceva dunque nuovi apparecchi: e senza dubbio 
soprastava una orrenda mortalità ed un miserabile 
guasto a tutte quelle contrade , quando l’ Arcive- 
scovo di Treveri Metropolitano , per la paterna 
cura e sollecitudine, che avea de’ suoi, dopo di 
avere in vano tentato molti mezzi, ricorse come 
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ad ultimo rifugio al gran servo di Cristo Bernar- 
do : e venuto in persona a Cliiaravalle , prostralo 
umilmente appiedi non solamente di lui, ma di 
lutti i Monaci , Io pregava e scongiurava , che si 
degnasse porgere qualche rimedio a tanti mali : 
poiché a tale ullìzio di pietà non si troverebbe al 
mondo altra persona sufficiente. Era allora Ber- 
nardo nel fine degli anni suoi ; ed aggravato sì 
da vecchiezza , come da infermila , giaceva a let- 
to : e nondimeno promise benignamente T opera 
sua : e ( come di sopra abbiamo detto che in si- 
mili bisogni avvenir soleva ) ricuperate anche per 
questo negozio subitamente le forze , in compa- 
gnia deir Arcivescovo se n’ andò. In arrivando 
trovarono i due eserciti contrai] , che attendati 
sulle rive del fiume aspettavano occasione di ve- 
nire a nuova battaglia. Da tanto pericolo , e da 
tanlo danno cercò Bernardo con esortazioni, c con 
prieghi liberare le cristiane squadre ; ma poco 
giovando parole , a viva forza di stupendi mira- 
coli riempì quei fieri ed indurali cuori di tanta 
religione ed orrore ; che finalmente ammolliti a 
guisa di cera , tutte le controversie di comune 
consenso rimasero all’ arbitrio dell’ uomo di Dio. 
Onde egli , ridotti i procuratori dell’ una parte 
e dell’ altra sotto pubblica fede a parlamento in 
una isolelta del fiume , avendo già bene intesa la 
origine delle contese , prescrisse loro le condi- 
zioni , ed i capitoli della pace , i quali senza re- 
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plica furono accettati : ed in segno , si diedero 
i procuratori fra se le mani con amorevoli ab- 
bracciamenti : e quelle oscure nuvole e spaven- 
tosi baleni di guerra tosto si convertirono in un 
bel sereno di concordia e di tranquillità. 

CAPO XVII. 

Innumerahili stupendi miracoli 
del Santo. 

E poiché abbiamo già più volte fatto men- 
zione de’ miracoli del Santo , ed anco talora , 
secondo le occorrenze , espostone alcuni ; è da 
sapere, che questo proposito porge infinita sel- 
va di narrazioni: conciosiachè, fra gli altri au- 
tori , il venerabile Gofredo Monaco di Chiara- 
valle, che fu compagno e segretario di San Ber- 
nardo, afferma per cosa certa e notoria , che in 
un villaggio di Costanza chiamato Donninge in 
un giorno medesimo , colla sola imposizione delle 
mani in presenza di moltissimi spettatori , egli 
illuminò ciechi undici, sanò dieci manchi e di- 
ciotto zoppi : ed in Colonia Agrippina in tre 
giorni dirizzò dodici zoppi , guarì due storpiati ; 
a tre muti la favella , ed a dieci sordi rese 1’ udi- 
to. Sicché avendo certi uomini pii cominciato a 
tenere nota di tali maraviglie , vinti poi dalla 
moltitudine, e non potendo colla velocità della 
MaffeiT.III. i5 
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penna pareggiare il numero degli efielli , assai 
tosto cessarono. Con tutto ciò di tanti resta fedele 
e distinta memoria ; che il volerli qui raccontare 
ad uno per uno , sarebbe cosa troppo diffusa e 
lontana dallo scopo nostro : sicché noi per con- 
solazione dei fedeli , facendo al solito scelta dei 
più notabili e di maggior edificazione , li ridur- 
remo a cinque capi. Cioè, alla grazia delle cu- 
razioui; alla potestà sopra i demonj ; alle visio- 
ni , o apparizioni ; allo spirito di profezia ; ed. 
all’ edìcacia delle orazioni ; la quale benché si 
può dire che vada correndo per tutte le altre 
spezie ; nondimeno perché non manca delle suo 
proprietà , ci è paruto di porla da sé medesi- 
ma separatamente. Anzi da quella pigliando prin- 
cipio , diremo quel che a S. Bernardo avvenne 
circa uno de’suoi Monaci meno mortificato e men 
perfetto degli altri. Questi, essendo stato per una 
secreta colpa da lui sospeso dalla partecipazione 
dei divini misterj , e vedendo comunicare tutti 
gli altri in una festa molto solenne , il misero 
per tema della vergogna e della infamia, si ac- 
costò egli ancora sfacciatamente alle mani del 
santo Pastore. Il quale non volendo quindi cac- 
ciarlo , per essere la cagione ( come si è detto) 
occulta ed incognita ; rivoltosi coll’ intimo del 
suo cuore a Dio , il pregò , che intorno a tale 
e tanta presunzione si degnasse dare qualche 
buono spediente. E con questo non lasciò di por- 
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gere il pane degli Angioli anche a quel tale. 

Ma eccoti, presa la ostia in bocca , non la potè 
mandar giù , quantunque più e più volte se ne 
forzasse : onde tutto ansioso e tremante la te- 
. neva sotto il palato rinchiusa per iusino a tanto 
che finita 1* ora di sesta , con umil cenno tirò 
da parte Tuonio di Dio, e prostrato a’suoi pie- 
di , con molte lagrime gli espose quel che pa- 
tiva ; ed aperta la bocca , inostrogli la stessa 
particola. Allora il buon Padré , fattagli una 
riprensione qual conveniva ; tornò a riconciliar- 
lo : ed il penitente subito ricevuta P assoluzione, 
tranghiottì quel celeste cibo senza diilicoltà. Un 
altro entrato in Chiuravalle di fresco , per fare . 
quivi penitenza della vita scioltamente menata 
nel secolo; trovavasi arido edindivoto, mentre 
1 compagni con largo pianto se ne stavano la- 
vando le passate colpe. Da tal paragone mosso 
a pietà di sè stesso, e fatta indarno ogni pro- 
va per imitarli ; ricorse con intimo affetto di 
cuore all’Abate santo: il quale chinato a sì o- 
nesta e pia dimanda, gli ottenne dal Cielo tan- 
ta abbondanza di lagrime ; che da quella ora 
il buon discepolo non fu veduto cogli occhi nè 
colle gote asciutte già mai. Pari valore , ben- 
ché in più bassa materia dimostrarono i prie- 
ghi del servo di Cristo una volta fra le altre , 
eh’ egli ritornava dalla città di Cialon. Era un 

orrido verao , ed il freddo acerbissimo. Sicché 
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quasi tulli quei della comitiva , ristretti ed oc* 
cupati in guardarsi dall’ aria ( come avviene ) , 
disavvedutamente affrettandosi , 1’ avcano lascia- 
to a dietro con due soli : ad uno de’ quali per 
sorte smontato a piedi fuggì il cavallo per una 
spaziosa campagna (siccome già a santo Antonio 
ne’ deserti scampò il caraelo ) senza comodità nè 
speranza di riaverlo sì tosto. Allora il venerando 
Abate rivolto a quello che restava seco : faccia- 
mo ( disse ) ^orazione. E poste le ginocchia in 
terra , appena aveano potuto finire un pater no- 
stro ; quando eccoti lo sfrenato giumento con 
ogni mansuetudine ritornando si fermò a’ piè di 
Bernardo: e di questa maniera chi lo aveva smar- 
rito il ricuperò. Grande prestezza di ottenere ve- 
ramente ; ma non minore fu in suo grado que- 
st’ altra. Negoziava Bernardo nella corte del Re 
Lodovico il giovane una pace di momento , cd 
avea la Regina in occulto contraria, quantunque 
palesemente si dimostrasse per altro divota di 
lui. Era tenuta questa donna sterile , per es- 
ser già molti anni vissuta col marito senza pro- 
le: di che essa con tutta la corte .sentiva un af- 
fanno grandissimo. Ora dolendosi ella un giorno 
coll’Abate santo di tale disavventura , egli con 
questa opportunità non lasciò di avvisarla, che 
se voleva esser consolata del suo desiderio lasciasse 
d’ impedire la pace che si trattava. Così fece 
ella ,' e quindi assai tosto 1’ accordo felicemente 
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seguì. Allora Lodovico a suggestione della mo- 
glie ricordò a Bernardo la promessa : ed egli 

con fedeltà la mantenne, raccomandando la cosa 
a Dio sì caldamente , che la Regiaia in capo dcl- 
1’ anno con sommo e pubblico e privato gaudio 
partorì. Fu anco memorabile efietto quello die 
appresso diremo. Stando Bernardo sul partire la 
seconda volta di Roma , procurava di consenso 
del Papa di portarne seco alcune reliquie di San“ 
ti : e visitando per tale effetto le chiese, fugli 
offerto da’ Monaci Greci il capo intero di santo 
Cesario Martire. Ma egli per la innata mode- 
stia avendo rispetto a privare quei religiosi dì 
un tesoro sì nobile , si contentò di accettarne 
in grazia un dente solo. Si posero adunque i 
Monaci a cavarlo dalle mascelle; e non bastan- 
do le mani , vi ruppero due coltelli senza pro- 
fitto nessuno. Allora Bernardo ; conviene ( dis- 
se ) pregare il glorioso Martire , che si degni 
di farci egli questo presente. Pregollo , ed indì 
riverente accostatosi al sacro teschio , senza al- 
cuna difficoltà con due dila sole ne trasse quel- 
lo , che dianzi pure smuovere a forza di ferra- 
menti non si era potuto. Voglio finir questa 
parte col primo di tutti i miracoli, che S. Ber- 
nardo facesse. Tornava il venerando Abate da 
un monastero chiamato dalle tre fonti, che fu 
pure il primo fondato da lui : ed eccoti per 
istrada un messo , che ansioso 1’ avvisa , come 
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in un castello vicino per nome Firraità , un pa- 
rente di lui chiamato Giusberto si trovava in 
estremo pericolo della vita colla favella perdu- 
ta , innanzi d’ aver potuto confessarsi. Era que- 
sto uomo nobile e ricco, ed insieme usurpato- 
re dell’ altrui, e contaminato da mala coscien- 
za. Onde per giusto giudizio di Dio stava per 
andarsene all’ altra vita senza Viatico. A tal nuo- 
va Bernardo , tosto che ebbe comodità di chie- 
sa , entrò a sacrificare ed a pregare per esso : 
e nella medesima oca (come si conobbe poi raf- 
frontando il conto de’tempi) Giusberto in se ri- 
tornando sciolse la lingua , e cominciò a dete- 
stare lagrimando i peccati suoi: ma appena S. 
Bernardo ebbe finita la Messa , cb’ egli ancora 
di nuovo ammutì. E quindi a poco sopraggiunse 
Bernardo con Gherardo suo fratello, e Galdrico 
lor zio: ed essendo fatto istanza all’ Abate da- 
gli amici e parenti , che volesse far un poco di 
orazione per 1’ ammalato ; alzato la mente a Dio e 
tocco dallo Spirito Santo rispose con ogni libertà : 
Voi sapete quanti mali ha fatti quest’ uomo , e 
quante case tiene di mal acquisto -, renda V al- 
trui tanto esso , quanto i fgliuoli , e rinunzf 
alle inique usanze e gravezze introdotte a danno 
de' poveri : e così facendo morirà da Cristiano . 
Stupirono tutti gli astanti a tali parole ed a si 
ferma promessa , non sapendosi per ancora la 
potente virtù, ch’era stata dall’Altissimo co- 
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municata a Bernardo : e più degli altri ne ri- 
masero spaventati il fratello ed il zio , per te- 
ma che ingannato da qualche illusione ed astu- 
zia del nemico , non fosse in quella affermativa 
scorso troppo oltre. Ma la riuscita incontanente 
mostrò il contrario ; perciocché fatte dal gen- 
tiluomo e da’ figliuoli con atti legittimi le de- 
bite restituzioni, ritornò subito a snodarsi quella 
impedita lingua: e Giusberlo, dopo di essersi con 
molta contrizione confessato , non facendo fine 
di baciar le mani all’ Abate, prese divotamente 
la sacratissima Eucaristia: ed aggiuntovi 1’ Olio 
Santo con tutte le altre cerimonie che a tal tempo 
convengono ; la notte seguente con molta edifi- 
cazione di lutti, c con molla speranza deH’elerna 
salute spirò. 


CAPO XVIII. 

Seguitano altri miracoli del Santo Operati per 
divina clemenza in confermazione della dot- 
trina cattolica. 

Venghiamo ora alle sanità : della qual tanta 
copia caveremo due esemjij .soli ; i quali però 
ad ogni retto giudizio dovoranno bastare per se- 
cenlo. Quando 1’ uomo di Dio se ne andò nelle 
parli di Tolosa , per ovviare ( come dicemmo ) 
agli empj sforzi di Arrigo Apostata ; gli occorse 
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predicare in un luogo chiamato Sarlat. Finita la 
predica , vennero quelle buone genti a lui , por- 
tando pani da benedire : i quali esso, alzata la 
mano , e fallo il seguo della croee , nel nome 
di Dio benedicendo ; A questo , disse , vi av- 
vedrete , o figliuoli , se vere sono le cose , che 
v^ insegniamo noi : e false quelle , che gli av- 
versar) cercano darvi ad intendere , cioè se i 
vostri infermi coll’ assaggiare di questo pane 
tutti risaneranno. A tal detto rimase alquanto 
sospeso il Vescovo di Chiartres quivi presente : 
e con buon zelo , temendo che tale proposizione 
fosse troppo universale e troppo ardita , modi- 
bcolla con soggiungere agli ascoltanti : Avete ad 
intendere, che risaneranno, se con buona f e- ^ 
de ne gusteranno. Allora il santo Padre couG- 
tlato e sicuro delia divina virtù , replicò ani- 
mosamente ; Non parlo io di cotesta maniera 
Mons. mio, nè sì fatta condizione vi aggiungo: 
ma dico in verità e come le parole suonano , 
che quanti ammalati ne gusteranno , tanti sa- 
ranno liberi dalle infermità loro : affine che 
almeno di qui vengano le persone a riconoscere 
noi altri per indubitati e veraci ambasciadori 
dell’ eterno Iddio. Conforme alla parola successe 
^'effetto. Quanti di quel pane mangiarono, tanti 
senza eccezione guarirono : di che volò ad un 
tratto la fama per tutta quella provincia , e fu 
sì grande il concorso de’ popoli desiderosi di ve- 
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dere e di adorare il servo di Cristo ; che nel ri- 
torno da Sarlat a Tolosa, per fuggire la calca, 
ed aver il passo , gli convenne torcere la strada 
con ogni segreto. Nel medesimo tempo , e negli 
stessi contorni , giaceva nel collegio de' Chierici 
di S. Saturnino un parietico incurabile , chia- 
mato anch’ egli Bernardo , tutto disfatto e con- 
sumato in guisa , che di momento in momento 
pareva che avesse a mandare lo spirito. Fu pre- 
gato l'Abate di Chiaravalle dal superiore e da- 
gli altri del detto luogo , che non gli fosse gra- 
ve dare una vista a quel miserabile. Così fece 
1* uomo di Dio : andovvi a posta : consolò be- 
nignamente 1’ infermo : e datagli al solito la be- 
nedizione uscì di cella con particolare desiderio 
che la divina clemenza , in confermazione della 
dottrina cattolica ed a confusion degli ostinati, 
non lasciasse di fare qualche notabile dimostra- 
zione in quello estremo ed evidente pericolo. Ac- 
cettò il Signore la buona volontà del suo servo. 
Appena era di là partito , quando si vide soprag- 
giunto dal Chierico , il quale sentendosi ad un 
tratto rinforzare i nervi , e saldare le giunture, 
balzato di letto , avea tenuto dietro all’ Abate , 
sin tanto che in arrivando se gli gettò a' piedi, 
baciandoli con molta divozione e con affettuoso 
rendimento di grazie. Quindi per sorte incon- 
trandolo uno de' suoi colleghi , che dianzi l’avea 
lasciato disteso e col piè nella sepoltura ; si empì 


Digitized by Google 



a34 S. , BERNARDO 

di tanto orrore, che quasi da ombra e da fan- 
tasma di morto si pose a fuggire : e non si fer- 
mò per insino che da varie parti fu assicurato 
c certificato del vero. Il medesimo ebbe ad av- 
venire a molti* altri ; ma la fama dello stupen- 
do successo velocemente sparsa , levò simili so- 
spetti : e la gente col Vescovo e col Legato Apo- 
stolico a gara venne a mirare ed a godere di sì 
nuovo spettacolo ; e tutti insieme poi ne anda- 
rono in chiesa a dare le debite lodi al sommo 
Iddio , camminando innanzi a tutti lo stesso 
Chierico, ed insieme cogli altri a piena voce can- 
tando. Il quale dipoi , non meno sollecito della 
sanità spirituale , che allegro della corporale , 
non solo fece grata corapignia al Santo per in- 
sino a Chiaravalle ; ma eziandio, sottoponendosi 
alla ubbidienza di lui, prese quivi l’abito Ci- 
sterciense : e dato buona mostra di prudenza e 
di religione , fu poi rimandato dal glorioso Pa- 
dre nella sua patria , con titolo di Abate del 
monastero , chiamato Valdacqua. Fu celeberri- 
mo quel fatto ancora , e chiuse in gran parte 
la bocca agli eretici. Passiamo ora all’ imperio 
ed alla balìa, che il Santo ebbe sopra gli spiriti 
maligni : ed in questo genere tanto diffuso , due 
sole mostre medesimamente porremo, che servi- 
ranno per sulficienle congettura c conside; azione 
del resto ; potendosi per altro dire con verità , 
che niuno energumeno , o per occulti patti pos- 
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seduto da quelle sostanze scellerate ed immonde, 
comparve innanzi a Bernardo per aiuto giammai, 
che non rimanesse a pieno libero e sciolto dalla 
infernale tirannide. E benché in ogni lato , ed 
in ogni tempo vi fosse occasione di esercitar gli 
esorcismi , nondimeno ai tempo dello scisma di 
Pierleone , pare che l’avversario dell’ uman ge- 
nere avesse , per divino giudizio , ottenuta par- 
ticolare licenza nella città di Milano , sedotta 
( come di sopra narrammo ) da’ ministri e se- 
guaci dell’Antipapa. Quivi adunque , oltre molti 
segni falli dalla divina potenza per mezzo del 
suo fervente operario , una mattina celebrando 
egli nella chiesa di Sant’Amhrogio , con gran- 
dissima frequenza di popolo , fugli presentata 
dai circostanti una fanciulla di tenera età , nella 
quale il Diavolo crudelmente regnava : e fu con 
molta istanza pregato ad aver pietà di quella 
infelice , c liberarla da sì aspri tormenti ; i quali 
nello stridore, e ne’ gridi , e nel viso, ed in 
tutte le membra , con orrore de’ circostanti , ap- 
parivano. Si commossero a tali preghiere ed a 
simile aspetto le viscere del buon Sacerdote: il 
quale sedendo presso l’altare , mentre il coro 
cantava, dimandò la patena, in cui avea da far 
r ofiertorio : e stillandovi sopra colle sue dita 
alcune gocciole di acqua , la diede a bere alla 
energumena : ed incontanente il Demonio, non 
potendo soffrire quel sacro antidoto , e quella 
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Lenedella infusione , per mezzo d’ un laido e 
stomacoso vomito frettolosamente partì. E la 
fanciulla , con infinito applauso e maraviglia 
del popolo , fu restituita a’. parenti del tutto 
salva e sicura. Dopo questa, fu un altro gior- 
no nel medesimo luogo e nell'ora stessa da molti 
per forza condotta una gentildonna di età ma- 
tura: nel cui petto già molti anni s' era posto 
Satanasso , ed aveala distorta e deformata in 
guisa ; che priva dell’ udire , e del vedere , e 
del parlare, mandando fuori la lingua, a sem- 
bianza d* una tromba d’ elefante , anzi pareva 
mostro che femmina. Oltre ciò il viso imbrat- 
tato, la spaventosa faccia, ed il fiato puzzolen- 
te bene dimostravano la qualità dell’ospite , che 
teneva in casa. Tirata dunque che fu alla pre- 
senza del Santo, conobbe egli al primo sguar- 
do , che per divina permissione quell’ inimico 
era di mala razza , ed inviscerato e concentrato 
in lei di maniera , che non così facilmente usci- 
rebbe di sì grato e sì antico dominio. Adun- 
que il servo di Cristo rivoltosi al popolo , che 
era quivi numerosissimo , disse , che tutti oras- 
sero attentamente: ed a’ Chierici comandò, che 
a suo potere tenessero la donna quivi ferma ed 
immobile. Ma ella con forze diaboliche resisten- 
do , e ricalcitrando , giunse a percuotere con un 
piè il Sacerdote medesimo. Il quale di ciò non 
curandosi punto , entrò alla consccrazione , di 
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modo che quanti segni di croce faceva sopra l'O- 
stia, altrettanti rivolgendosi ne faceva sopra la 
spiritata, con incredibile rabbia e dolore di quel 
maligno: siccome al battere de’ denti, ed a'varj 
e contraffatti gesti , ed urli , e torciture chiara- 
mente mostrava. Detto poi che fu il Pater no- 
stro , tornò il Sacerdote a dare un assalto più 
atroce all’avversario, tenendo sopra il capo della 
matrona parimente la patena collo stesso corpo 
del Signore , e dicendo : Ecco qui , o spirito 
iniquo , il tuo giudice. Ecco la suprema po- 
testà : ora contrasta se puoi. Eccoti quello , 
che avendo a patire per la salute nostra , af- 
fermò , che allora il Principe di questo mondo 
s* avea da cacciare in esterminio. Qui è quel 
sacro corpo., che preso del corpo d' una santa 
y ergine , steso in croce , posto nella sepoltu- 
ra , e risuscitato da morte , sati trionfante nel 
Cielo. Sicché in virtù di questa Maestà., o spi- 
rito maligno , ti comando , che lasci questa 
sua serva , e non abbi ardire di molestarla 
mai più. Ciò detto, e fatta al solito l’ostia in 
tre parti , diede la pace al ministro ; la qual 
pace e salute per lui diffusa in tutti gli astan- 
ti , con particolare influsso penetrò nell’ anima e 
nel corpo- della energumena ; conciusiachè l’in- 
giusto e pertinace 'posseditore incontanente di 
.quella uscì, dichiarando con simile atto di quanta 
efficacia e di quanto valore sia il Sacramento 
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dell' altare, specialaienle quando è trattato colla 
purità e colla fede , che merita. E puossi ben 
credere con molta ragione , che questo demonio 
col quale fu bisogno di tanta manifattura , fosse 
uno de’primi delle tartaree squadre : poiché altri 
di più bassa lega , non solamente dagli scongiuri 
e dalla presenza del servo di Cristo ; ma ezian- 
dio dalla sua stola , quantunque egli molto lonta- 
no si ritrovasse , come da intollerabile obbietto, 
e da acerbo supplicio timidamente fuggivano. 

CAPO XIX. 

Visioni e apparizioni falle a Bernardo , 
e di Bernardo ad altri. 

Segue ora , che alcuna cosa tocchiamo delle 
visioni : nelle quali ovvero egli apparve ad al- 
tri, ovvero altri apparvero a lui. E sia la pri- 
ma quella, ch’egli medesimo poi soleva narra- 
re per edificazione ed avvertimento degli altri. 
Un Monaco di buona intenzione, ma di conver- 
sazione aspra, e meno compassionevole ai pros- 
simi di quel che doveva , nel monastero di Chia- 
ravalle venne al fine de’ giorni suoi : e poco dopo 
apparve al Santo Abate con volto mesto, ed in 
abito miserabile, significando, chele cose non 
andavano molto bene per lui. Interrogato del 
particolare , soggiunse con dolorosi accenti , che 
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egli era dato in potere di quattro ingordi e 
crudi ramarri. Appena avea ciò detto; quando 
con furia sospinto e cacciato dalla faccia del 
servo di Dio, subitamente sparì. Allora il Sauto 
con gemito e compassione , qual conveniva , gli 
disse dietro in voce alta : Io ti comando nel 
nome del Signore, che fra pochi giorni turni 
ritorni ad avvisare , come ti va. Quindi postosi 
ad aiutare quell’ anima con orazioni e con sa- 
crificj ; non cessò per insiuo a tanto che lo stes- 
so defonto , apparendogli un’altra volta, confor- 
me al precetto , lo consolò colla felice nuova 
della sua liberazione. Sentivasi una volta S. Ber- 
nardo in istrana maniera aggravato ed oppresso 
da eccessiva copia di umori freddi , talmente 
che uscendogli di bocca un rio di flemma con- 
tinuo , quella persona distrutta ed esatìgue to- 
sto condusse a termine manifesto di morte. Si 
raunarono dunque a lui i figliuoli ed altri di- 
voli; quasi per apparecchiare.l’ esequie. Ed egli 
in eccesso di mente si parve condotto al tribu- 
nale di Cristo ; dove si trovò parimente 1’ an- 
tico avversario, che lo stava rabbiosamente ac- 
cusando. Finita 1’ accusa e dato spazio ai servo 
di Cristo di ragionare e difendersi , non mo- 
strando segno alcuno di perturbazione; così ri- 
spose : Confesso io , che non son degno del- 
V eterna gloria , nè del regno celeste : ma il 
Signor mio , che lo possiede per doppio titO' 
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lo , cioè dì eredità paterna e di penoso acqui- 
sto , contento dell* uno di questi due titoli , 
deW altro fa Uberai dono a me : ed in virtù 
di tale donazione ragionevolmente vi aspiro. 
Alla qual risposta il nemico restò confuso, quella 
forma di giudizio e di tribunale disparve e l’uo- 
mo di Dio senz’altro in sè ritornò. Un’altra volta 
si vide posto sulla riva del mare , aspettando 
nave per traghettare; venne la nave, ed acco- 
stossi ; ma nel volervi egli saltare dentro, ella 
subitamente si ritirò. Così fece tre volte , ed al 
fine lasciatolo in secco , senza più ritornare ne 
andò ; sicché Bernardo facilmente comprese , 
che non era ancora giunta l’ ora del suo pas- 
saggio. E nondimeno andavano crescendo i do- 
lori tanto più molesti, quanto vi era meno spe- 
ranza di averne sì tosto ad uscire. Ora nel fine 
del giorno avvenne , che andando tutti gli altri 
Monaci , secondo il costume , alla lezione , che 
si faceva delle Collazioni de’Padri antichi ; i due 
soli assistenti dell’ Abate quivi rimasero : ed 
esso tuttavia più afilitto e tormentato dal male 
disse ad un di loro , cbe andasse in chiesa a 
pregar per lui. Erano in detta chiesa tre altari , 
uno della B. Vergine, ed ai lati di quello due 
altri , cioè di S. Lorenzo , e di S. Benedetto. 
Fatta orazione a tutti tre, nel medesimo punto 
la gloriosa madre di Dio, accompagnata da quei 
due Santi , con quella soavità e serenità , che 
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più tosto si può immaginare , che déscrivère ^ 
entrò nella cella dell’ infermo si manifestamen-> 
te , eh’ egli con piena e perfetta notizia distin- 
gueva ciascheduna di quelle persone. Quindi ac- 
costatesi a lui , con dolce mano toccando i luoghi 
delle punture, incontanente ne discacciarono ogni 
mala qualità; disseccandosi nello stesso momento 
quel fonte pituitoso onde le doglie nascevano. Le 
suddette apparizioni furono di altri a lui ; ne se- 
guono alcune di lui ad altri , del mimerò de' quali 
fu un frate Ruberto , pure dell’ordine Cisterciense.’ 
Questi, nel tempo che il venerando Abate dimo- 
rava nella città di Roma , ammalò in Chiaravalle 
a morte. In quello stato gli apparve un giovi- 
ne , simile all’ infermiero , e cornandogli , che 
seco andasse: e così faeendo , fu da hii condot- 
to sopra un’alta montagna, dove era Cristo at- 
torniato da’ Angioli il quale disse alla guida»- 
Guardami costui ; ed insieme pose nel cuore 
dell’infermo un’ ambasciala da fare al convento 
di Chiaravalle. Venuta la mattina , si alzò a 
sedere quello , che ognuno teneva per morto , 
c fatto chiamare Don Goffredo allora Priore , 
che poi fu Vescovo di Langres, fra le altre eose 
chiaramente gli disse : Il signore vi comanda , 
che facciate grandi abitazioni , per capire la 
molta gente , che vi ha da matidare : e per lo 
stesso fine ordinate a' fratelli nostri., che han- 
no cura delle possessioni e delle tenute , che 
Maffei T. IIL <6 
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si ricordino della modestia , e che procurino 
dare buon esempio a’ secolari : che guai a 
quello , per colpa del quale pure un* anima 
sola retrocederà. Quiudi passati veati giorni , 
stando tuttavia l’ infermo disperato da’ medici , 
San Bernardo in ispirilo gli comparve in cella, 
visitollo paternamente , cantò quivi il mattuti- 
no con una gran quantità di fratelli , e tutta 
la notte passò con lui : e fatto giorno , Ruberto 
senza altra cura si levò sano, e raccontò fedel- 
mente il modo , con che era uscito di tanto pe- 
ricolo. Notabile avvenimento ; ma non meno di 
memoria degno è quest* altro. Giaceva il servo 
di Dio in Chiaravalle più da travagli ed infer- 
mità , che da anni distrutto ed esangue : ben- 
ché non perciò lasciasse di attendere al governo 
de’ suoi , e di pascerli colla parola di Dio , e 
di levarsi anche ogni giorno a celebrare la Mes- 
sa ; il che non lasciò mai se non per mera forza, 
ravvivando le afflitte membra col fervore dello 
spirito. In questo mentre occorse bisogno d’ in- 
viare in alcune parti più rimote della Germa- 
nia , per cose d’ importanza , qualche persona 
di qualità. Fu a tale impresa eletto un Monaco 
Tedesco per nome Arrigo ; il quale con molti 
altri soggetti lo stesso Padre santo sei anni 
prima , nel ritornare di Costanza , avea con- 
dotto al divino servizio. Questi entrando in sì 
lungo viaggio , spezialmente di mezzo verno , 
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come che molti disastri con ragione temesse , 
tuttavia sopra il tutto dubitava , che fra tanto 
venendo l’Abate al fine di questa vita, egli ri- 
manesse defraudato e privo dell’ultima benedi- 
zione di lui. Ma il santo Padre , benedicendolo 
di presente e dicendo : Vattene di buona vo- 
glia , che ritornerai a salvamento , e me ancora 
come tu desideri troverai ; tutto consolato ne lo 
mandò. Giunto che fu nel territorio di Argen- 
tina , mentre egli passa un fiume agghiacciato, 
la cavalcatura sfondò , ed egli senza rimedio pre- 
cipitò nelle onde. Che poteva qui fare il poverello, 
da basso attuffato nell’ acqua , di sopra coperto 
di congelate croste , alle spalle ed a’ fianchi ur- 
tato dalla corrente ? Nessun refrigerio avea cer- 
tamente, se nou. la promessa del santo Padre , 
della quale non rimase punto ingannato. Percioc- 
ché in quell’ agonia se lo vide innanzi , e fu ri- 
pieno di tanta consolazione , che già non sentiva 
nè 1’ impeto del rio , nè la difficoltà del respi- 
rare , nè finalmente paura , o disagio di alcu- 
na sorte. Quindi lasciato il giumento sentissi 
per divina v irtò , senza nessuno proprio sforzo, 
dolcemente contr’ acqua sospingere alla stessa 
apertura , che indi cadendo avea fatto : dove 
appigliatosi colle mani all’ estremità del gelo , 
a Chiaravalle sano e salvo ne ritornò : e per 
colmo di ogni allegrezza ebbe la desiderata 
grazia di rivedere il suo caro e desiderato mae- 
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stro , al quale non solo nel rimanente della vita 
di lui , si mostrò sempre grato e ricordevole ; 
ma eziandio dopo morte , frequentando la sua 
sepoltura , c quivi divotaniente facendo orazio- 
ne. -Bella materia di encomio a chi volesse com- 
parare questa con altre sì fatte maraviglie. Ma 
noi , lasciato agli oratori tale artificio , ci con- 
tentiamo della nuda e semplice verità. Oltre a 
quanto si è detto , si riferisce ancora per cosa 
.certa , che il vigilante Prelato, nel reggimen- 
to della sua religione, diede per diversi mona- 
steri di gran lunga separati e lontani da lui 
molte commissioni e precetti di cose , che per 
umana via non avea potuto in alcun modo sa- 
pere : in guisa che quantunque assente colla 
persona , tuttavia ( come si legge anco di S. 
Benedetto e di altri servi di Dio ) collo spirito 
pareva, che si trovasse presente alle azioni ed 
agli andamenti de’ suoi. 

CAPO XX. 

Suo dono di profezia. 

Le quali rivelazioni sebbene da' Teologi si 
ascrivono al dono di profezia; pure noi restrin- 
gendo il senso di tal vocabolo, ed applicandolo 
solamente alla predizione delle cose future, di- 
mostreremo come a’ Bernardo santo, fra gli al- 


Digitized by Google 



A6ATE 


345 

tri titoli , nè anco questa sì preziosa dote man- 
cò. Quella maiiQ di giovani eletti , che , sic- 
come da principio dicemmo , Bernardo nella 
città di Cialon al Signore acquistò , erano stati 
quasi tutti nella sapienza secolare discepoli di 
un certo Stefano da Vitreo , persona in quei 
tempi ed in quelle contrade molto famosa. Ora 
venuti a Chiàravalle, mentre dall’uomo di Dio 
sono ancora , come in una previa probazione , 
tenuti in ospizio , ed instrutti a poco a poco 
nelle regole del servizio divino , sopraggiuuge 
Stefano da Vitreo fuori di ogni aspettazione , e 
dimanda egli parimente di essere accettato alla 
disciplina monastica. È costume di quelli , che 
di fresco hanno lasciato gli aO’ari c le spcranze 
mondane , sentire grande giubilo di cuore , 
quando veggono altri fare il medesimo : o sia 
per quel nuovo zelo , che dalie primizie dello 
spirito viene loro somministrato, o pure perchè 
abbiano caro, che la sua elezione venga appro- 
vata dal giudiziose dalP esempio di molti. Sic- 
ché all’ improvviso apparire non di qualsivoglia 
soggetto , ma del proprio e si celebrato mae- 
stro , non si può dire , quanto piacere ne ri- 
cevessero quei buoni fratelli, e quanta festa in 
privato ed in comune facessero. Ben diO’ercnte 
fu in questa parte l’animo ed il sentire del 
savio Abate ; il quale , per divino avviso , co- 
nosciuto subito la qualità della vocazione , pri- 
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ina gemendo tacque ; poi in presenza di tutti 
chiaramente ebbe a dire : Da maligno spirito 
è qua inviato costui : ma senza compagno vie- 
ne , e senza compagno ne andrà. A tal parlare 
attoniti c stupefatti rimasero quelli , che dianzi 
non capivano dentro di se di gioia : con tutto 
ciò , per non scandalizzare quelle tenere piante^ 
Bernardo si contentò di ammettere Stefano a pro- 
va ; massimamente facendo egli promesse larghe 
di osservare appuntino la regola , e di eseguire 
con ogni prontezza quanto gli venisse ordinato. 
Ma non passò molto, che vinto dal tedio del si- 
lenzio e della solitudine , spaventato dal rigore 
della osservanza , e stanco degli esercizj c delle 
fatiche mentali ; si vide egli medesimo tirare 
fuori deir Oratorio da un vile moretto, come ne 
fu già cavato quel Cassinese. Quindi passati in- 
torno a sci mesi, pentito del cominciato bene, 
si pose a tentare ed a sollevare altri secondo la 
usanza dei religiosi mal fondati e mutabili : i 
quali risoluti di lasciare le insegne di Cristo , 
e di ritornare alle cipolle di Egitto , pensano 
di coprire le vergogne loro colla moltitudine 
de’ compagni ; e di- alleggerire la infamia , comu- 
nicando la colpa. Ma la cosa non venne fatta 
nè a lui , uè a chi per tale fine l’ uvea destinato : 
perciocché tutte quelle anime , colla conserva 
loro infusa dal villico fedele e prudente , rima- 
sero nel buon vaso ferme cd immobili : c , se- 
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condo la protesta del S. Pastore , quell’ infelice 
Stefano da Vitreo si affaticò indarno. Solo era 
entrato ; e solo ne uscì. Nè molto dissimile fu 
la profezia , che segue. Avendo insieme tre gio- 
vani preso r abito in Chiaravalle , uno di essi 
per diabolica istigazione fra poco tempo ritornò 
al vomito. Onde i padri tanto più ansiosi della 
salute degli altri due ; in presenza loro tratta- 
vano di questa materia coll’Abate santo. Allora 
esso mirando bene in viso arnendue quei novi- 
zj , apertamente rispose : Questi non avrà mai 
tentazioni di momento. Quello ne avrà molte ; 
ma Jinalmente prevaierà. E così avvenne ap- 
punto. L’uno con prospero vento sempre andò 
innanzi nella religione: l’altro cinto da tribo- 
lazioni, e assalito da periedose battaglie, dopo 
di avere più di una volta vacillato e quasi volto 
le spalle , pure sostentato dalla divina grazia, 
e dalla memoria delle promesse del Santo, al- 
1’ ultimo , vincitore fu cotonato di perseveran- 
za. Di questi oracoli fu tanto più famoso 'què- 
st’ altro j quanto fu pubblicato con più grave 
occasione, ed in luogo piu celebre , e fra per- 
sone più illustri. Perciocché, sendosi per alcune 
occasioni Lodovico Re di Francia il vecchio atro- 
cemente sdegnato con alquanti Vescovi di quel 
regno , si lasciò indurre dalla passione a cac- 
ciarli a forza dalle chiese e dalle città loro. 
Onde S. Bernardo gli scrisse molle lettere per 
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addolcirlo , delle quali si conservano sino al 
giorno di oggi le copie. Occorse fra tanto , che 
una volta ritrovandosi presente ancora il servo 
di Cristo, molti di quei Vescovi per intenerire 
l'animo del He, con ogni umiltà prostrati sino 
a terra , ed abbracciandogli i piedi , non basta- 
rono mai a piegarlo a pietà. Dal quale spetta- 
colo commosso 1' uomo di Dio , e pieno di un 
• santo zelo, il giorno seguente non lasciò di fare 
una libera e gagliarda riprensione allo stesso He , 
che avesse di quella maniera disprezzata la som- 
missione e le preghiere dei Sacerdoti di Cristo,- 
ed alla chiara gli protestò quel che la notte 
medesima gli era stato rivelato, dicendo: Co- 
testa tua ostinazione ti costerà la morte di Fi- 
lippo tuo primogenito e Principe giurato. Es- 
tendo che io ti ho veduto in compagnia del 
figliuolo minore , giunto a’ piedi a quei Fe-. 
scovi y dei quali Ju jeri facesti sì poca stima^ 
ed incontanente ho compreso ^ che perderai to- 
sto Filippo y e per la sostituzione di quest* al- 
tro andrai stipplicando i P telali y che ora vai 
trattando sì male. Il che non tardò molto a 
verificarsi: mori Filippo, ed il Padre umiliato 
fece ogni opera collo stalo ecclesiastico , alfine 
che Lodovico secondogenito fosse accettato per 
successore ed unto colle solite cerimonie. E tanto 
basti delle cose dette o fatte dall’ ammirabile 
uomo sopra ogni forza , o termine di natura. 
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Della qual materia , benché da noi forse anco 
troppo circoncisa e ristretta , più diflicile ci è 
stato ritrovar fine , che principio, 

, CAPO XXI. 

Custodia di sè medesimo in tanta varietà di 
negozj , sua umiltà e fuga degli onori. Glo- 
ria straordinaria , che seguiva il Santo in 
ogni luogo. Sua preziosissima morte univer- 
saluiente compianta. Suoi scritti divotissimi 
da’ quali comparisce la sua tenera e singo- 
lare divozione verso della B. Fergine. 

Ma più di quanto abbiamo di lui o scritto , 
o lasciato , due cose mi fanno stupire. L’ una 
come egli tra tanta varietà di negozj universali 
sempre si mantenne signore e padrone di sè me-’ 
desimo , senza lasciare mai la custodia dei suo 
cuore , e 1’ esame continuo delle proprie azioni , 
e di andare in ciò sempre si vigilante e si prov- 
veduto ; come se pure allora dall’ ombra del 
noviziato uscisse alla polvere ed al sole della 
cristiana milizia. L’ altra maraviglia c , come tr^ 
tanti favori del cielo , ed applauso degli uomini , 
egli non si lasciò mai cavare da’ confini e dal 
centro della santa umiltà. E questa pare a me 
la principal cagione , perchè dalla divina mano 
piovessero continuamente sopra di lui tanto ec- 
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celienti cloni , e grazie si rare ed iuuoin[)arabiIi ; 
|)crcioccliè siccome non ha cosa , che più dal 
suo canto disecchi la fonte della divina beni- 
gnità , che la superbia , e 1’ arroganza , in com- 
pagnia delle quali va parimente la ingratitudine; 
così non vi è la più prossima, nè la più acco- 
modata disposizione per divenir capace di quella 
sovrana liberalità , che la modestia , ed il sen- 
tire bassamente di se medesimo ; colla quale , 
siccome eziandio nelle cose umane vediamo , 
suole ir congiunta una divota volontà, ed uu 
sollecito rendimento di grazie. Ragionava alta- 
mente , siccome delle altre , così anco di que- 
sta eroica virtù, il gran servo di Dio ; e fra le 
altre celesti sentenze , che di lei proferiva , era 
solito dire : che il vero umile non vuole essere 
tenuto umile , ma vile. E certo con ragiono ; 
poiché alla magnanimità de’ Gentili corrispon- 
de , benché in eminente grado , la umiltà de’ 
Cristiani , della quale é proprio celare cd ascon- 
dere le sue lodi , quanto è possibile : benché 
ella di fuori negletta e bruna , di dentro coita 
ed ornata , lampeggia poi tanto ; che tutti o 
tardi o per tempo affissandovi gli occhi , senza 
line r ammirano. Ma quanto di cuore Bernardo 
schifasse di essere pregiato c riverito dal mondo, 
da quel che dirò si può manifestamente cono- 
scere. Presentendo egli , clic si trattava di farlo 
Vescovo ; procurò destramente , che gli altri 
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Abati dell’ Ordine suo , a’ quali ( come di so- 
pra si è detto ) faceva professione di prestare 
ubbidienza , ottenessero un Breve Apostolico , 
nel quale veniva loro comandalo, che occorrendo 
il caso , che 1’ uomo di Dio fosse alla Congre- 
gazione loro chiesto per qual si voglia Prelatu- 
ra , fuori della Congregazione , lo negassero per 
ogni modo, e non volessero a petizione di altri 
spogliare se medesimi di una tal guida , e di 
un tanto Pastore. E fu ben efficace questo pre- 
servativo: perciocché Bernardo con grande con- 
senso dei cittadini c del Clero fu eletto prima 
Vescovo di Langres , poi di Cialon , appresso 
di Rens città nobilissime in Francia ed in Fian- 
dra. Di più , anco in Italia fu dimandato per 
Arcivescovo di Milano e di Genova : e di tutte 
queste Comunità e Repubbliche gli vennero per 
tale effetto Ambasciadori : coi quali per iscan- 
sare la opinione di santità , che da tali nega- 
tive suol nascere , altro non rispondeva il servo 
di Cristo , se^ non eh’ egli non era di sua po- 
testà , ma soggetto agli Abati Cisterciensi ; a 
quelli ne andassero, ed egli farebbe quanto ve- 
nisse da loro determinato. Sicché rimesso il tutto 
a quei Padri , essi di concerto davano sempre 
senza rispetto precisa repulsa. E di questa ma- 
niera Bernardo veramente ebbe l’intento di es- 
ser libero da insegne di onori : ma non ' potè 
già per questo campare dulia gloria , la quale 
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scconilo il proverbio antico a guisa di ombra 
seguita chi la fuggc, e fugge da dii la seguii 
ta. Perciocché , non ostante la repugnanza che 
in ciò faceva e sentiva , egli fu sempre in tanto 
credito e riputazione , che si può sicurameuto 
alTermarc , che la Maestà di un povero e semplice 
Abate pareggiava il cimiero e 1’ altezza di qual si 
voglia grado, titolo e dignità, E per avventura 
quando si rivolgano le antiche e le moderne isto- 
rie , non si troverà cosi facilmente chi vivendo an- 
cora in carne mortale , fosse cotanto venerato di 
presenza, e celebrato in assenza; conciosiachè non 
solo private persone, ovvero alcune comunità, ma 
Principi , Re, e Papi a lui nelle maggiori difficoltà 
ricorrevano; in lui le piò importanti controver- 
sie , e liti compromettevano : da lui finalmente 
non aspettavano se non aiuto , giustizia e ve- 
rità. Nè solamente dalle provincie ; ma dalle 
piu lontane parti di Europa, come dagli ulti- 
mi confini di Spagna, Ihcrnia, Dacia, Svezia 
riceveva ogni dì lettere piene di riverenza , ed 
anco , in segno di memoria e divozione , pre- 
senti amorevoli. Dovunque egli andava , corno 
inviato dal Paradiso era da tutti riverito, e con 
gran fede si presentavano a lui per soccorso gli 
infermi e maltrattati da qual si voglia calami- 
tà. Pani ed acqua da lui benedetta si guarda- 
vano come certissimi antidoti di ogni male , e 
da lontanissimi paesi con sommo studio si ricer- 
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fcaVano. Rilagli delle vestimenta sue, o cosa che 
egli avesse portato, si tenevano per salutifere e ve- 
nerande reliquie. Il concorso e la frequenia delle 
genti , dovunque dimorava o camminava , non 
si può esprimere. In Roma non poteva compa- 
rire , che non gli fosse tutto il popolo e tutta 
la corte intorno. In Milano e negli altri luoghi 
di Lombardia per la gran folla era costretto 
chiudersi nell’ ospizio , e dagli sporti o dalle 
finestre lasciarsi vedere , e dare la benedizione 
alle turbe. Nel passare le Alpi, quando andava 
o ritornava da Roma , scendevano da quelle 
rupi ed alte cime de’ monti masnade e famiglie 
di pastori e di uomini selvaggi ad incontrarlo ; 
dando voci di lontano , ed aggrappandosi alle 
balze , e mostrandosi ne’ luoghi più rilevati , 
per aver la benedizione da lui : ed indi se ne 
ritiravano alle capanne , facendo tra loro festa 
ad allegrezza di essere stati degni di vedere 
l’angelica faccia , ed a loro bene distesa la destra 
del Santo. Nella città di Spira , avendo 1’ uomo 
di Dio fatto notabili maraviglie , era tanta la 
moltitudine intorno a lui ; che lo stesso Re dei 
Romani Corrado fu astretto a deporre la roba , 
ed in sulle proprie braccia portarlo fuori di chiesa, 
per tema che non fosse dalla calca oppresso e sof- 
focato. E quando si trasferì a Metz per la paci- 
ficazione , che dianzi dicemmo ; lo attorniarono 
un giorno fra gli altri tanto le turbe , che ai 
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suoi convenne imbarcarlo con gran prestezza nel 
fìume della Mosella : e quindi a sembianza del 
Salvatore del mondo non lasciava di ragionare 
e di porgere aiuto a’ mortali. E questa fu 1 ’ ul- 
tima delle pubbliche azioni di S. Bernardo. Per- 
ciocché resa la pace a quella provincia , e ri- 
conciliati fra se gli animi delle persone ; ritor- 
nato a Chiaravalle sentissi aggravare da una mor- 
tale infermità. Nella quale però con tanta soa- 
vità e dolcezza di spirito egli si andava ogni 
dì accostando al fine di questa vita , come se 
navigando già dentro il porto , pian piano se ne 
andasse levando gli armamenti ed ammainando 
le vele. E perchè i Monaci con lacrime e con 
orazioni pregavano la divina Maestà , che non 
togliesse loro T amato Maestro , si doleva egli 
amorevolmente con essi , che per tal mezzo gli 
prolungassero 1’ esilio , e lo privassero della de- 
siderata vista del suo Redentore e Signore. Fi- 
nalmente venne a mancar di tanto la virtù dello 
stomaco , ed il color naturale ; che quella be- 
nedetta anima non bastando più a reggere ed 
a vegetare le membra disfatte e scadute , alle 
stanze del Cielo , dove sempre avea avuto la 
mira , direttamente se ne volò il dì 20 di Ago- 
sto l’anno del Signore 1 1 53 fasciando per suo 
mezzo fondati più di cento sessanta monasteri 
della famiglia Cisterciense ; fra i quali nel con- 
vento solo di Chiaravalle viveano 770 servi di 
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Cristo. Fu deposto , due giorni dopo il tran- 
sito con un cassctlino sul petto , nel quale si 
contenevano le reliquie di S. Taddeo Apostolo , 
mandategli quell* anno stesso da Gerusalemme ; 
avendo così ordinato 1’ uomo di Dio , con spe- 
ranza e con intenzione di avere ad essere unito 
con esso Apostolo nel giorno della risurrezione. 
Il pianto e la frequenza delle genti a sì dolo- 
rosa nuova, l’apparato dell’ esequie, il numero 
c la qualità de’ miracoli seguiti alla interces- 
sione ed al sepolcro di lui, sarà cosa più faci- 
le al pio e prudente lettore a stimare , che a 
noi a descrivere. Fu il santo Padre (come di- 
mostrano i suoi dolcissimi scritti ) di una per- 
petua e singoiar divozione verso la Beatissima 
Vergine madre di Dio : in guisa che da quel 
tesoro inesausto di celesti ricchezze , con ragione 
si crede eh’ egli traesse i talenti e le grazie , 
che lo resero sì ordinato e composto nella sua 
persona, sì accetto alla divina Maestà , sì gio- 
vevole ed ammirabile al mondo. 
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